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di Enzo Lucente

Sindaco, è possibile recuperare

L ei non immagina con 
qua  le stato d’animo, da 
un po’ di tempo a questa 
par te, ci sentiamo di dover 
e sprimere nei suoi con -

fronti dei giudizi non positivi. 

        

In tanti anni di opposizione il 
giornale Le ha sempre dato spazio 
nella pagina politica che è aperta 
agli interventi dei partiti. 

        

In quella pagina Lei ha sem -
pre rivolto, con toni a volte pesanti,  
critiche alle amministrazioni di si -
nistra che si sono susseguite. 

        

Quando fu eletto qualche no -
stro abbonato ci ha disdetto l’abbo-
namento perché convinto, in via 
prioritaria, che L’Etruria sarebbe 
diventata una testata filo-ammi -
nistrativo, dunque che si snaturas-
se. Purtroppo così non è stato. Per 
certi aspetti Lei ha saputo ben 
lavorare soprattutto nel suo rap -
porto con le opere pubbliche di 
piccola entità in molte parti del 
territorio comunale. 

        

Ma ha veramente «toppato», 
come le abbiamo dimostrato, nella 
programmazione importante dei 
finanziamenti del Pnrr. 

        

Solo 800 mila euro contro i 
milioni ottenuti da tanti Comuni 
della nostra Provincia. 

        

Però, come è stato scritto 
sull’occhiello, gli studenti che non 
ottengono la sufficienza in qualche 
materia possono andare a settem-
bre, ripresentarsi davanti agli in -
segnanti, dimostrare di aver stu -
diato durante l’estate ed essere poi 
promossi. 

        

Il danno del Pnrr è ormai ir -
reversibile ma come abbiamo letto 
in una intervista al dottor Incalza, 
storico dirigente del Ministero delle 
In frastrutture, che, rispondendo ad 
una domanda del giornalista An -
tonio Troise, ha detto che oltre al 
Pnrr ci sono almeno altri 4 pro -
grammi di spesa, magari meno 
ric chi, ma non per questo meno 
importanti. Mi riferisco, sostiene il 
dr. Incalza, al Pnc che vale 30 mi -
liardi, ai fondi di coesione 2014-
2020 e 2021-2027, altri 100 miliar-
di e a quelli del Repower-Ue. 
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A scuola gli alunni possono riparare a settembre
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A chi spetta difendere il nostro Ospedale di Santa Margherita?

Basta con la melina politica verso l’Ospedale di Fratta

O ggi più che mai, l’opinio-
ne pubblica avverte le 
necessità che la sanità 
pubblica venga posta al 
centro dell’azione politi-

ca di ogni livello,  poiché   alcune 
de ficienze  stanno provocando, in 
par ticolare tra i più fragili,  gravi 
di sagi   a detrimento  dell’equità, 
uni versalità  e solidarietà sulle 
qua li  poggia il Sistema Sanitario 
Nazionale , per decenni vanto del 
nostro paese. 
Va da se che l’obsolescenza del DL 
502/92 e di alcuni provvedimenti 
successivi, unitamente  all’imper-
fetta aziendalizzazione delle USL 
ed  al continuo accorpamento delle 
stesse (in 20 anni  da 659  sono 
scese  146 - in Toscana da 34 a 3) , 
non hanno aiutato  la progettazio-
ne,  ne stimolato la  condivisione 
di modelli organizzativi  tra i sog -
getti preposti a  soddisfare  i biso -
gni dei cittadini. Per giunta,  il cre -
scente accentramento dei luoghi  
de cisionali già adesso emargina 
in tere popolazioni residenti nelle 
periferie. 
La naturale conseguenza di  tutto 

ciò, è stata l’accentramento ovun -
que dei servizi e quindi delle ri sor -
se  che hanno reso particolarmen-
te deboli i Presidi periferici, a sal -
va guardia dei quali, “l’ospedale  
in rete” e l’organizzazione per 
“com plessità di cura” nulla pos -
so no, se a governare il sistema,  
resta una oligarchia di tecnici che 
non risponde direttamente ai citta-
dini in quanto “veri azionisti” 
delle ASL.  Intanto, infranto il mito 
“dell’economia di scala” applicata 
a questo settore, la sanità pri va -
ta, con i soldi pubblici, da inte -
grativa è divenuta concorrenzia-
le e  assorbe  ben   oltre 1/4 della 
spe sa totale. 
Ormai da più parti viene invocata  

la “quarta riforma” sanitaria ca -
pace di ridare  nuovo equilibrio al 
SSN, alla luce dei tanti problemi 
emergenti che la ventennale razio-
nalizzazione non è riuscita a risol-
vere.  E’ urgente rivedere il sistema 
di finanziamento della sanità, i 
rap porti pubblico- privato ma an -
che il ruolo dei sindaci e delle 
OO.SS. interne  alle strutture,  ba -
dando  tuttavia  a non modificarne 
i valori fondanti che hanno ispira-
to il legislatore nella stesura della  
L 833/78.                        
L’attuale politica italiana deve re -
sponsabilmente riflettere su ciò 
che sta accadendo e si deve con -
vin cere  della  necessità di interve-
nire rapidamente in modo da 
scon giurare,  in caso di invarianza 
della spesa storica, un welfare 
con trattuale che di fatto affosse-
rebbe il SSN. Ad oggi oltre il 25% 
dei cittadini usufruisce di presta-

zioni integrative garantite da Com -
pagnie Assicurative ed il “trend” è 
in forte crescita.   
Sarà bene che tutti i sindaci, quin -
di anche quelli del nostro Di stretto, 
mostrino maggiore interesse ed 
attivismo sui temi della sanità.   
De vono prendere coscienza che 
essi stessi concorrono, tramite la 
Conferenza, alla Go ver nan ce del -
la ASL e per questo devono usare  i 
mezzi disponibili per ottenere al -
meno una ridistribuzione più 
equa dei servizi. 
Come è possibile non accorgersi  
della palese disparità di allocazio-
ne dei servizi ospedalieri nell’am-
bito della Valdichiana. Sia in quel -
la senese che in quella aretina i 

ba cini di utenza non raggiungono 
la soglia di 80.000 ab. (soglia per 
l’ospedale di base), ma l’O spe da -
le di Nottola disponendo di 9 Unità 
Operative Complesse si configurai 
non come ospedale di base, bensì 
co me ospedale di 1 livello (so -
glia 150.000 ab). 
Per contro l’Ospedale S.Margherita 
dispone solo di 3 U.O.C. nonostan-
te la differenza tra Bacini di Uten -
za sia di poche migliaia (V.senese 
62.000 -V.aretina 53.000) rischia 
di essere classificato come ospedale 
di prossimità. Gli ultimi dati con -
fer mano appieno questa eve -
nien  za, visto che  la somma dei ri -
co veri per acuti di tutte le  branche  
(indice che attesta la necessità di 
un vero ospedale), dal 2019 al 
2022 è scesa da circa 1800 a 1000 

        

Stiamo parlando conclude, di 
una cifra superiore ai 350 miliardi 
di euro. 

        

Dunque esiste ancora una 
rea le opportunità di mettere a fuo -
co tutte le cose da fare per recupe-
rare progetti che servano alla col -
lettività e che diano poi la possibi-
lità di sviluppo. 

        

Dall’esperienza attuale credia-
mo che i suoi uffici tecnici, per 
motivi a noi non noti, ma comun-
que evidenti, non siano in grado di 
predisporre sulle cose da fare pro -
getti concreti e funzionali. 

        

Crediamo sia più opportuno 
che Lei, umilmente si faccia un e -
same di coscienza, verifichi quanto 
di male ha fatto in questo mo -
mento per il futuro della nostra 
collettività e si attrezzi perché que -
ste nuove possibilità di finanzia-
mento possano essere in qualche 
mo do occasione costruttiva ed im -
portante per la nostra realtà comu -
nale. Un colloquio serio, può  an -
che essere ancora fatto con il suo 

Pesi e misure differenti

I  n data venti febbraio ultimo 
scorso è stato pubblicato il 
comunicato stampa da parte 
del Comune con cui il Sin da -
co ha inteso fare chiarezza 

sulle cifre spese per Natale specifi-
cando che «Il Comune di Cortona 
ha sostenuto le iniziative del Na ta -
le con un contributo agli organiz-
zatori e ha continuato a fare la 
propria parte per le luminarie, 
sollevando dagli oneri le imprese 
commerciali del territorio», e di 
se guito «Per questa Ammi ni stra -
zione - continua il sindaco - si 
trat ta di investimenti per favori-
re le imprese, come quelli pari 
a 81.900 euro che abbiamo 
ero gato agli organizzatori per la 
predisposizione degli eventi, degli 
spettacoli e delle attrazioni. Va da 
sé che quando si fa un’operazione 

di investimento per il proprio terri-
torio, gli introiti di questa opera-
zione non riguardino solo l’inve-
stitore, quindi il Co mune, ma ri ca -
dano sull’intera comunità e quindi 
in particolare sulle imprese turisti-
co-ricettive». Ebbene partendo da 
questi presupposti corre l’obbligo 
di fare il punto della situazione e 
fare chiarezza su alcuni dettagli di 
non poco conto. Come titolare del -
la delega al bilancio parlare di 
inve stimenti al posto di spese cor -
renti, non ci appare appropriato il 
linguaggio, per la notevole diffe-
renza della qualità degli interventi. 
Un conto sono le spese effimere, 
spese correnti, vantate come inve -
stimenti quelle per le iniziative del 
Natale, altro conto sono le spese 
vere per investimenti, in beni du -
revoli, quali potrebbero essere i 
par cheggi, che non vengono fatti, 
e che sarebbero utili per la colletti-
vità ed in massima parte alle im -
prese turistiche-ricettive per il ri -
chia mo e permanenza in città mi -
gliorando la qualità della vita a 
tut ti e senza stress. Ma il vero 
punto da chiarire e che meritereb-
be risposta, sono le spese che ven -
gono fatte dagli amministratori e 
che arrecano o hanno arrecato 
dan no alla comunità su cui rica -
dono i costi delle operazioni sbal -
late. Chi sostiene le spese per il mal 
funzionamento delle scale (se -
mi)mo bili? La comunità cortone-
se! Chi sostiene le spese per la zip -
line natalizia fallimentare? La co -
mu nità cortonese! Chi sostiene le 
spese per le espropriazioni sananti 
in Via regina Elena e dintorni per 
operazioni mai fatte in passato? La 
comunità cortonese! E perché non 
è stata fatta una espropriazione 
sanante nei confronti della Curia 
vescovile diretta dal Vescovo Fon ta -

na, mentre è stata fatta una tran -
sazione bonaria per difetti del Co -
mu ne per non aver incamerato 
una fidejussione su oneri di ur ba -
nizzazione? Chi ci ha rimesso? La 
comunità cortonese! Chi sostiene 
le spese legali anche per atti errati 
da parte degli amministratori o di -
rigenti? La comunità cortonese! Si 
pensi che queste sono costate ai 
contribuenti nel 2022 la bellezza di 
euro 84.943,9 e si è avviato il 2023 
con spese per euro 4669,18. Chi 
paga? La comunità cortonese! Chi 
ha pagato il rifacimento del per -
corso delle scale mobili-immobili- 
semimobili di oltre 50.000 euro? 
La Comunità cortonese! Chi ha pa -
gato la lievitazione dei costi della 
nuo va scuola di Camucia per ca -
renze progettuali e quant’altro, 
compresi gli accordi bonari? I con -
tribuenti! Chi paga il contenzioso 
per i garages del parcheggio sotter-
ranei dello Spirito Santo? La co -
mu nità cortonese! Come? Con la 
probabile, come si vocifera, delibe-
ra di Giunta Comunale n. 39/2023,  
bandendo l’acquisto terreni o im -
mobili con criteri stabiliti da detto Il 20 aprile alle ore 15 è convo-

cata l’assemlea dei soci del 
Giornale L’Etruria per leggere 
ed approvare il bilancio con -
suntivo 2022. E’ sempre un 

momento importante per la vita 
del giornale perché dai conti finali 
si può verificare lo stato di salute 
del giornale. 

        

Siamo tutti nella stessa barca, 
i giornali nazionali, anche quelli 
più grandi con tanta anzianità, 
vedono un crollo delle vendite dei 
loro quotidiani. 

        

Anche noi purtroppo dobbia-
mo verificare una diminuzione di 
vendite nelle nostre edicole. Con il 
trascorrere degli anni abbiamo vi -
sto questo fenomeno diventare 
sem pre più importante. 

        

Gli altri quotidani nazionali 
hanno altre risorse per recuperare 

i bilanci; noi purtroppo non ab bia -
mo molte opportunità. Una volta 
ottenevamo dal Ministero della 
Cul tura un contributo annuo im -
portante. Successivamente è stata 
modificata la legge e le piccole 
testate non hanno più ottenuto 
queste agevolazioni. 

        

Lo scorso anno ci fu assegnato 
un contributo, non confermato per 
il bilancio in corso. La crisi ci ha 
anche tolto qualche importante 
pubblicità. Non ci resta che chiede-
re con il cuore in mano a tutti i 
nostri lettori e abbonati di rinno-
vare l’abbonamento se non lo han -
no fatto e di farsi promotori presso 
amici e parenti per sottoscrivere un 
nuovo abbonamento. Pro ba bil -
men te dovremo an che au men tar -
ne il costo annuo. E’ l’u ni co mo -
do per rimanere  liberi.

Abbiamo urgente bisogno di voi

Gli amministratori non pagano mai: i contribuenti chiedono chiarezza

Ufficio Tecnico, dubitiamo even -
tual mente del risultato, ma la po -
litica del territorio è nelle sue 
mani, dunque ne è pienamente 
responsabile anche in previsione 
delle prossime elezioni ammini-
strative del 2024. 

        

Crediamo che sia più sempli-
ce e più concretamente realizzabile 
collegarsi con quegli studi tecnici 
privati che predispongono i proget-
ti su proposta politica, li portano a 
conclusione, li seguono nell’iter 
bu rocratico e a, contributo ottenu-
to, riscuotono le provvigioni con -
cordate. 

        

E’ l’unico modo sicuro per 
preparare un ventaglio di proposte 
utili al futuro della nostra colletti-
vità che per Lei potrebbero diven-
tare fiore all’occhiello di questa 
sua prima esperienza amministra-
tiva che non è partita benissimo 
ma potrebbe concludersi in positi-
vo. Viceversa, se Lei non vuole, 
rimarrà nella storia cortonese la 
traccia di una gestione ammini-
strativa monca e carente. Confi dia -
mo in una sua riflessione.
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Disservizi e ritardi del distretto sanitario sudest Valdichianacon un decremento di oltre il 40%.  
Anche la comparazione con O spe -
dali più piccoli  vede quello del no -
stro Distretto come il più penaliz-
zato (nel 2022 l’Osp. di Sanse pol -
cro ha effettuato ben oltre 1000 
ricoveri quello di Bibbiena quasi il 
doppio). 
A discolpa  di quanto accaduto al 
S. Mar gherita la ASL  si è fatta scu -
do, prima della carenza di specia-
listi poi della pandemia, ma le 
ragioni principali stanno nella po -
ca attenzione che essa ha rivolto 
a questa parte di Valdi chiana (do -
po  due anni ancora no ha provve-
duto nemmeno a riaprire il Bar 
interno che tanto sarebbe servito 
agli operatori durante la pande-
mia). Imma gina re, come pare stia 
facendo la ASL, di compensare la 
perdita delle attività chirurgi-
che con servizi a basso impatto 
sociale al pari della  PMA e della 

Me dicina rigenerativa, vuol dire  
assegnare ai cittadini di questo Di -
stretto il ruolo permanente di  mi -
granti sanitari per eccellenza. 
Per scongiurare questa condizio-
ne, alla Conferenza dei Sindaci  di 
questo Distretto non rimane che 
rivendicare pari sicurezza dei ser -
vizi ospedalieri nell’ambito della 
ASL e  chiedere usque ad finem et 
ultra, in attesa di eventuali nuove 
formulazioni, il rispetto e l’appli-
cazione dell’Atto di program-
mazione della salute locale, 
pre visto dalla  legge regionale, già 
re datto e firmato da quattro de -
gli attuali cinque  sindaci, unita-
mente alle OO.SS. confederali lo -
cali.          

Dr. Luciano Gabrielli 
 già assessore alla sanità  

ospedaliera cortonese  
e responsabile  del  Lab. Analisi  

Ospedale Santa Margherita 

da pag.1 Pesi e misure differenti

da pag.1 Basta con la mielina ...

I l servizio sanitario italiano ha 
lo scopo di garantire a tutti i 
cit tadini, in condizioni di u -
guaglianza, l’accesso all’ero-
gazione delle prestazioni sa -

ni tarie, in conformità al principio 
dell’art. 32 della Co sti tuzione che 
stabilisce "La Re pub blica tutela la 
salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della col -
lettività, e garantisce cure gratuite 
agli indigenti.” E i principi fonda-
mentali su cui si basa tale servizio 
sono l’universalità, l’uguaglianza 
e l’equità. E universalità vuol dire 
che le prestazioni sanitarie sono 
estese a tutta la popolazione, in 
quanto la salute è stata intesa co -
me bene non solo individuale ma 
come risorsa di tutta la comunità. 
Questo principio ci riporta a quello 
di uguaglianza, per cui a tutti i cit -
tadini è data la possibilità di acce -
dere alle prestazioni del Servizio 
Sanitario Nazionale, senza distin-
zioni sociali ed economiche indivi-
duali. E per il principio di equità 
quindi viene garantito l’accesso al 

servizio a tutti i cittadini in rappor-
to ad eguali condizioni di salute 
per superare le diseguaglianze di 
ac cesso alle prestazioni. 
E chi non sottoscriverebbe tali 
prin  cipi di valore assoluto per il 
be ne di una comunità? Chi potreb-
be negare la bontà dei criteri a ba -
se del servizio Sanitario Na zio nale? 

Ebbene, nessuno potrebbe alzare 
un dito contro tali principi se non 
contro le disfunzioni che via via la 
popolazione ha riscontrato quali 
mali di malasanità, di sprechi, di 

organo, quale mezzo ingannevole 
per ampliare il numero dei par -
cheggi. E chi paga il danno? La co -
munità cortonese! Perché non si 
agi  sce con trasparenza senza ipo -
crite rappresentazioni? Le conse-
guenze chi le paga? La comunità 
cortonese.  

        

Per motivi che non conoscia-
mo il Sindaco da oltre due anni 
non ha accolto la richiesta del 
Tennis Club Cortona, che è una 
società sportiva dilettantistica Arl 
che non ha più capitale, di ripren-
dersi il complesso che è costasto ai 
soci ben 1.100.000,00. Avrebbe po -
tuto predisporre un bando di gara 
e assegnare con una nuova con -
venzione la struttura per farla 
utilizzare dai cortonesi e dai turisti. 
Considerando che l’uffico tecnico 
ha previsto che per rimetterla in 
attività occorrerebbero meno di 50 
mila euro, considerando il valore 
dell’immobile (1.100.000,00) rap -
por tato al costo del ripristino l’in -
cidenza è veramente ridicola 0,04 
euro.  

Per altre situazioni come detto 
si è cer cata la soluzione, il com -
promesso, la transazione, mentre 
nel lo specifico l’azione legale con -
tro una società inattiva, con 

bilanci azzerati, di fatto non più 
operativa appare come un accani-
mento te ra peutico.  
Ma le am mi nistrazioni comunali 
succedutesi nel tempo quali con -
trolli hanno fatto? Il bene, quale 
project financing, è stato riconse-
gnato come pre visto da convenzio-
ne dalla so cietà a responsabilità 
limitata ma non accettato dal Co -
mu ne. Tra la ri consegna non ac -
cettata e no mi na del custode giudi-
ziari e CTU è trascorso molto tem -
po ed il com plesso, per incuria si è 
o è stato de teriorato o vandalizza-
to, per cui potrebbe aprirsi un 
ulteriore con tenzioso mentre i 
cittadini aspettano, la piscina resta 
all’asciutto, le spese aumentano 
probabilmente tutte a loro danno. 
A chi giova tut to questo? Forse in 
ritardo o con troppa leggerezza si 
aprono con tenziosi mentre a be -
neficiarne sono gli avvocati e le ri -
cadute ne ga tive sui cittadini con -
tribuenti.  

Ma gli amministratori quando 
pa gano? Certo non di ta sca propria 
ma a spese del contribuente. Per -
ché? I controlli sono andati a farsi 
fottere!  

E io pago, diceva Totò. 
Piero Borrello

I l processo di gemellaggio con 
la città di Carmel fa passi 
avanti grazie alla visita del 
vi ce sindaco Francesco Attesti 
nella cittadina dell’Indiana 

(Usa). Nei tre giorni di trasferta, 
Attesti ha incontrato il «ma -
jor» della città James Brai -
nardt ed ha potuto approfondire i 
vari ambiti di sinergia fra Cortona 
e Carmel. 

Riguardo gli scambi culturali, 
sono già in corso contatti fra le 
scuo le di Carmel e l’istituto su pe -
riore «Luca Signorelli». Saranno 
realizzate produzioni narrative 
dedicate alla mostra «Signorelli 
500», altri scambi riguarderanno 
gli artisti delle due realtà. Altre 
iniziative interessano la promozio-
ne dello sport fra i giovani, altro 
aspetto sul quale saranno incen-
trati gli scambi Cortona-Carmel. 
Saranno inoltre condivise anche le 
comunicazioni istituzionali dei 
due municipi, attraverso i rispettivi 
organi d’informazione. Non man -
cheranno opportunità di nuove 
relazioni anche per le aziende 
e per le realtà eno-gastronomi-
che cortonesi, oltre a progetti per 

l’educazione civica e la sicurezza, 
con un confronto fra le forze di 
polizia locale. 

«Andiamo verso la costituzio-
ne di un comitato per il gemellag-
gio - dichiara Attesti - ringrazio il 
nostro concittadino Simone Lu -
carini che sarà “special advisor” 
di questo progetto e che è già al 
lavoro per dare concretezza a que -
sto processo di gemellaggio».

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 10 al 16 aprile 2023 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 
Domenica 16 aprile 2023 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 

Turno settimanale e notturno 
dal 17 al 23 aprile 2023 
Farmacia Chiarabolli (Montecchio) 
Domenica 23 aprile 2023 
Farmacia Chiarabolli (Montecchio) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

ritardi, di cattiva gestione delle 
strut ture e carenza di personale 
me dico e paramedico. E queste 
cri ticità potrebbero essere superate 
a condizione che il Servizio sanita-
rio Nazionale fosse riportato sotto 
un’unica egida per evitare le molte 
sperequazioni che si verificano da 
una regione all’altra. E la Toscana 

non è immune da tali croniche 
disfunzioni si che tranquillamente 
ci possiamo chiedere se ancora 
esista un modello toscano della 
sanità. Si assiste ancora all’anta-
gonismo ideologico pubblico-pri -
vato senza che i servizi pubblici 
ven gano potenziati, con una spesa 
risultante dalla stampa, sui 42 
miliardi. Il problema delle liste di 
attesa sussiste e lo scrivente può 
certificarlo (richiesta CUP mese di 
ottobre preso in carico dal servizio 
sanitario il 22 dicembre 2022…
.ancora aspetta per intervento di 
cateratta! Campa cavallo!). E’ pos -
sibile mai che non ci sia alcuna 
possibilità per rivedere il sistema, 
che vengano accelerati i tempi pri -
ma ancora che si arrivi con un 
pie de nella fossa  Non solo questo! 
Da testimone oculare posso asseve-
rare che anche i servizi difettano 
non per il personale capace e com -
petente come esistente nel distretto 
di Camucia ma per difficoltà og -
gettive: collegamenti internet? Pro -
grammi computer obsoleti? Stam -
panti vecchie, lente, senza inchio-
stro e lettura stampati con un po’ 
di fantasia. E questo fenomeno si è 
registrato non molto tempo addie-
tro presso il CUP di Cor tona, salvo 

rimedio dopo se gna lazione da par -
te della Con fraternita di Miseri -
cordia di Cor tona. Più di una volta 
ho rischiato di dover rifare la fila 
per i motivi suddetti; ho sollecitato 
il personale a fare rimostranze sui 
superiori, sui dirigenti ma ciò mi è 
apparso inutile perché il sistema è 
arroccato sulla difesa di sé stesso e 
ai dipendenti sembra preclusa ogni 
possibilità di esternazione. 
Forse è giunto il momento perché 
molte cose siano riviste a livello lo -
cale e regionale. Non si possono 
chiedere più servizi se non si è in 
condizione di espletare decente-
mente quelli in atto; non si può 
chiedere di avere un “ospedalic-
chio” vicino a casa in sofferenza 
senza potenziare e assicurare per -
sonale medico, paramedico ed am -
ministrativo nei distretti e nel -
l’ospedale provinciale principale 
che è ad Arezzo. Le ri sorse sempre 
più limitate devono indurre ad 
una migliore razionalizzazione 
delle stesse. La politica si fac cia da 
parte, abbia cura di ascol tare e se 
del caso faccia un pas so in dietro: 
lasci spazio ai competenti della 
ma teria, riorganizzi i servizi su 
valide indicazioni di efficienza ed 
efficacia della gestione, pensi a ri -
sanare i conti dissestati da scelte 
improvvide, da interventi dissenna-
ti se non vogliamo che altre prote-
ste, come quella dei 288 medici 
dell’emergenza-urgenza toscani, 
sollevino la voce per le condizioni 
“invivibili e pericolose”. E la pan -
demia COVID ha evidenziato il 
precario stato di salute del nostro 
servizio sanitario. E cosa ne sarà 
delle Case di Comu nità finanziate 
con il Pnnr se non ci saranno me -
dici ed infermieri già ora carenti 
nelle strutture Ospedaliere? Non 
ba sta dire abbiamo le strutture; 
dobbiamo far funzionare decente-
mente quello che abbiamo ed evi -
tare gli sprechi come quelli du -
rante la pandemia tipo locazioni 
per vaccinazioni, senza utilizzare o 
rimettere in efficienza le strutture 
esistenti o interventi sulle esistenti. 

Piero Borrello 

Il gemellaggio Cortona-Carmel

Cultura, sport, sicurezza e sviluppo economico
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que sta storia, e  se non possiamo 
certo dare al racconto il colore del -
l’avventura proprio dei primi “cac -
ciatori di piante”, possiamo ricrea-
re a parole l’atmosfera di una ri -
cer ca sistematica e metodica cui si 
accinsero due studiosi fiorentini in 
visita ai marchesi Venuti di Ca tros -
se: erano Pier An tonio Micheli e 
Giovanni Tar gioni Tozzetti, giunti 
in questa terra nel mese di Ottobre 
1732. Due maestri in scienze na tu -
rali. Era il loro un viaggio in cerca 
di “cose naturali per il Valdarno 
di Sopra e fino a Cortona…”: 
nonostante la ricca ospitalità di 
Catrosse  non indugiarono in ozi e 
dal giorno seguente al loro arrivo 
partirono subito per “erborizzare”, 
cioè raccogliere piante spontanee e 
catalogare i materiali. Erano in te -
ressati a conoscere a fondo anche 
le collezioni scientifiche dell’allora 
giovane, ma già nota, Accademia 

Cortonesi illustri e non, famosi o sconosciuti
di Isabella Bietolini

Guglielmo Micheli, pittore un poco cortonese

La Società Botanica di Cortona

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Domenico: 
il primo altare di sinistra

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Dopo l'affresco di Guillaume de 
Mar cillat, situato sulla parete sini -
stra della Chiesa, troviamo il pri mo 
altare in pietra serena. 
Maestoso, si presenta in ottimo stato 
conservativo cinto ai lati da colonne 
lisce e capitelli di sapore ionico con 
festoni scolpiti, che fanno da colle-
gamento alle due volute. Nella parte 
superiore il timpano ha un motivo 
spezzato che fa spazio ai puttini 
alati e alle decorazioni floreali.  
Il grande dipinto, intitolato “La di -
sputa di Santa Caterina d'Ales -
sandria”, è un olio su tela che mi -
su ra in altezza 333 cm ed in lar -
ghezza 213. Da sempre è stato at -
tribuito ad Andrea Commodi (Fi -
renze, 1560-1638) e datato 1610, 
fino alla recente scoperta della 
firma sul quadro ad opera del suo 
allievo Francesco Amandoli da Cor -
tona e la datazione al 1611.  
Nel dipinto, dentro un ambiente ar -
chitettonico di gusto classico, Santa 
Caterina d'Alessandria è situata al 
centro, stante, ammantata di raso e 
con i capelli raccolti, intenta a dia -
logare con un filosofo canuto e dal -
la lunga barba che tiene un libro in 
mano. Ai suoi piedi la ruota dentata 
simbolo del martirio e la corona 
che ne sottolinea l'origine principe-
sca.  
Sempre in primo piano, sulla sini -
stra, si trova una figura maschile 
con la spada vista da tergo, e nel 
lato destro si trova un fanciullo con 
lo sguardo rivolto verso lo spettatore 
che tiene accanto a sé un grande 

Scriviamo del livornese Gugliemo Micheli, pittore, perché visse a Cortona per 
qualche anno e qui lasciò qualche disegno che ancora occhieggia da antiche 
pareti. Un autentico personaggio, un pittore valente e di alta scuola, uno 
stimato insegnante. Nacque a Livorno nel 1866. Dal 1888 frequentò 
l’Accademia di Belle Arti di Firenze ed ebbe come docente anche Giovanni 
Fattori con il quale strinse un solida amicizia così come con Pellizza da 
Volpedo.  Le sue prime opere risentirono molto dell’influenza di Fattori, ma 
ben presto Guglielmo ricercò una propria strada dedicandosi al paesaggio, 
alle marine, agli scorci panoramici dove ricercava gli effetti della luce usando 
pennellate trasparenti e leggere, di richiamo impressionista.  Giovanni Fattori 
diceva di lui: “..ho insegnato a Memo come dipingere i cavalli e lui mi ha 
insegnato a dipingere i paesaggi marini…”La sua prima mostra è del 1891 
a Firenze e poi espose a Roma. Fino al 1906 visse a Livorno dove fondò e 
diresse una scuola di disegno: e qui ebbe tra gli allievi anche Amedeo Modi -
gliani. Spesso viene citato proprio a questo riguardo. Fu suo allievo anche 
Oscar Ghiglia. Le condizioni economiche non floride gli impedirono di 
dedicarsi esclusivamente alla pittura e così, nel 1893, ottenuta l’abilitazione 
all’insegnamento del disegno nelle scuole tecniche e nei licei, iniziò l’attività 
di docente. A partire dal 1907, e per circa venti anni, girò l’Italia con la 
famiglia spostandosi nelle sedi as se gnategli dal Ministero dell’Istru zione.   
Così, nel suo peregrinare di sede in sede scolastica, Guglielmo Micheli giunse 
anche a Cortona e qui si stabilì  dal 1909 al 1915 quale insegnante di disegno.  
Chi lo ebbe a conoscere descriveva un personaggio molto particolare “..pipa 
in bocca, basette folte, baffi, foulard intorno al collo, camicia candida e 
cappellaccio marrone in testa…il suo pennello vola leggero a dipinge-
re..”. Un maestro prestato all’insegnamento nelle scuole, insomma, che oltre 
alla pittura ad olio non disdegnò l’acquarello, i pastelli, i disegni a lapis, le 
incisioni ed anche l’illustrazione di libri. Continuò a dipingere ed  esporre ma 
morì a soli cinquantanove anni nella sua città d’origine. Viene ricordato 
anche come iniziatore della corrente dei macchiaioli livornesi.

M olte tra le piante che 
ren dono incantevoli i 
giar dini e i parchi ita -
lia ni devono la loro 
dif fusione allo spirito 

di avventura e conoscenza dei pri -
mi botanici che dalla metà del se -
co lo XVII alla fine del  XIX  ne rac -
colsero i semi e le talee in giro per 
il mondo. Gli scrittori li chiamano 
“cacciatori di piante”: si scopriva-
no nuovi mondi, nuovi territori e si 
scoprivano anche piante, frutti e 
fiori esotici riportando in patria la 
meraviglia e la novità della cono -
scenza. Lo studio, e l’utilizzo anche 
in medicina, delle piante e delle er -
be ha tuttavia una ben più lontana 
ori gine e la botanica è quella 

scienza che cataloga, ordina e de -
no mina scientificamente in base a 
precisi canoni, il mondo vegetale.  

La sua nascita viene concorde-
mente indicata verso la metà  del 
XVII secolo con l’opera dell’inglese 
John Ray e, soprattutto, dello sve -
de se Carlo Linneo.  Anche Cortona 
ebbe, nella seconda metà del ‘700, 
la sua Società Botanica, nata in 
seno all’Accademia Etrusca, che fu 
seconda in Italia, dopo quella fio -
rentina. Un primato ed un’espe-
rienza interessantissimi, purtroppo 
perduti nell’arco di pochi decenni 
anche a causa degli sconvolgimen-
ti storici che caratterizzarono la fi -
ne di quel secolo e l’inizio del nuo -
vo. C’è un aneddoto al principio di 

Etru sca. Ecco che si apre il palco-
scenico della cultura botanica 
cortonese nata in ambito accade-
mico e si fanno avanti protagonisti 
interessantissimi: dell’Abate Mattia 
Moneti abbiamo già scritto su que -
ste pagine ricordandone la figura 
di botanico e attento studioso na -
tu ralista. Suoi sono i manoscritti 
custoditi dall’Accademia Etrusca 
in materia di botanica locale, con 
disegni e pitture di sua mano. 
Insieme a lui dobbiamo ricordare 
anche l’eremita J. Baptiste Roynel, 
francese, che visse a Martignone e 
fu un raccoglitore di piante. Il 10 
No vembre 1754, nella sede del l’Ac -
cademia Etrusca, alla presenza di 
diciotto accademici, fu redatto il 
verbale di costituzione della “So -
cie tà Botanica e dell’Orto dei 
Sem plici”: i propositi erano molto 
chiari, si volevano incoraggiare lo 
studio e la ricerca scientifica in 

Un esperimento scientifico settecentesco

que sto campo mirando alla co mu -
ne utilità e creando anche un Orto 
Botanico con erbe e piante rare 
destinate ad usi pratici e sperimen-
tali. Il progetto era nato alcuni 
me si prima e la costituzione della 
Società arrivava al termine di studi 
preparatori svolti con accuratezza 
da una commissione di esperti.  

L’Orto Botanico, soprattutto, 
doveva diventare luogo di divulga-
zione e centro di pubbliche disser-
tazioni con esecuzione di musiche 
ed ogni socio doveva rendersi di -
sponibile a leggere le argomenta-
zioni scientifiche  di carattere bo -
ta nico al fine di incoraggiare il 
pub blico alla conoscenza di questa 
nuova scienza. Della giovane so -
cie tà furono nominati Presidente 
Monsignor Filippo Venuti, Pro po -
sto di Livorno nonché “intenden-
tissimo” della Scienza Botanica e 
Direttore il  Rev. Don Mattia 
Moneti, curato di S.Angelo, celebre 
“botanofilo”. 

 La Società Botanica di Firenze 
era stata fondata nel 1716, prima 
in Italia ed in Europa, mentre gli 
Orti Botanici si erano diffusi molto 
prima. A quanto pare, la Società 
cortonese fu la seconda a prendere 
vita, sotto gli auspici della più bla -
sonata sorella maggiore che aveva 
avuto come primo Direttore pro -
prio quel Pier Antonio Micheli 
giun to a Cortona nell’Ottobre del 
1732. Ma dove era stato organizza-
to l’Orto Botanico di Cortona? Si 
trovava lungo le mura, lato ovest 
della città, nella zona adibita, mol -

to più tardi, a mercato dei bovini e, 
ai nostri giorni, a parcheggio.  

Lo descrive anche Girolamo 
Man cini il piccolo orto sperimenta-
le (in “Contributo dei Cortonesi 
alla coltura Italiana” ed.1898)  
indicandone la zona ottimamente 
disposta verso la luce e discreta-
mente riparata dai freddi venti. 
Anche altri commentatori indulgo-
no sull’Orto Botanico cortonese 
lamentando, molti anni dopo, che 
la nobile destinazione sia tramon-
tata lasciando spazio ad esigenze di 
razionalizzazione imposte dalla 
modernità mentre “..scheletriche 
ma vigili vestigia di un’epoca fi -
nita…” rimangono a sopportare 
l’a sfalto. Inutile dire che queste 
vestigia sarebbero i platani e i tigli, 
quelli rimasti. Mentre la Società 
Botanica fiorentina veniva assorbi-
ta nel 1783 dall’Accademia dei 
Geor gofili, sorte meno favorevole 
ca pitava a quella cortonese che 
tra montò con la scomparsa di fon -
datori e animatori ed il soprag-
giungere di nuovi accadimenti. Nel 
1786  si segnalava già  il deteriora-
mento dell’Orto Botanico anche se 
l’attenzione per la nuova scienza 
non era mutata. Quanto alla So -
cietà Botanica, si cercò di rinvigo-
rirne il senso ampliandola alle ar -
gomentazioni agricole: tutto fu va -
no, ed una petizione al Granduca 
di Toscana rimase senza risposta. 
E così quest’esperienza meraviglio-
sa si avviò rapidamente a diventare 
un  ricordo sfumato dal tempo. 

Isabella Bietolini 

scudo. Sullo sfondo altri filosofi 
affollano la scena e si nota una 
san ta domenicana che rivolge lo 
sguardo verso di noi mentre indica 
Caterina con l'indice della mano 
de  stra, e con la sinistra  tiene un 
cro cifisso e dei gigli bianchi simboli 
di purezza. In lontananza, fuori 
dalla scena principale, scorgiamo 
una scultura marmorea sopra un 
piedistallo ed attorno dei soldati con 
armatura ed elmo. Da notare la 
tenda sulla destra che divide in due 
il quadro come fosse la scena di un 
teatro. Il personaggio dietro all'an-
ziano indossa un paio di occhiali 
che, essendo nati nel Medioevo, era -
no improbabili al tempo di Santa 
Caterina. Anche gli abiti sono con -
formi al tempo della pittura e non a 
quello della Santa. Molti studi sono 
stati effettuati riguardo l'artefice del 
dipinto, e solo la scoperta della 
firma in basso a destra “FRANC(i -
scu)S AMANDVLA CORTONEN(si)S 
PINGEBAT MDCXI” ci ha permesso 
l'attribuzione all'Amandoli.  
Nel com plesso il dipinto si presenta 
lu minoso, equilibrato e ben tenuto. 
Raffinato nella cromia e nella resa 
sti listica, risente comunque del 
Mae stro Andrea Commodi.  
La scena della disputa è successiva 
alla cat tura della Santa da parte 
dell'imperatore Massenzio che, 
affascinato dalla sua bellezza ed 
eloquenza, la sottopose ad una dot -
ta discussione con i più saggi filoso-
fi dell'Egitto, che a loro volta si con -
vertirono alla religione cristiana.  

Cortona Comics, la città celebra il fumetto  
umoristico e i 100 anni dalla nascita di Jacoviti
Dal 27 maggio al 4 giugno mostre, incontri, performance 

 e spettacoli. Premio «Jac d’Oro» al grande Giorgio 
Cavazzano, ospite d’onore dell’evento

A primavera è in arrivo 
Cor  tona Comics. Ecco un 
nuo vo festival dedicato ai 
giovani e agli appassio-
nati del fumetto. Nove 

gior  ni, dal 27 maggio al 4 giugno, 
in cui Cortona ospiterà disegnatori, 
autori e aspiranti fumettisti da tutta 
Italia. Grazie all’organizzazione di 
Cortona Sviluppo, all’associazione 
Il Minotauro e al patrocinio del -

l’Am ministrazione comunale, la 
cit tà avrà modo di celebrare il fu -
met to umoristico e i cento anni dal -
la nascita di Jacovitti. Sarà infatti 
assegnato il premio «Jac d’Oro», il 
ri conoscimento andrà a Giorgio 
Ca vazzano, ospite d’onore della 
ma nifestazione, insieme ad altri 
pre mi a giovani esordienti. Cortona 
Comics nasce insieme alle due 
mascotte «Cittino» e «Piuma», rea -
lizzate per l’occasione da Umberto 
Sacchelli. 
Il primo dei due fine settimana sarà 
caratterizzato anche da altri ospiti 
della tradizione fumettistica italia-
na, spaziando dalle produzioni de -
dicate ai più giovani, fino alla sa -
tira politica, tutti con nomi di eccel-
lenza che saranno svelati già nei 
prossimi giorni. Nel weekend del 2 
giugno ci sarà un focus sui supere-
roi. Come rappresentante principa-
le di questo mondo, un duo d’ecce-
zione: i cortonesi Doc Maria Laura 
Sa napo e Marco Santucci. La cop -
pia farà da apripista ad altri grandi 
nomi di autori italiani che si sono 
affermati negli Usa, ospiti della ma -
ni festazione. 
Non mancheranno dibattiti, pre -
sentazioni e laboratori, moltissimi 
dedicati alle scuole, con percorsi 
studiati appositamente per favorire 
lo sviluppo del fumetto organizzati 
dalla Scuola Internazionale del Co -
mics di Firenze. Collaborano alla 
ma nifestazione le associazioni cul -
tu rali Cautha e On The Move, con 
un allestimento speciale alla For -

tezza del Girifalco. Le attività di 
Cor tona Comics si svolgeranno al 
Centro convegni Sant’Agostino, in 
centro, ma sono allo studio anche 
eventi a Camucia. 
«Tutto è partito dal voler organiz-
zare un evento per il pubblico più 
giovane, che li potesse far divertire 
ma anche creare un'opportunità di 
crescita - dichiara il presidente di 
Cortona Sviluppo, Fabio Procacci - 
Cortona Comics è stato un progetto 
accolto con entusiasmo, tante sono 
le collaborazioni che si sono attiva-
te nel corso di questi mesi. La spe -
ranza è quella di far crescere la ma -
nifestazione in future edizioni. Ul -
teriori personaggi ed eventi saranno 
rivelati nei prossimi giorni». 
«Questa kermesse sarà un susse-
guirsi di incontri, sfide e sorprese - 
afferma Domenico Monteforte, di -
rettore artistico della manifestazio-
ne - grazie ad amici come Pietro 
Ubal di, vero mattatore che ci tra -

volgerà con la sua simpatia e con le 
mille voci che il suo ruolo di dop -
piatore incarna: sarà lui, insieme a 
Filippo Conte, giornalista esperto di 
fumetti, ad accogliere e presentare 
tutti i nostri ospiti, a partire dal 
grande Giorgio Cavaz zano. Voglio 
ringraziare innanzitutto l'Ammi ni -
stra zione comunale per la fiducia 
che ci ha accordato. Il grande en -
tusiasmo che abbiamo avvertito 
nella città di Cortona auspichiamo 
possa contrassegnare l'inizio di una 
grande avventura che duri negli 
anni a venire, noi ce la metteremo 
tutta». 
«Per Cortona una ulteriore sfida 
che apre il nostro territorio ad una 
nuova platea di pubblico - dichiara 
il sindaco Luciano Meoni - ringra-
zio Cortona Sviluppo e gli organiz-
zatori, crediamo che questa mani -
festazione potrà dare un contributo 
importante all’offerta culturale del -
la città, con iniziative e ramificazio-
ni che potranno riguardare anche 
Camucia. Vogliamo riqualificare il 
nostro centro, non solo dal punto di 
vista urbano, ma anche con eventi 
come questo». 

Cavazzano
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Cento anni fa

Il Parco della Rimembranza
Il prossimo luglio saranno esatta-
mente 100 anni dall’inaugurazio-
ne del Viale e Parco della Rimem -
branza e nel corso del 2023 ne par -
lerò compiutamente, cercando di 
organizzare anche qualcosa di 
degno in ricordo dei nostri ragazzi 
ca duti nella Grande Guerra. 
Purtroppo l’incuria dei cortonesi, e 
soprattutto il disinteresse delle 
amministrazioni comunali che si 
sono succedute negli anni, hanno 
fatto dimenticare il doloroso signi-
ficato di quel bellissimo viale e solo 

la Fondazione “Nicodemo Settem -
bri ni” di Cortona nel 2015 ha pro -
mosso e realizzato una targa al ri -
guardo.  
Dall’Etruria del 1 aprile 1923. 
“Con immenso piacere assistia-
mo al continuo e febbrile lavoro 
di scasso per la formazione di 
bu che atte alla piantagione di 
giovani alberi che un giorno, 
cre sciuti con rigoglio, non solo 
ricorderanno i nostri poveri 
mor  ti caduti nella cruentissima 
guerra di redenzione, ma forme-
ranno una preziosa cinta ver -
deggiante che sfiderà venti ed 
acque e sarà il sogno prediletto 
del popolo nostro.  
La immensa sfilata di oltre sei -
cento piante è principiata dal 
viale Passerini e seguita ininter-
rotta fino al Poligono del Tiro a 
Se gno e serpeggiando ancora ter -
minerà alla porta urbana del 
piazzale di Santa Margherita.  
I no stri figliuoli, o meglio le fu -
ture generazioni potranno gu -
stare la veduta dell’immensa sfi -

lata di pini, abeti e cipressi, che 
rompendo lo squallore del nostro 
colle daranno all’occhio del pas -
seggiero un qualche cosa di vivo, 
di gaio e di festoso e impregne-
ranno l’aria di delicati profumi. 
L’idea del parco della rimem-
branza è stata ottima sotto ogni 
a spetto e vorremmo che in ogni 
sin golo monte o nudo terreno si 
iniziasse questa preziosa pianta-
gione ed allora non solo il pro -
prietario del luogo, ma tutto un 
po polo vicino goderebbe del bra -

mato salutare rimboschimento. 
Sappiamo che alcuni padri di 
militari morti in guerra hanno 
fatto delle sottoscrizioni per prote-
stare contro la piantagione degli 
alberi nel tratto della via suddet-
ta perché luogo atto ai venti ed al 
freddo. Non crediamo vi sia posto 
migliore; tuttavia a noi poco 
importa della località, ma è solo 
nostro desiderio che le piante 
ven gano presto sistemate onde 
non siano ad essere fra poco vit -
time del caldo e dell’arsura ”.  

Mario Parigi

L ’8 Marzo, nella splendida 
cornice della Sala del Con -
siglio Comunale di Cor to -
na, in oc casione della gior -
nata internazionale dei di -

ritti della donna, è stata pre sentata 
l'opera letteraria di Giu liana Bian -
chi Caleri dedicata alle donne, ma 
anche e soprattutto ai giovani. 

Ai presenti il saluto è stato por -
tato  da Francesco Attesti, Asses so re 
al la Cultura di Cortona che ha cu -
ra to la prefazione al testo "NA SCE -
RE DONNA". Si è rivolto in partico-
lare agli studenti presenti del l'I -
stituto Signorelli di Cortona. Nella 
lode a Giuliana, l'Assessore ha rive -
lato ai ragazzi che con la te na cia 
nella vita si raggiungono obiettivi di 
emancipazione, si possono avere 
umili origini ma ciò che vale è la 
vo lontà nobile come ha ani ma to la 

scrittrice sia nella vita familiare, 
che in quella professionale e so cia -
le. 

L'intervento della Dirigente 
Sco   lastica dell'Istituto Signorelli si è 
basato sul ricordo della donna per 
ottenere gli stessi diritti dell'uomo. I 
concetti da tenere presenti, da parte 
dell'uomo nei confronti della don -
na sono avere a cuore intelligenza, 
rispetto, dignità, femminilità. 

La Presidente del Lions Club 
"Cor tona -Corito-Clanis" Monia 
Daviddi ha espresso saluti e ringra-
ziamenti alle autorità civili e scola-
stihe per aver accolto questa inizia-
tiva,questo service che fa onore alla 
socia Giuliana e al Club. Si è soffer-
mata sulla parità di genere, non 
dobbiamo parlare di uomo o di 
donna, bensì di persona, vivere e 
lasciar vivere secondo questo 
principio. 

Silvia Municchi di Pronto Don -
na ha ricordato che il Centro è 

operativo da trentacinque anni e 
che a loro si rivolgono molte don ne 
per essere accolte e ascoltate e quin -
di agire in modo da poter fronteg-
giare le asperità cui sono sottoposte. 
Il tono dell'intervento di Lia Bronzi, 
critica letteraria si è soffermato sul 
concetto di verità, perchè la scrittu-
ra è un momento di confessione 
personale. E' necessario inoltre eli -
minare la volgarità e recuperare la 
forma di rispetto. Rivolgendosi ai 
giovani presenti li esorta affichè 

Attesti con una bella esposizione 
sulla cultura in quanto  concorre 
alla formazione dell'individuo sul 
piano intellettuale, morale, all'ac-
quisizione della consapevolezza del 
ruolo che gli compete nella società, 
nei diversi periodi storici o condi-
zioni ambientali. Vari gli interventi 

tra cui Enrico Taddei che ha curato  
la pubblicazione di NASCERE DON -
NA  per le Edizioni Setteponti. 

Lilly Magi ha rimarcato quanto 
espresso nei vai interventi, auspi-
cando per i giovani la proficuità 
del l'incontro per il loro avvenire. 

 Franca Biagiotti Belelli

Nascere Donna dedicato alle donne e non solo

nella vita tengano presenti aspetti 
co me diritto, giustizia, libertà, 
rispetto, amore, bellezza che non si 
mutino negli esatti contrari. L'au -
trice chiede di poter parlare dallo 
scanno che ha occupato per venti 
anni come Con sigliere Co munale 
del Comune di Cortona militando 
nelle file della Democrazia Cri -
stiana. Porge un saluto alle studen-
tesse e dopo aver illustrato la coper-
tina del libro: un  campo di papave-
ri da cui emerge una figurina di 
don na,a metà illuminata dal sole e 
l'altra in  ombra.  

Il disegno è stato realizzato 
dalla stessa Giuliana, in memoria 
delle donne iraniane. 

Dopo un excursus del ruolo del -
la donna attraverso i secoli ha e -
sposto le difficoltà che ancor oggi 
sono presenti e nel poemetto "don -
na di ora e di allora" verso il finale 
c'è un'esortazione agli uomini, che 
possano, in futuro, comprendere 

fino in fondo che la  parità non si -
gnifica spravvalutare le donne, ma 
rispettarle, comprenderle, capire 
che ognuno ha ac can to a sè una 
"persona". 

La seconda parte è un esempio 
per tutti pochè Giuliana ha messo a 
nudo la sua anima, riportando l'e -
sperienza politica personale, l'esca-
lation in sede locale, tenendo anche 
rapporti diretti con esponenti de -
mocristiani che negli settanta-ot -
tanta rappresentavano il nostro 
Pae se, in ambito internazionale. 

Certo è che ancora  molto ci sa -
rebbe da dire di Giuliana, ma non 
voglio togliere il piacere ai lettori di 
scoprire ciò che di Lei non sanno, 
mi resta da dirle grazie per averci 
fatto partecipi di buona parte della 
tua vita, di quella sconosciuta a 
molti, ma di esempio per tanti e 
spe ro che lo sia per le generazioni 
fu ture. 

Conclude l'incontro Francesco 

C ortona Comics si arricchi-
sce ancor di più con una 
guest star di eccezione: sa -
rà infatti Tananai una 
del le sorprese che la ma -

ni festazione toscana sta svelando in 
questi giorni. Una edizione che si 
sta caratterizzando non solo per la 
celebrazione del mondo del fumetto 
(sono già oltre 50 gli ospiti che si 
stan no annunciando in questi gior -
ni), ma anche per l’attenzione agli 
altri media. 
Tananai (nome d'arte di Alberto 
Cot ta Ramusino) è uno dei più in -
teressanti giovani cantautori italia-
ni che si sono imposti negli ultimi 
anni. Un'ascesa veloce, caratterizza-
ta da un successo di pubblico im -
mediato. La sua notorietà è stata 
da ta anche dalle sue partecipazioni 
a Sanremo, prima tra i giovani, poi 
subito con i big, nelle ultime due 
edizioni.  
Il concerto è organizzato in collabo-
razione con Mengo Music Fest di 
Arezzo, We ar srl e Agenzia Whodo. 
“Sono molto felice che Tananai ci 
abbia scelto come tappa del suo 
tour" afferma Domenico Monte for -
te, direttore artistico della manife-
stazione "Mi piace pensare che il fu -
metto, pur nella sua definita iden -
tità, sia anche un meraviglioso cro -
cevia di altri media. Si hanno così 

sempre più trasposizioni in altri 
media, ma anche contaminazioni e 
collaborazioni." 
"Il concerto di Tananai rappresenta 
il cuore di una festa che Cortona 
Svi luppo ha voluto regalare ai pro -
pri concittadini, di ogni età e ogni 
gusto, un linguaggio universale e 
trasversale come è lo stesso fumetto, 
e questa volta con una particolare 
attenzione ai più giovani; " aggiun-
ge di seguito Fabio Procacci, presi-
dente dell'ente organizzatore. 
Sono attese più di 5000 persone gio -
vedi 1 giugno che potranno seguire 
il cantante nello stadio Comunale 
San ti Tiezzi. Il concerto avrà inizio 
alle 21, con i cancelli che si apri -
ranno ufficialmente alle ore 17, a 
breve aggiornamento su tutto il 
pro gramma della serata-  
Il concerto aprirà l’inizio del se con -
do weekend dedicato al Comics, con 
il meglio del fumetto italiano e in -
ternazionale. Sarà infatti “Eroi e 
su pereroi” il tema portante del 
secondo weekend, inaugurato dalla 
voce e dalle parole di Tananai, vo -
lendo anch’esso un nuovo “eroe” 
della musica italiana. 
Attiva dal 07/04/2023 la prevendita 
diretta presso la biglietteria di Cor -
tona Comics - Cortona Sviluppo 
s.r.l., Via Guelfa 40, Cortona (AR) 

 info line 339 827 5557  
info@cortonasviluppo.it 
www.cortonacomics.it 

e dal 06/04/2023 alle ore 18.00 su 
TicketOne, al costo di 27,50 + diritti 
di prevendita. Il biglietto sarà valido 
anche per entrare nelle zone de di -
cate di Cortona Comics, durante 
tutti i 9 giorni di svolgimento. 
Ricordiamo infatti che Cortona Co -
mics inizierà il sabato 27 maggio, 
con l'inaugurazione presso il chio -
stro di Sant'Agostino e continuerà 
fino a domenica 4 giugno, nelle 3 
sedi interessate, Centro Convegni S. 
Agostino, Fortezza del Girifalco e 
Palazzo Ferretti, con il Patrocinio 
del Comune di Cortona, la collabo-
razione dell’Associazione Culturale 
ONTHEMOVE e Cautha: una lunga 
festa dedicata al fumetto e non solo. 

Tananai a Cortona Comics
Svelato l’ospite speciale della prima edizione
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Processione del Venerdì Santo 
con il nuovo Vescovo  

grande fermezza e nobiltà d’animo 
umano alla crisi finanziaria che si 
è abbattuta sul forte impero di 
imprenditore zootecnico. 

Insomma, quella di mio fratel-
lo Arturo, come gli ho scritto nella 
lettera di auguri per i suoi novan-

tenni, è stata una vita da romanzo 
popolare cortonese e non bastereb-
be un libro intero per raccontarla. 
Assieme al mio forte abbraccio gli 
rinnovo anche pubblicamente, 
attra verso L’Etruria, di cui lui è un 
fe dele lettore, i miei più cari, fra -
terni auguri di lunga vita”. 

Tra gli amici cortonesi, che 
hanno partecipato al compleanno 
privato e familiare di Arturo, c’era 
anche l’imprenditore Fabrizio Del 
Ser ra, che il 4 aprile, sui social, 
così ha rivolto pubblici auguri al 
Principino: “La saggezza arriva 
con gli inverni, scriveva Oscar Wil -
de. Oggi Arturo Corbelli per tutti il 
“Principino“ ha festeggiato, assie -
me ai suoi amici di una vita e ai 
suoi cari, il 90esimo compleanno. 
Artu ro è  un vero uomo e un  pre -
cursore nel mondo dell’imprendi-
toria cortonese ed italiana. E' una 
grande personalità cortonese  rico -
nosciuta a livello nazionale come 
lea der indiscusso nel settore zoo -
tecnico. Ho avuto modo di apprez-
zare Arturo anche per la dedizione 
verso gli altri e nella occasione di 
oggi ho notato quanto sia stato 
uomo di riferimento anche dei 
suoi familiari più stretti. 

Per raccontare la vita di Arturo 
un solo libro non basterebbe, ma 
la co sa che rallegra tutti è che 
Arturo avrà tantissimo ancora da 
farci stupire. Mio babbo dal Cielo e 
tutti noi, ti auguriamo tutto il me -
glio che la vita possa ancora dar -
ti”. Il giornale L’Etruria, nel rac -
contare questo novantesimo 
com pleanno di Arturo Corbelli, si 
unisce volentieri agli auguri di 
familiari, parenti ed amici, au -
gurando al Principino di regala-
re ancora a lungo a Ca mucia la 
sua leggerezza di vita, il suo sor -
riso di persona buona ed attiva, 
im pegnata nella promozione 
del  la sua famiglia, del la sua co -
munità, della sua piccola Patria. 

Ivo Camerini

M artedì 4 aprile 2023, 
nella sua casa di San 
Lorenzo di Cortona, 
Arturo Corbelli, detto 
“Il Principino”, ha fe -

steggiato i novant’anni.  Arturo 
ha festeggiato questo importante 

traguardo di quasi un secolo di 
vita con un semplice, ma sentito 
ritrovo di parenti ed amici nella 
sua casa di San Lorenzo e, come 
mostrano le foto inviateci dalla 
sorella Giovanna, ha spento le 
no vanta candeline tra gli ap -
plausi  augurali di nipoti, sorel -
le, familiari ed amici stretti della 
sua intensa e significativa vita di 
imprenditore cortonese. 
Come ci ha raccontato la sorella 
Giovanna, “Arturo, figlio del cor -
to nese  Giovanni (discendente de -
ll’illustre vescovo Corbelli) e della 
castiglionese Fernanda Agnelli, è 
nato al Sodo il 4 aprile 1933 ed è il 
secondogenito di una grande 
fami glia composta di quattro fra -
telli e cinque sorelle. Quella di mio 
fratello Arturo è stata una vita di 
grande dedizione al lavoro e alla 
famiglia. Aveva appena vent’anni 
quando mori il nostro babbo e lui 
si caricò sulle spalle il peso di una 
famiglia contadina all’antica 
assieme ai fratelli Costantino e Or -
lando. Allevando suini e commer-
ciandoli prima al famoso mercato 
del giovedì in Camucia e poi in 
tutti i mercati del Centro e Nord 
Italia, ha fatto  studiare noi sorelle 
e fratelli più piccoli e mantenuto il 
necessario a mamma Fernanda e 
nonna Carmela. Per me è stato co -
me un padre e, nonostante  i gran -
di dolori delle perdite premature di 
una mia sorella e di un mio fratel-
lo, Arturo non ci ha mai fatto 
man care nulla ed ha saputo in -
dirizzarci al lavoro e, nel contem-
po, dopo aver sposato la sua amata 
moglie Mirella Manciati, costruire 
una grande importante azienda 
agricola che negli anni 1960-1980 
lo portò ad essere uno dei più 
importanti e grandi allevatori e 
commercianti italiani di maiali. 
Arturo ha saputo  far fronte anche 
alla sorte avversa che negli ultimi 
vent’anni si è accanita contro la 
sua azienda e ha reagito con 

L ’incertezza del tempo ha 
tenuto fino all’ultimo so -
spesa la possibilità che 
an che quest’anno si po -
tes se svolgere a Cortona 

Capoluogo la ricorrente secolare 
Processione del Venerdì Santo 
lungo le vie che si dipanano dalla 
Chiesa dello Spirito Santo, Via 
Guel fa, Via Ghini, Via Zefferini, 
Piazza Signorelli, Via Maffei, Via S. 
Margherita, Via Nazionale e Piazza 
della Repubblica. All’altezza di 
convergenza Via Moneti con Via 
Maffei, ove si apre lo scorcio pano -
ramico sulla Val di Chiana, fugate 
nubi ed incertezza pioggia, una 
splendida e luminosa luna ha atte -
so il passaggio, rischiarando la 
vasta pianura scintillante di luci, si 

da non poter riportare alla me mo -
ria la leopardiana poesia alla luna 
“O graziosa luna, mi ricordo che, 
un anno fa, venivo pieno di ango -
scia su questo colle a contemplarti 

e che anche allora, come adesso, 
tu stavi sospesa su quella selva che 
rischiari interamente ” .  

In tanto sfavillante tripudio di 
naturali luci, Cortona sembra 
essere uscita dal letargo invernale, 
rianimata dal vocio per strade e 
piazze. E’ un momento di ricon-
giunzione, fra parenti ed amici per 

ritrovarsi nel tanto amato “paesel-
lo”  per le festività pasquali e, per i 
turisti presenti nel circondario, 
godersi il tour  delle cittadine 
toscane, a scoperta delle tradizioni 
culturali ed enogastronomiche. E 
tutti i cortonesi sono orgogliosi e 

par tecipi alla manifestazione re -
ligiosa, che puntualmente si ripete 
ogni anno.  

La processione, accompagnata 
dalla banda musicale cortonese, 
guidata dal Parroco del Duomo 
don Giovanni Ferrari, con letture 
sulla Passione e Morte di Cristo e 
direzione canti liturgici, ha visto la 
presenza, ben accolta dalla popo -
lazione, del neo Vescovo Andrea 
Migliavacca che ha presieduto il 
rito e concluso con l’omelia in 
vetta alla gradinata del Comu ne, 
alla presenza del Sindaco Meoni, 
del vescovo emerito Italo Castel -
lani ed il parroco Don Ottorino 
Capannini, delle autorità civili, 
militari e religiose, ricordando con 
grande commozione la passione e 

morte di Gesù Cristo, quale ripor-
tata nel vangelo, e che ancora oggi 
ci offre spunti di meditazione sulle 
umane sofferenze: le odierne croci 
del mondo, le persone assetate di 

giustizia e di amore, gli anziani 
che si trascinano sotto il peso della 
solitudine, gli ammalati, le guerre 
sparse in tutto il mondo, le atrocità 
compiute contro gli inermi.  

Il rito della passione e morte di 
Gesù non può rappresentare per 
un cristiano la fine dell’uomo 
senza pensare che la prospettiva 

non possa non essere quella della 
Resurrezione.  

E il Cristo mandato da Dio per 
gli umani rappresenta per i cristia-
ni la rinascita che li attende dopo 
la morte. 

Il popolo cortonese al termine 
dell’evento non ha potuto fare a 
meno di stringersi idealmente 
attorno a Mons. Migliavacca per 
ringraziarlo della sua presenza e 
soprattutto, nel riconoscere in lui 
amorevole  empatia, se non altro 
di fiduciosa aspettativa per una 
diversa, migliore e partecipata 
conduzione della Diocesi. 

 Piero Borrello

I l giovane Iacopo Cancel lie -
ri, laureatosi l'anno passato 
in Inge gneria informatica e 
robotica presso L'Università 
degli Studi di Pe rugia, è tra i 

vincitori del "Premio di Laurea Dr. 
Renato Mariani", edizione 2023. 
Iacopo ha vinto con la sua tesi di 
laurea magistrale intitolata: "Pro -
gettazione e sviluppo di un 
sis tema software per l'analisi 
di reti semantiche". A Iacopo i 
complimenti e le con gratulazioni 
del nostro giornale.                  (IC)   

prima. 
Jean Marie Katentu, il sacerdo-

te che ha celebrato la santa messa 
funebre, all’omelia ha giustamen-
te gridato che “con Francesco nel 
rogo è morta anche la dignità 
uma na. Nell’indifferenza dei primi 
passanti che non hanno soccorso 
Francesco abbiamo perso non solo 
la dignità ricevuta per mezzo del 
battesimo, ma anche l’umanità. 
Pregiudizio e indifferenza sono i 
tumori di una società in disfaci-
mento e Chicco (Francesco) ha 
vis suto il male dell’indifferenza 
anche nell’ultimo momento della 
sua vita.”  

Le parole di denuncia ferma e 
accorata dell’ex- parroco congole-
se di Camucia, molto amico e pa -
dre spirituale di Francesco, sono 
una denuncia non solo religiosa, 
ma anche civile che ci auguriamo 
venga raccolta da tutti. Tutta la 
comunità camuciese e cortonese fa 
proprie le parole di don Jean Ma -
rie. Come fa propria la condanna(  
tante volte espressa da questo 
nostro giovane concittadino, agr -
coltore ed artista conosciuto in 
Italia e in tante parti del mondo) 
contro la società del pregiudizio, 
dell’individualismo e dell’esclusivi-
smo. 

Anche il nostro giornale si uni -
sce al dolore e alle condoglianze 
manifestate ed espresse nella Chie -
sa di Cristo Re di Camucia alla 
mam ma Maria Vittoria, al babbo 
Alberto e  ai fratelli Maria e Vittorio 
che, con parole piene di amore cri -
stiano, hanno salutato il loro fra -
tel  lo davanti a tutta la comunità 
cri stiana camuciese riunita nella 
ce lebrazione eucaristica presieduta 
dal vescovo emerito Italo Castel -
lani e dal parroco don Aldo Man -
zet ti. 

Ivo Camerini 

L a tragica morte di Fran -
cesco Sandrelli ha destato 
in Camucia, Cortona e 
dintorni una grande com -
mozione, un grande dolo -

re e smarrimento. Francesco è 
mor to nei giorni di fine marzo a 
causa di gravissime ustioni ripor-
tate nel rogo della sua macchina 
incendiatasi nel Gran Raccordo 
Anulare di Roma e dalla quale era 
riuscito ad uscire  con gli abiti in 
fiam me. Nessuno dei primi pas -
santi si è fermato a soccorrerlo ed 
anzi  lo hanno filmato e deriso, 
pub blicando sui social le tragiche 
immagini di Francesco in fiamme. 
I funerali si sono svolti nella Chie -
sa di Cristo Re di Camucia nel po -
meriggio del 4 aprile con la parte-
cipazione di tutta Camucia e dei 
tanti amici e conoscenti di Fran ce -
sco accorsi anche da lontano a te -
sti monianza della stima e dell’a-
micizia,  che questo nostro cittadi-
no e  artista cortonese aveva gua -
dagnato nella sua giovane vita, 
spez zata dalla selvaggia indifferen-
za di iene ridens, cioè di persone 
crudeli e abbiette, che tutti noi ci 
auguriamo vengano individuate e 
assicurate alla giustizia quanto 

La morte di Francesco Sandrelli

L’Amministrazione comunale esprime cordoglio per la morte di Sandrelli
L’Amministrazione comunale esprime cordoglio per la morte di Fran -

cesco Sandrelli e vicinanza ai familiari. Sandrelli, pittore e scrittore di poesie, 
aveva 53 anni: «Pur essendosi trasferito da Cortona era legato a questa terra, 
lo testimoniano le radici della sua famiglia - dichiara il sindaco Luciano 
Meoni - Stando a quanto si apprende dai media, non possiamo restare indiffe-
renti riguardo un episodio così come ci è stato rappresentato. Ci auguriamo 
pertanto che venga fatta luce e si accertino le eventuali responsabilità fra 
coloro che anziché soccorrere una persona in pericolo, hanno pensato a fare 
altro, omettendo quello che è un dovere civile e oltraggiando la dignità 
umana».

SAN LORENZO Detto «Il Principino»

Festeggiati i 90 anni di Arturo Corbelli

A Iacopo Cancellieri il «Premio di Laurea Dr. Renato Mariani»



L’ETRURIA  N. 7 TERRITORIO 15 aprile 2023

 PAGINA 6

Piazza della Repubblica, 3 - 52044 Cortona 
Tel./Fax 0575 - 62.544 

www.molesini-market.com 
wineshop@molesini-market.com

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari e i giardini di primavera1

Z orro un eremita sul 
mar ciapiede è stato lo 
spet tacolo più bello di 
tutta la stagione teatrale 
cor tonese. Senza alcun 

dub bio. 
Esco dal Teatro Signorelli in 

una fresca serata di fine Marzo e 
mi specchio nel viso degli altri 
spet tatori, non chiedo niente a 
nes suno, non ce ne è bisogno, so 
che siamo tutti d’accordo. Una 
splendida esibizione che Sergio 
Castellitto e Margaret Mazzantini 
ci hanno regalato qui a Cortona. 

Dopo alcune delusioni e qual -
che defaillance entriamo in sala 
con un sentimento di speranza, la 
vo glia di confrontarci con uno 
spet tacolo che lasci qualcosa di 
pro fondo dentro di noi come sem -
pre dovrebbe fare il teatro. Am ma -
liare in qualche modo lo spettatore 
e depositargli nell’anima un seme 
che lo faccia perlomeno riflettere. 

Stasera è un monologo con 
tutti i suoi pregi e difetti. Di solito 
non amo questo tipo di teatro ma 

questa volta mi sono ricreduto. Ci 
imbattiamo nella storia di un 
clochard che parla e si con fronta 
con la vita. Osserva dalla strada la 
vita dei “cormorani” ovvero di chi 
vive una rassicurante esistenza 
normale negli schemi che gli sono 
stati imposti. E lui è, in fondo, 
libero. Non ha un posto fisso, non 
ha orari, non gli interessa il tempo 
meteorologico non risponde a 
nessuno se non a se stesso. Vive in 
apparente totale l ibertà. 

Con molti flashback che ci rac -
contano la sua vita di prima e cosa 
lo aveva portato a quella vita in 
strada. 

La regia è apparentemente 
scarna ma riempie il palcoscenico. 
Vediamo una panchina, un tavolo 
e quattro sedie, delle luci semplici 

Storia di un antieroe

mento più buio la temperatura an -
dò a picco. Senza un alito di vento 
la guazza si trasformò in brina e 
poi in ghiaccio. La frittata era fatta, 
ma senza uova. Novello, il gallo 
senza cervello, cantò a squarciagola 
il miracolo di un’altra giornata, ma 
ben presto i lamenti dei quattroruo-
te del paesello si levarono fino alla 
casagarage del Tuttù. 

 Il Tuttù corse allora a vedere le sue 
piantine colorate e le trovò tutte 
bel le e allegre, pronte per essere po -
sate nelle aiuole. Di lì a pochi se -
con di anche Rocco e Amed giunse-
ro alle serre dei fiori colorati  e alla 
loro vista esultarono come dopo un 
goal! 
Allora il Tuttù assieme ai suoi amici 
scesero al paesello per controllare 
che fosse tutto a posto. Al loro arri -
vo trovarono però una situazione 
ben diversa. Le piantine messe a di -
mora erano tutte cotte, proprio co -
me quando si lessa la verdura. 
Allora i nostri amici si recarono al 
vivaio, da Battista, il vivaista. Era 
completamente a terra, appena due 
sere prima aveva tolto i teli alla sue 
serre ed ora era rovinato.  
Il Tuttù vide in un attimo tutta la 
gioia e l’energia positiva svanire in 
uno schiocco di tacchetti. Allora 
pensò alla soluzione, ma doveva 
fare in fretta! Poi all’unisono, il 
Tut tù, Rocco e Amed dissero che 
c’erano le loro piantine. Così an -
darono da Battista, il vivaista e 
proposero un affare. Le loro pianti-
ne in cambio di sementi per tutta la 
stagione. A Battista non parve un 
buon affare, ma in fondo era l’u -
nico modo per non perdere tutti i 
clien ti. Il Tuttù assieme a Rocco e 
ad Amed consegnarono le piantine, 
conservando una parte per il seme e 
una parte per le loro aiuole. Fu 
l’an nata più colorata della storia 
del paesello e anche dai paeselli vi -
cini fioccarono richieste di piantine 
colorate. Per il Tuttù fu un ottimo 
inizio di stagione. Alla sera assieme 
ai suoi amici si piazzava sotto il 
portico a godere del panorama, ma 
soprattutto delle sue bellissime 
aiuole colorate. Emanuele Mearini 

nito.57.em@gmail.com 

Un pezzo di bravura

N uovo appuntamento 
con la cultura sabato 1 
aprile a Cortona con il 
con certo arpa-violino 
«Si gnorelli e l’astro del 

mattino di Mi che langelo» intro-
dotto da Eleonora Sandrelli ed ese -
guito da Floraleda Sacchi e Linda 
Hedlund. Un incontro di livello per 
ricordare il grande pittore cortone-
se di cui ci si appresta a celebrare i 
500 anni dalla mor te con la mo -

stra internazionale “Signorelli 
500. Maestro Luca da Cortona, pit -
tore di luce e poesia” e i vari eventi 
collaterali come il concerto stesso. 
Per inciso, l’esibizione è stata vo -
luta  dal Comune di Cortona e dal -
l’Accademia Etrusca di Cortona 
sotto l’egida del Comitato Nazio -
nale per le celebrazioni istituito 

dal MIC ed è stata organizzata da 
Villaggio Globale International a 
cura di Tom Henry, professore 
emerito all’U niversità di Kent e già 
Direttore della Scuola di Studi 

ma efficaci e dei brevi brani di 
buona e perfetta musica che per -
mettono a Castellitto di sottolinea-
re le note con piccoli movimenti 
del corpo. Sono solo accenni ma è 
molto bravo. 

Si può fare ottimo teatro an -
che senza essere “ridondanti”. 

In sala c’è solo lui, Castellitto è 
un mattatore misurato, non esa -
gera mai ma è chiaramente un 
mostro di bravura, tecnica e senti-
mento, una semplicità piena di 
raffinatezza gli aleggia intorno. 

E alle sue spalle c’è un testo 
sem plicemente spettacolare. La 
Maz zantini, con la sua scrittura 
sem plice e ficcante, pensosa e bril -
lante, permette a Castellitto di 
esprimersi al meglio anche se certe 
volte parla solo con il corpo anche 
quando è in silenzio. 

E poi delle piccole genialità 
teatrali come l’utilizzo del cencio 
metallico con il quale il clochard si 
ripara dal freddo nella notte per 
rappresentare delle figure umane, 
la madre che muore, la sorella che 

parla con lui sulla panchina. 
Sorprendente e toccante. 

Nessuno ha applaudito per tut -
ta la rappresentazione come se ci 
fos se stato un regista occulto, un 
ma gnete negativo, avremmo di -
stur bato un momento teatrale per -
fetto, ma, alla fine, è stata una e -
splosione spontanea di consensi 
che è continuata a lungo con Ca -
stel litto giustamente richiamato 
più volte sul palcoscenico. C’era 
gra titudine per quello che ci aveva 
donato. 

Bella e profonda serata a Cor -
tona. 

Stasera obiettivo raggiunto, 
spettacolo molto piacevole e si 
rien tra a casa con la voglia di tor -
nare presto a teatro. 

Fabio Romanello

                                       
E’ già, la bella stagione era proprio 
arrivata ormai e in tutte le casega-
rage l’aria di primavera era esplosa 
allegramente. I vecchi capanni, le 
ri messe per gli attrezzi e per i mo -
bili da giardino venivano spalanca-
te, la luce del sole inondava quegli 
attrezzi impolverati e i ragnetti cor -
re vano a nascondersi nei loro bu -
chi. Anche il Tuttù prese la decisio-
ne di ripulire tutto,  si mise all’ope-
ra. Spalancò la vecchia rimessa in 
legno e tirò fuori tutti i suoi mobili 
da giardino. E’ vero, la maggior 
par te se li era costruiti da solo, ma 
erano veramente belli e funzionali. 
Ma non solo i mobili, ma anche le 
aiuole avevano bisogno di rinno-
varsi e di trovare colori nuovi. Nel 
cassetto delle sementi, il Tuttù trovò 
una scatola piena di semi di fiori 
coloratissimi. Decise di piantarli. 
Uscì fuori per seminarli nei semen-
zai all'aperto, ma un brivido lo 
percorse. Le sue vecchie giunture gli 
dicevano che l’inverno non era an -
cora finito. Così decise di piantarle 
nella serra, per precauzione.  
Intanto in paese era scoppiata la 
febbre del vivaio dove tutti i quat -
troruote si erano precipitati ad 
acquistare piantine colorate. Anche 
il Tuttù decise di fare un salto al 
vivaio per vedere quali piantine fos -
sero più in voga. Fece un bel giro, 
ma le sue piantine erano più colo -
rate e belle di quelle del vivaio, 
quin di decise di tornarsene alla sua 
casagarage. Ma prima fece due 
chiac chiere con Battista , il vivaista, 
di cendogli che secondo lui era un 
pò presto per mettere le piantine 
all'aperto. Battista ci rise su e al 
Tuttù non rimase che tornare alla 
sua casagarage. L’indomani, assie -
me a Rocco e Amed, il Tuttù montò 
tutti gli archi da serra che aveva, 
poi li coprì con del telo trasparente. 
Quindi passò alla semina, tra i mu -
gugni dei suoi amici. Il Tuttù  disse 
loro di fidarsi, in fondo si sbagliava 
raramente. Intanto la cittadina fer -
ve va di giardinaggio, ed in ogni 
fazzoletto di terra, piantine colorate 
facevano bella mostra di sé. Solo il 
Tuttù non aveva messo niente di -
mora, ma aveva tutte le sue pianti-
ne ancora nelle lunghe serre. Ed 
erano proprio tante, abbastanza per 
soddisfare tutto il paesello. Quella 
notte nel cielo la luna faceva sentire 
la sua mancanza e un tappeto di 
stelle brillava senza pari. Era bellis-
simo. Ma verso le cinque del matti -
no il vento si fermò a guardare l’al -
ba prepararsi a nascere e nel mo -

«Signorelli e l’astro del mattino di Michelangelo»
Classici e Rinascimentali dell’Uni -
ver sità inglese a Roma.  Sarà ospi -
tata al Maec dal 23 giugno all’8 
ottobre 2023 e si annuncia già 
come un successo, ha notato 
Isolina Forconi che ha introdotto il 
Concerto del 1 aprile, poiché “Si -
gnorelli si pone come un punto di 
unione tra culture distanti nel 
tempo ma vicine per interesse e 
amore per l’Arte”.  Da qui il titolo 
del concerto stesso, ha rilevato 
Sandrelli: la definizione  ‘astro del 
mattino’ è stata infatti  attribuita a 
Signorelli da uno storico dell’Otto -
cento che del pittore cortonese 
voleva evidenziare la relazione 
artistica con altri grandi del suo 
tempo, quali  ad esempio Miche -
langelo e Raffaello che sul piano 
artistico ha in parte ha preceduto”. 
Ed è stata tale la considerazione 
nei riguardi del Signorelli nei seco -
li scorsi, ha continuato San drelli, 
che la prima mostra internaziona-
le tenuta in Inghil terra su un arti -
sta non del Regno Unito riguardò  
proprio il pittore cortonese.  Perfe -

zione, teatralità e drammaturgia 
nelle figure del Signorelli sono 
allora soltanto alcuni elementi che 
lo qualificano tra le eccellenze 
pittoriche e lo pongono in contatto 
con la musica secondo  un bino -
mio che ha poi dettato l’idea del 
concerto. Non a caso, alcuni sog -
getti dipinti da Signorelli ten gono 
tra le mani strumenti musicali, 
come avviene  nella Pala di S. 
Onofrio dove un Angelo in primo 
piano accorda un liuto. D’altro 
canto, l’arte dei suoni e l’arte figu -
rativa si pongono da sempre sullo 
stesso continuum culturale per la 
comune ricerca dell’armonia per 
quanto  l’arte di Signorelli sia  
“pere grina, imprevedibile e genia -
le” nelle parole di Sandrelli e 
dunque incontenibile.   

        

Ciò nonostante lui, Luca Si -
gno relli (1450 – 1523), al secolo  
Luca d’Egidio di Ventura o Luca da 
Cortona, che nella definizione di  
Girolamo Mancini ha creato  
figure “agitate da vive passioni, da 
pietà, da dolore, da sdegno, da 
speranza, dagli affetti delle anime 
più sensitive” (1903) e  si è posto 
come  singolare innovatore della 
stagione rinascimentale,  è sempre 
rimasto legato alla sua città natale 
in cui ha trovato una base da cui 
prendere il volo e a cui fare ritor -
no. La mostra ormai alle porte si 
dedica alla produzione pittorica 
del Maestro “con l’obiettivo di ri -
percorrere la carriera dell’artista, 
rendendo evidente la forza del suo 
colorismo, la portata e l’originalità 
della sue invenzioni tanto ammi -
rate da Vasari, la potenza narrati-
va delle opere e la capacità che egli 
ebbe di andare oltre i suoi contem-
poranei, divenendo un faro per i 
grandi del Rinascimento”. Ma l’e -
sposizione si integra con gli “Iti -
nerari di Signorelli” sia a Cortona 
e in particolare al Museo Dio -
cesano e nella chiesa di San Nic -
colò, sia nelle limitrofe località to -
sco umbre, sedi di importanti testi-
monianze del Maestro per rilevare 
che Luca Signorelli è stato un ar -
tista incontenibile e prolifico; aper -
to e geniale; innovativo e tradizio-

nale. Un’ambiguità che il duo 
arpa-violino di Floraleda Sacchi e 
Linda Hedlund ha reso con mae -
stria associando  brani di Eugène 
Bozza, Camille Saint-Saëns, Jules 
Massenet, Isaac Albeniz, Carlos 
Gardel, Alberto Ginastera e Astor 
Piazzolla. Perché Signorelli è  stato 
a suo modo imperfetto e perfetto, 
dolce e scorbutico, semplice e com -
plesso. In un parola unico, come 
ogni brano musicale. D’altronde, 
ce lo aveva già detto il Vasari: 
Signorelli è stato  “quella persona, 
che col fondamento del disegno, e 
delli ignudi particolarmente, e con 
la grazia della invenzione e dispo-
sizione delle istorie, aperse alla 
maggior parte degli artefici la via 
all’ultima perfezzione dell’arte”. 
Per poi aggiungere: “Fu Luca per -
sona d'ottimi costumi, sincero et 
amorevole con gl'amici, e di 
conversazione dolce e piacevole 
con ognuno, e soprattutto cortese 
a chiunche ebbe bisogno dell'ope-
ra sua e facile nell'insegnare a' 
suoi discepoli. Visse splendidamen-

te e si dilettò di vestir bene; per le 
quali buone qualità fu sempre 
nella patria e fuori in somma 
venerazione”. 

Eleonora Sandrelli, presidente 
Aion Cultura e componente dello 
staff di Tom Henry nel comitato 
scientifico delle celebrazioni, ha 
curato l’introduzione ad alcune 
sug gestioni musicali ispirate dal -
l’o pera di Signorelli.  

Linda Hedlund, violinista, si è 
laureata all’Università di Musica e 
Arti dello Spettacolo di Vienna nel 

2002 e da allora ha avviato una 
carriera con esibizioni a livello 
internazionale come solista e 
musicista da camera;  ha collabo-
rato con i principali musicisti del -
l’Orchestra Filarmonica di Vienna 
e il pianista prof. Oliver Kern per la 
musica da camera.  

Arpista, compositrice e produt-
trice, Floraleda Sacchi fa parte di 
una nuova generazione di musici-
sti d’avanguardia che vanno oltre 
le convenzioni e gli stili.  

Ha all’attivo oltre trenta dischi 
per Decca, Deutsche Grammo -
phon, Brilliant Classics e Amadeus 
Arte. Il suo merito consiste nell’a-
ver combinato il linguaggio classi-
co con la tecnologia e i nuovi 
media.  E.V. 
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 
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“In un momento particolare, 
una serietà particolare”
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sone che ne facevano parte, l’u ni -
co evento importante risultava 
l’Ar chidado. Negli ultimi anni, an -
che grazie alla crescita di numero 
del Gruppo Sbandieratori e Musici, 
siamo diventati una delle colonne 
portanti del Consiglio dei Terzieri. 
Inoltre molti degli eventi dei Ter -
zieri ci vedono protagonisti. Il la -
vo ro fatto in passato sta dando i 
suoi frutti. 

Come pensi possa ulterior-
mente crescere il GS? 
Le novità, che gli attuali Respon -
sabili stanno portando avanti, 
sono una importante spinta e 
probabilmente era quello che ci 
voleva. Infatti attualmente il Grup -
po Storico riesce a gestire in auto -
nomia eventi da noi ideati e realiz-
zati. Da ormai 5 anni i Re spon -
sabili riescono a prendere in ge -
stione le uscite e ad organizzare le 
prove in maniera del tutto autono-
ma. Questa indipendenza ci ha 
fatto crescere ed è stata possibile, 
perché appoggiata dal Consiglio 
dei Terzieri, che ci ha dato e ci 
garantisce ancora oggi molta fidu -
cia. Inoltre, nonostante i due anni 
di interruzione dovuta alla pande-
mia da SARS-CoV2, il GS quest’an-
no conta ben 60 ragazzi/e iscritti 
di tutte le età, un numero incredi-
bile mai raggiunto prima. Questo 
ri sultato è merito anche dei Re -
sponsabili, sia per quello che han -
no fatto negli anni scorsi, che per 
essere riusciti a “sfruttare” la vo -
glia di uscire e di tornare alla nor -
malità, per coinvolgere e far rima -
nere le nuove leve. 

Il 27 Maggio si terrà a Cor -
to na la prima edizione del Fe -
stival Internazionale della Ban -
diera, “Bigordi Banderie”, un 
e vento di grande portata. Da o -
gni traguardo nasce poi un’al-
tra opportunità. Cosa ti aspetti 
che possa nascere da questa 
esperienza? 
Aver voluto portare a Cortona un 
evento di portata internazionale 
rappresenta per il nostro GS un 
grande salto in avanti, anche dal 
punto di vista qualitativo nelle 
rassegne storiche. Questa sarà la 
prima edizione e come tale servirà 
da esempio per le edizioni future. I 
Gruppi ospitati quest’anno saran -
no tre, ma l’idea è quella di creare 
un festival della bandiera che 
crescerà nel tempo. L’evento è sta -
to pensato non solo a Cortona, ma 
per Cortona, che potrà portare un 
turismo diverso dal solito estivo. 
L’Archidado del 2022 ha segnato 
una ripresa davvero impressionan-
te dopo due anni di sospensione, in 

Intervista a Lorenzo Casucci, chiarina ed ex responsabile del Gruppo Storico

Nel campo degli investimenti pur -
trop po regna ancora il “fai da te”. 
L’in ve stitore medio è convinto di 
non aver bisogno dell’aiuto di un 
Pro fessionista per gestire i propri 
risparmi. Un Consulente Finan -
ziario diventa realmente indispen-
sabile anche per cogliere le oppor-
tunità offerte dalle strategie di 
sottrazione: proviamo a spiegare 
meglio. Con uno slogan che risale 
a circa un secolo fa possiamo dire 
che il “meno” diventa “più” nel 
sen so che fare meno scelte è alla 
base di una strategia più efficiente 
e che meno “durate brevi” si tra -
sformano in “previsioni a lungo 
termine” decisamente più affidabi-
li. Infine “meno paure = più ren -
dimenti” per il Portafoglio.  
Un elemento che mette a rischio 
gli investimenti, infatti è proprio la 
paura: scarse conoscenze e paura 
guidano troppo spesso le scelte ir -
razionali di allocazione dei Por -
tafogli.  
Per combattere un’emozione forte 
come la paura c’è solo l’an tidoto 
della fiducia: la fiducia in un 
Professionista non in conflitto di 
interessi (perché si proietta in noi 
e difende i nostri interessi che 
condivide) insomma il Con sulente 
Finanziario, essenziale nella ge -

cui comunque le prove non si sono 
fer mate quasi mai. È un evento 
sentito sempre più non solo dai 
cortonesi, ma anche dalle zone 
limitrofe. Quali pensi possano  es -
sere i segreti per cui un evento del 
genere continua a crescere ogni 
anno? 
Uno dei punti di forza del GS è 
sapere che, per i ragazzi che ne 
fanno parte, le prove alla Palestra 
Comunale di Cortona ci sono 
sempre (due volte a settimana e 
addirittura tre durante il periodo 
pre-Archidado). Quindi c’è sempre 
un punto di riferimento. Inoltre la 
chiusura di due anni dovuta alla 
pandemia da Covid, al momento 
della riapertura ha permesso a 

molti, soprattutto giovani e giova-
nissimi, di approcciarsi al nostro 
Gruppo. I ragazzi giovani che fre -
quentano le scuole, grazie al pas -
sa parola, hanno portato il Gruppo 
a crescere in maniera naturale. 
Anche la gestione dei Social Net -
work è diventata sistematica ed è 
seguita nel dettaglio da un Gruppo 
di persone che fanno parte del GS. 
Questa programmazione ci per -
mette di avere un riscontro positi-
vo, anche perché molto spesso le 
chiamate alle uscite arrivano 
proprio tramite i Social. Non c’è 
quin di un segreto unico, ma l’im -
pegno di ognuno di noi ha per -
messo di far funzionare gli ingra-
naggi di ogni singola parte del 
Grup po nel tempo. 

Per fare gruppo bisogna 
avere obiettivi comuni ed esse -
re amici. Tu hai trovato un 
grup po solido di amici. Che 
rapporto hai con loro all’inter-
no del GS e cosa è cambiato 
con le nuove generazioni? 

Uno degli obiettivi che mi ero dato 
quan do ero responsabile del Grup -
po Storico era quello non tanto di 
pen sare alle uscite, ma prima di 
tut to di creare un gruppo. Ovvero 
garantire ad ognuno dei ragazzi 
che ne facevano parte di avere la 
possibilità di coltivare l’amicizia 
con gli altri componenti durante e 
dopo le prove, durante e dopo le 
uscite, durante e dopo gli eventi 
che ci vedevano protagonisti. Que -
sto è quello che è accaduto a me: 
sono entrato che conoscevo una 
sola persona e poi grazie alle prove 
ho conosciuto quelli che sono oggi 
i miei migliori amici. Quindi pri -
ma di sviluppare l’interesse per la 
parte storica del Gruppo, ho cer -

cato di creare un luogo di aggrega-
zione sociale. Magari ci sono ra -
gaz zi che a scuola nemmeno si co -
no scono, però il Gruppo li acco -
muna e iniziano a frequentarsi. 
Non si tratta di una attività sporti-
va come le altre. Qui non c’è com -
petizione: tutti siamo sullo stesso 
livello e tutti possiamo arrivare a 
fare quello che fanno gli altri con i 
dovuti tempi. Fino a che questo 
spirito durerà, sarà benzina per la 
nostra crescita, anche al di là delle 
differenze di età che ci sono all’in-
terno del Gruppo. 

I mercatini medievali che 
precedono la Giostra d’Archi -
da do attirano molto turismo. 
Qua li eventi ci sono in quei 
giorni? 
I mercatini sono nati un po’ per 
caso circa nel 2016, per cercare di 
far godere sia ai cittadini cortonesi 
che ai turisti il clima medievale e 
le esibizioni che precedono la 
Giostra. Da una parte c’è un mer -
cato medievale con banchi e pro -

dotti tipici delle nostre zone e an -
che tessuti medievali e dall’altra 
un punto di ristoro gestito dal Con -
siglio dei Terzieri con i ragazzi del 
GS. Questa collaborazione, che ci 
vede impegnati per quasi una inte -
ra settimana, crea un bel clima al -
l’interno dei vari reparti del Grup -
po con la condivisione di momenti 
unici. Inoltre quella settimana è 
intensa anche dal punto di vista 
delle esibizioni: durante i mercati-
ni stessi, durante la Colata dei Ceri, 
durante la rievocazione dello Spo -
salizio tra Casali e Salimbeni. 

Durante la serata della rie -
vocazione del matrimonio tra i 
Si gnori Casali e Salimbeni av -
vie ne lo spettacolo del fuoco. La 

suggestiva coreografia è com -
pletamente studiata da voi, così 
come le musiche. Quante prove 
e quanto impegno richiede? 
Il tempo che dedichiamo alla esibi-
zione del fuoco è poco rispetto a 
quello che richiederebbe per pro -
varla e a quello che ci piacerebbe 
dedicarle nella realtà. La coreogra-
fia nasce da un incontro di idee ed 
unione di diverse scene. Inoltre 
come sottofondo musicale prima 
venivano ri-arrangiati da noi brani 
famosi, da quest’anno probabil-
mente riusciremo a creare anche 
una base musicale, ideata e scritta 
completamente da alcuni ragazzi 
del Gruppo. Tuttavia il nostro or -
go glio più grande è che gli stru -
menti usati per questa coreografia 
sono del tutto fatti a mano da noi. 
Siamo diventati autonomi in 
questo anche per evitare il deterio-
ramento dei pezzi nel tempo e per 
rendere tutto a nostra immagine. 
E’ uno spettacolo bello e intenso, al 
quale andrà nel futuro garantito 
ancora di più il giusto spazio, così 
da poterlo far crescere. Vogliamo 
arrivare ad elevati livelli di bellezza 
e di bravura per il nostro amato 
pubblico e per la nostra rievocazio-
ne. 

Salutiamo Lorenzo, sottoli-
neando il suo senso di apparte-
nenza al Gruppo in questi 16 
an ni di militanza e la sua co -
stanza nel continuare a farne 
par te con sempre nuovi progetti 
futuri. Le foto di corredo dell'ar-
ticolo sono di Andrea Migliorati. 

Chiara Camerini

stio ne degli investimenti dei nostri 
risparmi, molto più che in altri 
ambiti. Purtroppo nel mondo degli 
investimenti regna ancora incon-
trastato e diffuso il “fai da te” e 
que sta è una consolazione appa -
rente per l’ego del risparmiatore, 
convinto delle sue capacità, ma 
una reale catastrofe per i rispar-
mi!! 
Tutto ciò emerge anche dal primo 
Os servatorio Edufin della SDA Boc -
coni su consapevolezza e compor-
tamenti finanziari. Secondo questo 
studio gli Italiani raggiungono 
complessivamente un livello di 
Edu cazione Finanziaria pari a 55 
su 100, cinque punti sotto la suf -
ficienza fissata a 60. A questo si 
accompagna anche una non cor -
retta percezione del rischio (47 su 
100).  
Necessario dunque migliorare il li -
vello di conoscenze e di consapevo-
lezza degli Italiani, che tuttavia 
quando ritengono di non possede-
re le giuste competenze per investi-
re in autonomia devono rivolgersi 
ai Professionisti del settore, come 
appunto i Consulenti Finanziari, 
per informarsi adeguatamente in 
modo tale da poter accedere ai 
Mer  cati Finanziari. 

dfabiani@fideuram.it

P  er la serie delle intervi-
ste ai protagonisti del 
Gruppo Storico, in vista 
del trentennale del GS 
del 2024, abbiamo in -

contrato questa volta Lorenzo 
Ca succi. 

Da quanto tempo fai parte 
del GS? 
Sono entrato nel GS a Luglio del 
2007, quando avevo 17 anni, gra -
zie ad un gruppo di amici che già 
ne facevano parte. Questo anno 
festeggio i 16 anni di appartenenza 
al Gruppo. 

Quali ruoli hai ricoperto 
nel GS in questi anni e quale 
ruolo rivesti adesso? 
Ho avuto la fortuna di fare tutta la 
gavetta: inizialmente da tamburi-
no per poi crescere negli anni 
diventando prima rullante, poi 
responsabile del Gruppo Musici. 
So no poi entrato a far parte del 
Consiglio del Rione Sant’Andrea e 
successivamente del Consiglio dei 
Terzieri. L’evoluzione naturale è 
stata infine quella di diventare 
responsabile del Gruppo Storico, 
ruolo che ho ricoperto per 9 anni 
nei quali sono anche stato presi-
dente del Rione di S. Andrea e se -
gretario del Consiglio dei Terzieri. 
Fare il responsabile è un ruolo 
difficile da portare avanti da solo. 
Infatti grazie all’aiuto degli altri 
responsabili nonché amici, sono 
riuscito in questo compito, che ha 
permesso di creare delle solide 
fondamenta al Gruppo. Attual -
mente ricopro il ruolo di chiarina 
da circa 4 anni: sono l’unico ri -
masto del vecchio gruppo e questo 
è importante per dare continuità. 

Che tipo di cambiamento 
hai notato all’interno del GS 
negli ultimi anni? 
Ho notato sicuramente un cam -
biamento importante da parte del 
Consiglio dei Terzieri nei confronti 
del Gruppo Storico: all’inizio il GS 
era un contorno, in quanto inizial-
mente per il numero esiguo di per -

I protagonisti del Gruppo Storico della Città di Cortona
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Sono cortonesi le campionesse regionali di scacchi
allenare la mente, la concentrazio-
ne e il ragionamento.  

Quest’anno, dopo aver svolto 
una gara d’istituto, gli alunni han -
no partecipato ai campionati stu -
denteschi di scacchi organizzati 
dal la Federazione Scacchistica Ita -
lia na. Soltanto sei cadetti e sei ca -
dette hanno potuto accedere alla 
fase provinciale che si è svolta ad 
Arezzo. Le due squadre si sono 
qualificate per le regionali dello 
scorso 3 aprile a Firenze. Le cadette 
prime classificate  parteciperanno 
alla gara nazionale che si svolgerà 
a Montesilvano i primi di maggio. 

«Voglio complimentarmi con 
le studentesse e con i compagni 
che condividono questa passione - 
dichiara l’assessore all’Istruzione, 
Silvia Spensierati - voglio sottoli-
neare l’importanza di questo tipo 
di attività proprio per la formazio-
ne dei nostri giovani e quindi mi 
congratulo con i loro insegnanti, 
ora facciamo un in bocca al lupo 
per la fase nazionale, ma già 
questa è una grande vittoria».

Amy di Mirko Valentini 
con quista il premio ci no -
fi lo Città di Cortona. Il ri -
conoscimento giunto alla 
22esima edizione è an da -

to al bellissimo esemplare di razza 
Springer, la cerimonia di assegna-
zione del trofeo è avvenuta sabato 
scorso nella sede Itas Vegni di 
Mon sigliolo. Erano 54 gli esempla-
ri partecipanti, oltre ad Amy e 
Valentini, i premi sono andati a 
Aki, Setter inglese di Sergio Cec ca -
ri ni.  

        

Per la categoria «Conti nen -
tali» ha prevalso Zak, razza Kur -
zhaar, di Antonio Farinelli, mentre 
ad Amy di Valentini è andato an -
che il primo posto nella categoria 
«Cani da cerca». 

La gara cinofila per ripopola-
mento fagiani è stata organizzata 
dal Comitato delle associazioni 
venatorie cortonesi con il patroci-
nio dell’Amministrazione co mu -
na le. «Voglio complimentarmi con 

L e congratulazioni del -
l’Am   mi ni  strazione comu -
na le di Cor tona alle stu -
dentesse protagoniste del 
successo ai campionati 

toscani di scacchi. Marta Belperio, 
Martina Fa ralli, Emma Parti, 
Helena Tha nasko, Matilde Bianchi 
e Hiba Boujaaboud sono le giova-

nissime che ora accedono alle fasi 
finali nazionali. Le studentesse fre -
quentano la scuola secondaria di 
primo grado all’istituto comprensi-
vo Cortona 2 «Gino Bartali» che da 
alcuni anni organizza il progetto 
«Scacchiter». Si tratta di un’inizia-
tiva nata come attività sportiva 
scolastica ed extra scolastica per 

tut ti i partecipanti per l’ottimo li -
vello di questa edizione - ha di -
chiarato l’assessore all’A gri coltura 
del Comune Paolo Rossi - siamo 

lieti di valorizzare la cultura ci no -
fila e di essere al fianco del mondo 
venatorio, un plauso anche a tutti 
gli organizzatori del premio» 

Sen gionti a Pasqua, che è la festa 
della Resurezione, dopo ave passo 
un marzo, mese sempre steto paz -
zarellone, speremo de ave una pri -
mavera se non proprio quella del 
Botticelli ma che gli arsomigli 
almeno un po'.  
Intanto ce semo artrovi con le 
nostre Donne che han finalmente 
sbaraglieto in diversi seggioloni i 
Ma schietti, con la Giorgia al co -
mando e la Elly all'opposizione, 
pre paremoce a vederne delle belle, 
per mò credo che in sto momento, 
d'esse il paese, nel nostro mondo, 
ad ave tante Donne sedute in un 
posto in dò se pù dì qualcosa, sarà 
l'effetto retrattivo della famosa 
canzona di un festivalle di S. Remo 
che dicea «Donne, Donne, oltre le 
gambe c'è di più?» 
Staremo a vede, comunque noi 
Italiani emo volsuto così e così sia. 
Semo ai primi passi e le vere diffi-
coltà han da veni, sia da una parte 
che dall'altra, la situazione politi-
ca un né miglioreta e le cose che se 
prospetteno un son belle, emo 
sempre l'Attila bellico che conti-
nua a nominare il nucleare e in 
Ucrai na se diverte ancora con i 
fochi artificieli facendo mori un 
sacco de povera gente, altri pov 
aracci son costretti a scappere da 
do son neti e finiscono in mare in 
tragedie terribili, purtroppo questo 
è il mondo che ce circonda. In 
casa nostra emo una bella notizia 
ed è che il Sal vini non se preoccu-
pa più de noaltri Italiani, mo se 
trastulla con un ponticello e spe re -
mo che ne venga a chepo, l'opera è 
grandiosa e spettacolare, ce la fa -
ra? Gli auguremo de core de si.  
L'Avocheto ribatte sempre sul red -
dito, è un chiodo fisso, ma se mo -

stra riottoso a rimette su la sini -
stra, la Elly, un nel dice ma glie fa 
paura e me sa che le su notti di -
ven tino sempre più longhe. 
Calenda e il Renzi son fermi in 
mez zo al fiume, per mò un son ne 
carne ne pesce, glie voglio arcorde-
re un vecchio ditto casentinese 
“pe sciulin ecco la piena, scappite 
capibugi da........” .  
Nel PD con la EllY c'è maretta, sta 
ritoccando tante poltrone e i Ma -
schietti borbottano e se agitano, 
ma se la Elly vole veramente far 
rinascere il PD un se deve fere im -
brigliere e mettere la cavezza, ma 
tirere avanti a diritto, forte anche 
del consenso auto dalla piazza che 
volutamente la missa andò se tro -
va ora.  
Il Berlusca fa tenerezza, è da un 
bel pezzo che ha passeto la vetta e 
mo, purtroppo, glie se presenta, 
come è per tutti gli esseri de sto 
mondo, una discesa e i freni son 
ri dotti al lumicino.  
La Giorgia è diventa un camaleon-
te, in alcuni momenti se presenta 
impavidante e senza scrupoli che 
te fanno arcordere le Sue origini 
po litiche, in altre occasioni mo de -
sta e esitante, certo ha n bel daffere 
a tene a bada tutti i su Maschietti, 
comunque in Europa per mò tiene 
banco, ma l'osso duro è sempre 
dietro l'angolo. 
Se dicea che semo a Pasqua è una 
bella ricorrenza, la Ressurezione 
del Cristo, vedemo de passella nel 
migliore dei modi, intanto ve fo 
Tanti Auguri e un ve scordete l'Ovo 
Benedetto, la ciaccia con i ciccioli 
e la ciaramiglia annaffieta con il 
vinsantino appena spillato dal 
bariletto della cantina, il vostro 

Tonio  de  Casele 

Viva le donne

Un’Elite Negativa si riconosce 
quan do non investe e magari 
neppure ci prova, sulla crescita e il 
benessere della comunità di appar-
tenenza, ma si spalma opportuna-
mente nei confronti del Potere 
Politico “del momento”.  
Non appoggiare progetti a lungo 
ter mine nella Sanità, Istruzione e 
Lavoro, crea instabilità sociale poi 
difficile da governare, ma soprattut-
to logora e distrugge un Paese. Le 
Persone non sono assistite fisica-
mente e protette dal loro lavoro. 
In Italia dopo il facile boom econo-
mico degli anni “60, si viaggia con 
la retromarcia inserita e Cortona 
segue il trend nazionale. 
In una piccola comunità dovrebbe 
essere più facile invertire una rotta 
negativa perché la gente, le cose, i 
fatti sono facilmente riconducibili a 
nomi e cognomi. 
Vi racconto una Brutta Favola.  
Pochi mesi orsono proposi da que -
sto giornale una bozza di “IdeA La -
vorO per gli Studenti del Liceo 
Ar ti stico Luca Signorelli di Cor -
tona”.  
Il progetto consiste nel creare siner-
gie tra questi giovani e i cantieri 
provenienti da appalti istituzionali 
riguardo il restauro conservativo di 
un quadro antico, il recupero di 
ambienti da destinare a museo, 
chie se che necessitano di consolida-
menti strutturali prima ancora di 
quelli architettonici, come palazzi e 
monumenti del nostro territorio 
tutto questo per offrire loro una 
reale visione del mondo del lavoro. 
Frequentare un Liceo Artistico 
in Italia è un dono che accom-
pagnerà con energie positive le 
donne e gli uomini per tutta la 
vita perché avranno conosciuto 
la Storia dell’Umanità dalla par -
te migliore della sua Esi stenza. 
Già da quando frequentavo il liceo 
Artistico di Via di Ripetta a Roma 
ero consapevole che non sarei stata 
in grado di potermi mantenere 
economicamente vendendo le mie 
opere di avanguardia, infatti decisi 
una volta diplomata di frequentare 
l’ISEF. Avrei svolto la mia attività 
d’insegnante di educazione fisica 

ma ciò non avrebbe mai posto un 
limite alla mia passione verso l’Arte. 
Chi meglio degli studenti guidati 
dalla Preside insieme al Corpo 
In segnanti potrebbero prendere 
a cuore il compito di svolgere 
un’operazione culturale e or -
ganizzativa, moderna e più ido -
nea con i tempi? Solo Loro Tutti 
Insieme, perché hanno in mano 
le sorti del Futuro di Cortona. 
Devono Acquisire questa Con sa -
pevo lezza! 
Ho esposto l’Idea di questo progetto 
al le istituzioni del Liceo Artistico 
Luca Signorelli. 
La fase iniziale sarebbe consistita in 
una mostra di opere create dopo 
una loro prima visita alla Chiesa di 
Santa Maria delle Grazie al Calci -
naio in considerazione dell’immi-
nente apertura del cantiere per i la -
vori di restauro. Si presentava una 
facile occasione per illustrare agli 
studenti, attraverso semplici visite 
programmate (1/2 ore al mese), le 

attività svolte inizialmente con i 
sag gi murari, le impalcature, i ve -
trini per monitorare la stabilità del 
corpo di fabbrica per poi proseguire 
con i veri e propri interventi murari 
che porteranno al consolidamento 
della struttura. Scattare foto o di -
segnare schizzi per poi approfondi-
re in classe con i professori di archi-
tettura le criticità esistenti e le diffi-
coltà che la ditta dovrà affrontare e 
superare, porrà negli studenti pen -
sieri e quesiti nuovi e susciterà un 
profondo senso di responsabilità e 
di appartenenza. Matureranno una 
nuova comprensione dell’apprendi-
mento e sarà per loro più facile 
calarsi nel mondo reale.  
Magari dopo il Diploma entre-
ranno nell’edilizia e faranno i 
muratori ma avranno sicura-
mente delle competenze miglio-

(Capitolo 81) 
 Colloquio di Ulisse e Penelope 

     
    Penelope al méndéco: quèl messaggio, 
    e poco crede; al su’ furbo ricconto, 
    ch’ea visto l’Eroe, a Creta dé passaggio, 
    che un fermaglio d’oro, gn’unia ‘l manto. 
    Denanse al petto, tutto ricamèto. 
    Un chèn da caccia: sé tenéa stretto, 
    trà le zampe davanti, sì blocchèto,  
    la bocca iperta, per moschè ‘l cerbiatto. 
    Penelope: ‘sti partiquélèri arconosce, (1) 
    mò ha la cirtezza, che arconta ‘l vero, 
    singhiozza, lègréma e ‘n co’ patisce, 
    e dé conto terrà, ‘l mendeco sincero. 
(1) il mendico, Ulisse fingendo, racconta a Penelope di aver incontrato 
l'eroe con il fermaglio d'oro da lei ricamato 
 (Continua)                                                                                             B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

Amy di Mirko Valentini conquista  
il premio cinofilo Città di Cortona

Cortona Delude
ri per lavorare nei cantieri arti -
stici italiani.  
Perché non appassioniamo gli 
Studenti del Liceo Artistico Luca 
Si gnorelli?  
Provare a creare lavoro, in casa 
loro, dove c’è realmente necessità, 
conferisce concretezza alla mia 
idea, perché potranno immaginare 
la loro vita in casa loro, senza emi -
grare e producendo sostegno al 
man tenimento economico del pro -
prio paese. 
Del resto sono la generazione che 
dobbiamo formare perché Erediterà 
la Vita di una Città d’Arte come Cor -
tona che oggi sopravvive esclusiva-
mente grazie alla sua Storia! 
Purtroppo le istituzioni scolasti-
che del Liceo Artistico mi hanno 
risposto che sono troppo impe -
gnate per seguire gli studenti 
anche in codesta attività. 
Di tutt’altra natura è stata la 
reazione dell’Università ameri-
cana della Georgia.  

Annuncio con piacere che merco-
ledì 29 marzo u.s. Don Ottorino 
Cosimi ha accolto tra le mura di 
San ta Maria delle Grazie al Cal ci -
naio gli studenti americani del l’U -

niversità della Georgia insieme alla 
dottoressa Kristine Schramer Asso -
ciate Director UGA Residential Cen -
ter in Cortona, la prof.ssa di storia 
dell’arte Dr. Emily Hanson, la 
prof.ssa Ansley West Rivers per la 
clas se di fotografia e per quella di 
disegno il prof. Jason Kofke. 
Don Ottorino Cosimi è stato ben fe -
lice di ospitare gli studenti e ha 
presentato loro la Chiesa con le sua 
meravigliosa storia e il suo Credo. I 
ragazzi hanno scattato foto, ascol-
tato attenti e interessati, hanno 
preso appunti. Presto elaboreranno 
la loro esperienza che sarà interes-
sante per tutti noi conoscere. Capire 
e Comprendere come le nuove ge -
ne razioni straniere assorbono la 
nostra storia architettonica e artisti-
ca sarà molto interessante. Pro ba -
bilmente noi italiani diamo per 
scontate tutte le ricchezze che ci 
circondano fin dalla nostra nascita, 
mentre per la maggior parte degli 
americani che vive in pianure 
sconfinate fatte di piccole costruzio-
ni basse e prefabbricate, senza un 
albero, senza una piazza, una pie -
tra antica, il nostro ambiente abita-
tivo rappresenterà un sogno. 
Non voglio lanciare un metodo 
nuo vo di studio perché molti istituti 
nel mondo lo applicano già! 
Per gli studenti è essenziale im -
parare a consolidare le fonda-
menta della loro conoscenza 
per sostenere i loro Sogni e noi 
ac comodati sulle poltrone del 
nostro “posto fisso” non li aiu -
tiamo di certo! 
Speculare sulle persone prometten-
do un futuro che non viene costrui-
to nel tempo presente o garantendo 
lavoro solo in campagna elettorale, 
è ormai una promessa ridicola che 
purtroppo non fa neppure “acqua 
da tutte le parti” ora che di acqua 
ce ne veramente bisogno. 

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it®

"Interni Chiesa S.M. delle Grazie al Calcinaio. Foto RRamacciotti "
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Q uando ero ragazzino 
mi ero appassionato a 
una serie televisiva: “In 
viag gio nel tempo 
(Quan tum Leap)”. Uno 

       scienziato di fisica 
quan tistica, a causa di un in ci -
dente di laboratorio, viene sbal -
zato nello spazio e nel tempo, nei 
panni ogni volta di una persona 
diversa che egli si trova a sostitui-
re temporaneamente. 

       Fantascienza, scienza e sto -
rie di gente comune alle prese 
con le difficoltà della vita, aiu -
tate dal protagonista che prende 
letteralmente il loro posto per 
l'intera durata dell'episodio. Così 
lo studio dei quanti per me è 
diventato qualcosa di sofisticata-
mente mitico,  

Leonardo ne ha fatto una 

pro fessione e per farlo da Cor -
tona ha percorso tanto mondo… 
Ci racconti questo percorso che 
ha toccato tante tappe, Edim -
burgo, Parigi… E il perché di 
questa passione? 
E adesso Singapore. Sono cresciuto 
in una Europa molto aperta, ed il 
risultato è che alla fine del liceo 
classico decisi di partire, e andare 
a studiare fisica teorica ad Edim -
burgo. Durante l’ultimo anno di 

liceo chiesi ad un fisico teorico 
amico di famiglia qualche suggeri-
mento riguardo l’idea di andare a 
studiare fisica all'università. 
Ricordo ancora molto bene le sue 
due risposte. La prima: la fisica è 
fisi ca. Da Bangkok a Londra, pas -
sando per l’India e il Medio Orien -
te la fisica non cambia. La secon -
da: la vera inferenza matrice della 

fisica è la filosofia, la matematica 
il suo linguaggio.  

Cosa fate esattamente e da 
chi è composto il tuo gruppo di 
la voro? Tutti giovanissimi come 
te? 
Io lavoro per una piccola start-up 
a Singapore. Fondata da due ricer-
catori che lavoravano all’univer-
sità di Singapore (uno è italiano, 
l’altro, per una buffa coincidenza, 
scozzese), il nostro obbiettivo è 
quello di costruire il software che 
farà funzionare i computer quan -
tistici. È una tecnologia nuova, per 
la quale ci sono grandissime spe -
ranze e moltissimo lavoro da fare. 
Non è quindi una sorpresa il fatto 
che io sia già tra i più anziani del 
team! In verità più della metà dei 
miei collaboratori è ancora sotto i 
30 anni. 

Singapore è una città ordi -
nata, pulita, efficiente. Raccon -
taci le tue nuove abitudini? 
Singapore è una città stato, situata 
a poco più di un grado nord dall’e-
quatore. I grandi temporali im -
provvisi, le piogge dei monsoni, un 

pitone incontrato per strada la 
notte, multiculturale, residenziale 
e caotica allo stesso tempo. Vivere 
all’estero ti cambia, anche perché 
ti forza a doverti relazionare a cul -

ture diverse. Singapore, in questo, 
è forse ancora più un'eccezione: 
pensa solo a mettere 6milioni di 
persone, con grandissime differen-
ze culturali, dentro un territorio 
più piccolo del Comune di Cor to -
na!  

Cortona? Riesci a viverla? 
Cortona è un posto in cui torno 
sempre volentieri. Forse l’elemento 
più bello del vivere lontano da ca -

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

Figli di Dardano

A cura di Albano Ricci

Da Singapore passa il futuro della fisica quantistica (...e da Cortona)
(Intervista a Leonardo Disilvestro)

sa, è di poter apprezzare le piccole 
cose quando si torna. La pietra se -
rena d’estate, le giornate di nebbia 
in inverno, il pane sciapo.  

Come è riuscita questa picco -
la città di provincia a darti gli 
sti moli per inventarti questo pre -
sente? 
Non è una domanda alla quale è 
facile rispondere. Anche se non ero 
assolutamente un grande studen-
te, penso che le scuole di Cortona 
mi abbiano dato molto: continuo a 
sostenere che i 4 in greco e latino 
delle superiori siano stati alcuni 
degli insegnamenti formativi più 
importanti della mia adolescenza!  

La tua famiglia, in questo 
percorso, quali valori e curiosità 
ha seminato dentro di te? 
Bella domanda! Credo che la mia 
famiglia mi abbia fornito l’unica 
co sa di cui ogni bambino e ra -
gazzo ha veramente bisogno: tem -
po per giocare, esplorare il mondo 
e per essere preso sul serio. Un 
esempio? Non fare un dramma dei 
quattro in greco! Che poi, ogni 
tanto ci ripenso: non deve essere 

stato facile per loro vedermi partire 
a 19 anni per la Scozia ... 

Oltre ad inventare un mon -
do nuovo, quali sono le tue pas -
sioni? 
Le gite con il mio cane, la cucina, e 
l’escursionismo. Forse non molto 
originali, ma ottimi modi di li -
berare la mente. 

Tempo per giocare, esplora-
re il mondo e per essere preso 
sul se rio. Già… Cos’altro vo -
gliono i fi gli da noi genitori? 
Tempo, spa zio, ascol to. 

Albano Ricci

T aglio del nastro per la 
68^ Mostra dei bovini di 
razza Chia nina, sabato  
25 marzo a Frat ticciola, 
la due giorni dedicata al 

«Gigante bianco». «Abbiamo il do -
vere di pensare ad un rilancio di 
questa eccellenza - ha detto il sin -
daco di Cortona, Luciano Meoni - 

per sostenere gli allevatori c’è solo 
un modo, quello di accrescere il 
valore di questa produzione attra-
verso un piano di rilancio. La 
Chia nina non è una carne qual -
siasi ed ha delle caratteristiche 
uni che, questo va trasformato in 
un maggiore giovamento econo-
mico per chi la produce e di un’at-
tenzione al mondo della scuola qui 
rappresentato dall’istituto Vegni».  
«Come Amministrazione comuna-
le stiamo facendo la nostra parte 
puntando su eventi e iniziative per 
la valorizzazione - dichiara l’asses-
sore all’Agricoltura Paolo Rossi - 
basti pensare alla recente edizione 
di Chianina & Syrah e agli incontri 
dedicati agli operatori economici 
per ribadire l’importanza delle 
nostre eccellenze». Presenti al ta -
glio del nastro le autorità civili e 
militari locali, il presidente dell’as-
sociazione «Carro agricolo» di 
Frat ticciola, Fulvio Liberatori, il 
presidente di Cortona Sviluppo, 
Fabio Procacci e i rappresentanti 
del Consorzio Vini Doc Cortona, 
dell’associazione regionale Alle -
vatori della Toscana, del Consorzio 
di tutela del Vitellone bianco del -
l’Appennino centrale, oltre che del -
l’istituto di istruzione superiore 
del le Capezzine. A questi ultimi un 
doppio compito, quello di realizza-
re uno spuntino con il «quinto 
quarto» di Chianina e di illustrare 
le caratteristiche morfologiche dei 
bovini presenti. 
Rispetto all’edizione 2022, cresco-
no il numero di allevatori coinvolti 
e i capi in esposizione, quest’anno 
ci sono oltre 50 chianine di cui 46 
iscritte al concorso. Dopo le valuta-
zioni della giuria sono stati scelti 

Più allevatori, più Chianine  
alla mostra del bovino

“Un libro al mese”
A cura di Riccardo Lenzi

dall'allievo Franco Alfano, né la 
successiva ricostruzione di grande 
immaginazione delle bozze pucci-
niane da parte di Luciano Berio, 
hanno risolto in maniera convin-
cente il problema. Ma Pappano ha 
messo in primo piano la qualità 
della musica che Puccini fece in 
tempo a comporre, altissima, ed è 
riuscito a far emergere la partico-
lare atmosfera esotica della mu si -
ca, densa degli umori più raffinati 
dell'impressionismo musicale. E 
avendo a disposizione, nel ruolo di 
Ca laf, Jonas Kaufmann, che pa -
droneggia uno splendido timbro 
bronzeo brunito, forte al centro e 
luminoso in alto, un fraseggio a 
fior di labbro di rara sensibilità, 
con una naturale eleganza e una 
teu tonica musicalità più da liede-
rista che da protagonista del bel -
canto, qualità esibite persino nella 
celeberrima aria "Nessun dorma!" 
dove, non possedendo egli lo squil -
lo alla Pavarotti, supplisce con 
curatissima emissione, calibrando 
la sua voce fatta di morbidissimo 
velluto, bastevole a renderci l'at -
mo sfera appassionata e rendendo-
la insolitamente rarefatta, nottur-
na, cerebrale. Di gran pregio pure 
Sandra Radvanosvky nel ruolo del 
titolo, dotata di una tessitura acu -
tissima. Una vocalità che emer ge 
con tutta la fluidità e la lucentezza 
del suo registro alto: penetrante, 
nitido, riuscendo sempre a can ta -
re, non degenerando mai nel grido 
verista, senza mai darci la sensa-
zione di sforzo o di smorzare fuor 
di controllo.

L'attesa "Turandot" di Puccini con 
il tenore Jonas Kaufmann al de -
butto come Calaf è arrivata (2 cd 
War ner) e gli aficionados della 
lirica potranno dirsi soddisfatti 
dall'esito artistico raggiunto. Santa 
Cecilia e Antonio Pappano hanno 
ricavato oro dalla partitura, il can -
to del cigno dell'autore, che pre -
sentava tante difficoltà, a iniziare 
dal rapporto con il libretto. Infatti 
per sino un esperto melomane co -
me il poeta Eugenio Montale nota -
va che in quest'opera «l'ascoltato-
re vede sopraggiungere il lieto fine 
con auntentica preoccupazione. 
Puc cini sapeva quanto fosse diffici-
le darne una conclusione. Il tra -
vaso d'amore, egli scriveva, deve 
giungere come un bolide lumino-
so», ma poi sopravvenne la sua 
morte, lasciando i problemi irrisol-
ti per quanto riguardava proprio il 
finale: come si può comporre un 
duetto d'amore tra un uomo che si 
dichiara innamorato di una quasi 
sconosciuta e una donna che ha 
appena torturato e ucciso la sua 
più fedele amica, la schiava Liù? 
In definitiva né l'originale versione 
abbreviata del finale composta 

La Turandot di Tony Pappano

vincitori della categoria «Vitelli da 
macello»: 1) Giordano Bennati, 2) 
L’Oleandro di Sciarri, 3) Mauro 
Guerrini. Per la categoria «Vitelle 
da macello»: 1) L’Oleandro di 
Sciar  ri, 2) Enzo Pagani, 3) Ales -
sandra Casini. Infine per la catego-
ria «Gruppo»: 1) L’Oleandro di 
Sciar ri, 2) San Giobbe. 
I trofei sono offerti dagli sponsor 
Banca Popolare di Cortona, Bri -
ganti Mangimi, Calzini Mangimi, 
Arat Arezzo e Siena, Conciarelli, 
Comune di Cortona e Agriduemila 
di Vinciarelli. 
Nel pomeriggio si è svolto un con -
vegno su «Miglioramento morfo-
funzionale del bovino di razza 
Chianina, dagli Etruschi alle pro -
spettive future» e «Foraggicoltura 
ai tempi del cambiamento climati-
co: nuove tecnologie e vecchie pra -
tiche agronomiche». E’ seguita la 
passeggiata storica con i buoi da 
lavoro, dimostrazioni ed esibizioni 
con animali della nostra tradizio-
ne contadina.  
Domenica 26 marzo la rassegna si 
è aperta alle 10 con l’esposizione 
di animali da cortile e la passeg-
giata ecologica gruppo trekking 
Camucia e cicloraduno gruppo 
ciclistico Val di Loreto/Cortonese. 
Alle ore 11 la sfilata con i mezzi 
agricoli d’epoca, mentre alle 12 

grazie alla chef Ilaria Salvadori 
della Fattoria Bistecca si tiene il 
«Coo king show» «Come ti cucino 
la Chianina». Alle 15 si è tenuto lo 
spettacolo folkloristico a cura della 
compagnia Il Cilindro. Nel po me -
riggio si sono tenute dimostrazioni 
ed esibizioni con animali della no -
stra tradizione contadina, fra cui 
l’aratura con i buoi, oltre alle di -
mo strazione di «Agility Dog» e 
«Sheep Dog». Alle 18,30 si è svolta 
la premiazione della Mostra dei 
Bovini, in conclusione la cena a 
base dei tagli poveri di Vitellone 
Chianino, organizzata dall’Asso -
cia zione “Il Carro”.

Singapore
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Certo, la parola mostro evoca 
subito immagini paurose e sinistre 
di esseri malvagi e negativi ma è 
interessante risalire alla parola 
latina monstrum per vedere come 
questa avesse una valenza diversa 
da quella che ha preso poi il nostro 
termine ‘mostro’; si riferiva infatti 

ad un prodigio, ad un fatto o fe -
nomeno portentoso, eccezionale, 
in senso sia positivo sia negativo, 
riferito anche a persona che rive -
lasse qualità, buone o cattive, ol -
trepassanti i limiti della normalità 
ma senza le connotazioni deteriori 
che poi il termine mostro ha 
acquisito nell’uso moderno. 
Non era quindi solo la creatura 
portentosa malevola verso gli uo -
mini ma piuttosto la generica 
manifestazione del soprannatura-
le, una sorta di ierofania dove ogni 
cosa può essere significante: per 
intenderci, nel III libro dell’Eneide 
Virgilio ricorre a monstrum sia 
per descrivere Polifemo, che cieco 
e triste porta al pascolo il suo greg -
ge, sia per la pianta cresciuta sopra 
il cadavere insepolto di Polidoro, le 
cui fronde strappate da un ignaro 
Enea gocciolano sangue. 
Monstrum. Un termine che nasce 
dal tema di monere, il verbo che 
conosciamo nell’ammonire, nel 
monito, e questo passaggio è già 
‘parlante’: il prodigio è un messag-
gio, un avvertimento… e tale è il 
mostro.  Questo per i latini. 
Naturalmente l’aspetto contava, 
anche per loro e da ben prima: 

basti pensare alle divinità egizie 
raffigurate come animali ‘cattivi’ 
se malvagie, o ai moltissimi mostri 
generati dal Caos prima della 
‘messa a regola’ ad opera degli dei 
dell’Olimpo in Grecia.  
Dal Medioevo in poi tutto va nel 
senso di prediligere la valenza di 
mostro da dare ad un essere mal -
formato, ad una bestia feroce o 
eso tica o antica o, infine, ad per -

Gentile Avvocato, ho letto che spet -
ta un’indennità una tantum 
agli autonomi. E’ vero? Come si 
può avere?  
Grazie  

(lettera firmata) 
 
Le istruzioni per la liquidazione 
del l'indennità ad autonomi e pro -
fessionisti iscritti alle gestioni pre -
videnziali INPS (Circolare n. 
30/2023) 
Con la Circolare del 16 marzo 
2023, n. 30, l’Inps ha fornito ai 
lavoratori autonomi ed ai profes-
sionisti non titolari di partita IVA, 
iscritti alle gestioni previdenziali 
dell’INPS, le istruzioni contabili 
per ottenere l’indennità una tan -
tum. Potranno accedere a detto 
beneficio i lavoratori autonomi ed 
i professionisti non titolari di par -
tita IVA che hanno percepito un 
red dito complessivo non superiore 
a 35.000 euro nel periodo d’impo-
sta 2021 oppure non superiore a 
20.000 euro nel periodo d’imposta 
2021; i lavoratori già iscritti alla 
gestione autonoma dell’INPS con 
po sizione attiva al 18 maggio 
2022; i lavoratori con un’attività 
la vorativa avviata al 18 maggio 
2022; quelli che hanno effettuato 
entro il 18 maggio 2022, per il 
periodo di competenza dal 1° 
gennaio 2020 e con scadenze di 
ver  samento entro il 18 maggio 
2022, almeno un versamento con -
tributivo, totale o parziale, alla ge -
stione di iscrizione per la quale è 
ri chiesta l’indennità; i lavoratori 
non titolari di trattamenti pensio-
nistici diretti al 18 maggio 2022, 
data di entrata in vigore del de -
creto Aiuti e quelli non percettori 
delle prestazioni di cui agli articoli 
31 e 32 del decreto Aiuti. 
L’articolo 2, comma 4, del decreto 
interministeriale 19 agosto 2022, 
prevede che l’importo dell’inden-
nità una tantum è pari a 200 euro 
per i lavoratori che nell’anno di 
im posta 2021 hanno percepito un 
red dito non superiore a 35.000 eu -
ro. Il decreto-legge n. 144/2022, al -
l’articolo 20, prevede che l’inden-

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

sona brutta, repellente fisicamente 
o moralmente perversa. Sparisce 
pian piano l’originale valenza di 
mostro quale fenomeno prodigio-
so e si privilegia decisamente il 
senso negativo del termine. 
Riportando queste osservazioni al 
mondo delle collezioni del MAEC, 

dunque sia a quello archeologico 
antico che medievale e moderno, 
vediamo quali sono i monstra, i 
mostri, insomma quegli esseri che 
forse sarebbe più corretto chiama-
re ‘fenomeni’ o ‘prodigi, anche se 
poi in alcuni casi si tratta proprio 
di mostri cattivi e terribili e che da 
sempre hanno interessato gli 

artisti e sono ben presenti all’im-
maginario collettivo. 
Tralasciando il mostruoso Gorgo -
neion del lampadario etrusco e le 
sue implicazioni col mito di Me -
dusa nonché l’altro mostro di 
nome e di fatto, ben testimoniato 
tra le collezioni museali, cioè la 
Sfinge, perché ne abbiamo già 
parlato in altri articoli, partiamo 
piuttosto con due esseri molto par -
ticolari e divertenti, un po’ inquie-
tanti ma solo in apparenza: in sala 
7, tra i materiali provenienti dal 
fondo P. Belei di Fabbrecce e 
databili al secondo quarto del VII 
secolo a.C., ecco un centauro (per -
tinente ad un grande vaso chiama-
to situla) e poco oltre le teste 
puntute di alcuni grifoni, probabili 
decorazioni per un grande tripode. 

Sia il centauro che i grifoni sono 
creature ibride mostruose, in que -
sto caso legate alla mitologia più 
che prodigi in senso stretto.  Per 
quanto riguarda i centauri, o si -
leni, metà uomo e metà cavallo, 
lo ro particolarità era di essere do -
tati di raziocinio per la parte 
umana ma al tempo stesso di es -
sere schiavi delle passioni per il la -
to animale. Essi esasperano pregi e 
difetti del genere umano e possono 
essere buoni o malvagi. Dalla Gre -
cia, la figura del centauro passò 
agli Etruschi e alla mitologia ro -
ma na fino ai bestiari del Medioevo, 
diventando soggetto frequente nel -
l'araldica europea. Se Chirone è 
un famoso esempio di saggezza e 
forza, Dante Alighieri al contrario 
colloca i centauri all'Inferno come 
custodi del girone dei violenti. 
Splendidi esemplari di sileni, raffi-
gurati nell’atto di suonare il 
doppio flauto o la siringa, li trovia-
mo anche al secondo piano del 
MAEC sul nostro lampadario etru -
sco insieme alle sirene, ulteriori 
esseri mostruosi ibridi. 
Il grifone a sua volta, dal corpo di 
leone e la testa di aquila, ha atte -
stazioni molto antiche già in terra 
d’Egitto. Molte illustrazioni rap -
pre sentano il grifone con le zampe 
anteriori da aquila, dotate di arti -
gli, mentre le posteriori sono zam -
pe da leone oppure tutte 4 zampe 
da leone. La sua testa da aquila ha 
orecchie molto allungate, a volte 
anche piumate. Raramente è sen -
za ali. Come figura araldica simile 
alla Chimera, simboleggia custo-
dia e vigilanza. Inoltre poiché riu -
nisce l'animale dominante sulla 
terra, il leone, con quello do mi -
nante in cielo, l'aquila, il grifone 
simboleggia anche la perfezione e 
la potenza: da lì la sua presenza su 
numerosi stemmi gentilizi e citta-

dini. 
 Un altro bell’esemplare arriva 
anche dal Campaccio, probabil-
mente da una zona santuariale 
legata ad una divinità infera.  
L’abbiamo citata e infatti non po -
te va mancare uno dei mostri più 
fa mosi del mondo antico: la Chi -
mera. Certo il MAEC non ha nulla 
di così maestoso e monumentale 
come la statua bronzea rinvenuta 
ad Arezzo tuttavia, a ben cercare, è 
possibile scovarne qualche esem -

plare sui foculi in bucchero pre -
senti in sala del Biscione 
Finiamo questa veloce carrellata 
con un ‘cattivo’ per eccellenza, il 
drago. Il drago è una creatura mi -
ti co-leggendaria, dai tratti solita-
mente serpentini o comunque af -
fini ai rettili, presente nell'imma-
ginario collettivo di tutte le cul tu -
re, in quelle occidentali come es -
sere malefico portatore di morte e 
distruzione, in quella orientale co -
me creatura portatrice di fortuna e 
bontà.  
Come ben noto, nella tradizione 
cristiana viene spesso ad identifi-
carsi con Lucifero, il demonio, Sa -

nità una tantum di cui all’articolo 
33 del decreto Aiuti sia aumentata 
di 150 euro se, nel periodo d’impo-
sta 2021, i lavoratori interessati 
ab biano percepito un reddito com -
plessivo non superiore a 20.000 
euro. Dunque, in presenza di un 
reddito complessivo non superiore 
a 20.000 euro, l’indennità una 
tantum non sarà di 200 euro ma 
di 350 euro, punché i lavoratori 
autonomi e professionisti, non ti -
to lari di partita IVA, iscritti alle ge -
stioni previdenziali dell’INPS sod -
disfino congiuntamente tutti i re -
quisiti di cui alle precedenti lettere 
b), c), d), e) ed f) del suddetto de -
creto. 
Per il riconoscimento dell’inden-
nità una tantum nella misura 
com plessiva pari a 350 euro l’assi-
curato, in sede di presentazione 
della domanda, dovrà dichiarare - 
pena l’inammissibilità dell’istanza 
- di non avere percepito nell’anno 
d’im posta 2021 un reddito com -
plessivo superiore all’importo di 
20.000 euro. 
L’indennità una tantum non costi-
tuisce reddito ai fini fiscali, né ai 
fini della corresponsione di presta-
zioni previdenziali e assistenziali; 
la stessa non può essere ceduta, se -
questrata o pignorata ed è corri-
sposta a ciascun avente diritto una 
sola volta. 
I soggetti interessati, al fine di ri -
cevere il beneficio in esame, de vo -
no presentare domanda all’INPS 
esclusivamente in via telematica, 
entro la data del 30 aprile 2023, 
utilizzando i noti canali messi a 
disposizione per i cittadini e per gli 
Istituti di patronato sul portale 
web dell’Inps. In alternativa al 
por tale web dell’Istituto, l’inden-
nità una tantum può essere richie-
sta tramite il servizio di Contact 
Center Multicanale, telefonando al 
numero verde 803 164 da rete fissa 
oppure al numero 06 164164 da 
rete mobile. Inoltre, sarà possibile 
presentare domanda attraverso gli 
Istituti di Patronato. 

Avv. Monia Tarquini  
monia.tarquini@alice.it 

tana, il Maligno. Lo stesso san Gio -
vanni ci presenta il drago in questo 
modo, dicendo anche che egli è il 
Ser pente Antico, quello che nel 
rac conto della Genesi spinse Eva a 
compiere il peccato originale.  
Al MAEC lo troviamo preceduto da 
alcuni esemplari etruschi di di vi -

nità dalla doppia coda, di pesce o 
serpentiforme, ad esempio sull’ur-
na cineraria di Sala del Biscione.  
Ma eccolo allora raffigurato ormai 
sconfitto sotto i piedi dell’arcange-
lo Michele nel trittico di Bicci di 
Lo renzo esposto nella Sala del Me -
dioevo.  

I mostri del MAEC

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato
Indennità una tantum spetta 

anche a chi non ha la partita Iva
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C’erano una volta i sindacati
“Buongiorno, caro amico 

gior nalista di strada. Fermati die -
ci mi nuti che devi raccontare al 
mondo la mia amarezza di ex-
sindacalista della triplice, cioè di 
quando in Italia i sindacati difen-
devano il lavoro, i lavoratori, i 
pensionati, la gente comune che 
vive onestamente, si alza presto e 
corre da mane a sera per portare 
a casa la pa gnotta e aiutare la 
propria famiglia a non finire sot -
to i ponti”. 

Davanti ai capelli bianchi di 
que sto noto e rispettato pensionato, 
che ha dato un'intera vita alla mi -
litanza sindacale, che ha corso di 
qua e di là solo a rimborso spese 
vive, che ha trascurato la sua fa mi -
glia per essere , come si diceva negli 
anni 1960-1980, l’avvocato dei po -
veri e per servire la causa  del loro 
riscatto, mi fermo immediatamente 
e tirato fuori dalla tasca il mio in -
separabile taccuino prendo a tra -
scrivere molto volentieri la sua filip-
pica di pensionato medio-basso, 
che non arriva alla fine del mese. 
Un pensionato, che, con tanta ab -
ne gazione e dignità, aiuta i suoi fi -
gli a crescere i nipoti, mentre a -
vrebbe tutto il diritto a vivere in ri -
poso e tranquillità i suoi ultimi an -
ni di vita. Un pensionato che  invece 
è costretto a vivere  nell’amarezza e 
nella fatica di un quotidiano stran-
golato dal caro vita, dalla specula-
zione capitalistica, che, con la scusa 
della pandemia e della guerra, fa 
più ricchi i ricchi e più poveri gli 
italiani del cosiddetto ceto medio. 
Ho incontrato questo ex-sindacali-
sta aretino all’uscita di un su per -
mercato di Arezzo, dove era stato a 
fare spesa, approfittando delle offer -

te. Oggi vive nel suo modesto appar-
tamento, dedicandosi completa-
mente ai figli, ai nipoti aiutandoli a 
mandare avanti la famiglia. Quella 
famiglia che lui ha trascurato  
men tre stava fuori casa tutti i giorni 
per il sindacato e per le grandi bat -
ta glie di promozione sociale ed eco -
nomica degli anni del Secondo No -
vecento. Mi chiede di non fare il suo 
nome, perché “ho chiuso con la 

mia or ganizzazione sindacale cui 
ho tolto anche l’iscrizione, dopo che 
due anni fa mi  hanno escluso da 
tut to in quanto mi ritennero un  
ca ne sciolto, fedele agli antichi 
idea li e valori della lotta sindacale. 
Ma oggi sono fiero di essere ancora 
un uomo  libero dalle bande di po -
te re che, dopo i partiti, hanno con -
quistato anche i sindacati”. 
Davanti a questo eroe da film 
“C’erano una volta i sindacati”, 
mi fermo oltre mezz’ora e anche  se 
non posso trascrivere tutto quello 
che mi ha detto, altrimenti non ba -
sterebbero dieci puntate, più che 
vo lentieri riporto l'essenziale, per -
ché questo aretino è l’emblema di 
tanti italiani del nostro  ceto medio 

deluso da partiti e sindacati. Partiti 
e sindacati  che egli non esita a 
definire  “ormai vuoti si mu lacri di 
una Costituzione re pub blicana o -
san nata nei discorsi ufficiali, ma 
ignorata nella pratica di governo 
nazionale e locale”. 
Egli vive in Arezzo con la sua mo -
desta pensione aiutando i suoi figli 
e nipoti, accudendo la  moglie che 
ha molti acciacchi di salute, dopo 

una vita di sacrifici per il prossimo 
e, ancor oggi, regalando  sabati e 
do meniche alla Caritas par roc chia -
le. Insomma, egli è un aretino da -
vanti al quale togliersi tanto di 
cappello  e dal quale raccogliere 
an cora una volta consigli e indica-
zioni di futu ro come quella di un 
“ritorno im me diato alla unità 
sindacale di Cigil, Cisl e Uil tramite 
una nuova Federazione unitaria 
che ridia forza contrattuale ai 
lavoratori dipendenti, ai pensionati 
e ai giovani in cer ca di lavoro o 
sottopagati o costretti ad essere 
sfruttati in lavori diversi dagli studi 
fatti con sacrificio e con merito”. 
“Se i sindacati confederali- mi dice 
con quasi le lacrime agli occhi-  

non mandano a casa gli attuali 
dirigenti tornacontisti intenti a fare 
solo i loro affari personali e non si 
danno guide alla Carniti, Lama, 
Benvenuto, Marini, Trentin che ri -
vol tarono sottosopra l’Italia dei pa -
droni primo novecento e portarono 
operai e ceto medio a sperare in 
un’I talia migliore, libera dallo stra -
niero  e a dimensione di giustizia 
sociale e di promozione umana, nel 
giro di un anno o due questi attuali 
sin dacati scompariranno dal pa no -
rama politico italiano e cadranno 
in distruzione, come avvenne per le 
corporazioni fasciste o per i  sinda-
cati cinghia di trasmissione dell’ ex 
Unione Sovietica. Ma come si  fa a 
stare a cuccia e zitti davanti alla si -
tuazione sociale ed economica di 
un’Italia che sta tornando indietro 
di tre secoli? Come si fa a dimenti-
care o non tenere nel dovuto conto 
che la tutela del lavoro e la prote-
zione sociale non si fanno con i bo -
nus, ma con il conseguimento di  
modelli e di regole universalistiche, 
in particolare nei settori fondamen-
tali dei diritti alla previdenza, al -
l’as sistenza, alla salute e all’istru-
zione? Come si fa ad andare a letto 
la sera sapendo che in Italia il 
lavoro è svalutato? Che i diritti di 
cittadinanza non solo sono affievo-
liti, ma spesso sono cancellati? Che 
il trattamento economico del set -
tanta per cento dei lavoratori subal-
terni e dei pensionati ha perso po -
tere d’acquisto e che a stipendi e 
pensioni africane corrispondono 
prezzi da inflazione a due cifre? Mi 
domando e domando, ma perché i 
sindacati confederali non si met -
tono attorno ad un tavolo e rico -
struiscono una federazione unitaria 
che riporti il sindacato ad essere un 
soggetto politico credibile ed amato 
che si schiera a difesa di quel quasi 
cinquanta per cento di italiani che 
stanno affogando nel carovita e 
nel la speculazione capitalistica? 
Cgil, Cisl e Uil devono invertire la 
pericolosa frammentazione politica 
e sindacale in atto nel nostro paese, 
fa cendo scelte chiare ed assumendo 
comportamenti coerenti con i loro 
valori ed ideali fondativi. Devono 
mettere in piedi un nuovo Patto di 
Roma che ridia speranza e futuro 
ai lavoratori dipendenti, ai giovani  
ed ai pensionati. Solo un nuovo 
impegno unitario che ridia vita ad 
una nuova triplice sindacale confe-
derale potrà salvare Cgil, Cisl e Uil 
dal tramonto e dalla fine della loro 
azione nell’Italia di questo nuovo 
secolo, sballottata come nave senza 
nocchiero nei marosi di una globa-
lizzazione, che sta mangiando il 
ceto medio, le classi subalterne e sta 
divorando le identità nazionali 
democratiche che costruirono il 
benessere dei popoli novecenteschi. 
Se gli attuali dirigenti di Cgil, Cisl e 
Uil non capiscono questo, certa-
mente ne risponderanno in termini 
di disastro politico non solo a 
coloro che hanno dedicato un’inte-
ra vita alla militanza sindacale, ma 
soprattutto ai giovani che faranno 
altre scelte sindacali e politiche, co -
struendo nuove forme di organizza-
zioni sindacali e politiche  che li 
aiuteranno a creare un nuovo 
mon do migliore fondato su valori 
ed ideali di giustizia sociale, di 
solidarietà, di libertà e di promozio-
ne umana”. 
Grazie, caro pensionato aretino, dal 
tuo amico giornalista di strada. 
Scusami se non riporto per intero 
tutta la tua lunghissima chiacchie-
rata fattami a cuore aperto; ma son 
sicuro che quello che ho trascritto è 
più che sufficiente per coloro che 
non si sono ancora fatti incartare 
nelle nebbie dell’indifferenza al 
prossimo, negli egoismi di chi non 
riesce a vedere oltre il proprio naso. 

Ivo Camerini

R aimondo cav. Bistacci 
(1889-1973), cortonese, 
direttore della vetusta te -
stata "L'Etruria", che 
per i suoi meriti è stato 

in signito "Socio dell'Acca demia E -
trusca, Conservatore onorario e 
Ca stellano della Fortezza Medicea, 
Consigliere della Compagnia Lai -
cale di S.Niccolò,-rappresenta 
l'irripetibi lità del giornalismo "lo -
ca le" per schiettezza, freschezza e 
vi vacità di stile. Il "Torchio di Far -
fallino", per oltre novanta anni, 
ha costituito la pressa della "cri -
tica giornaliera" e ha compendia-
to l'essenza della "cultura" cittadi-
na, sì che ognuno si è ritrovato con 
la sua fetta di storia quotidiana: 
triste e ilare, intimistica e giocosa, 
arguta e bonaria. Una disamina, 
la sua, storico-sociale dell'ambien-
te umano spicciolo e schietto, 
"nar rata" con prosaicismo scan -
zonato e arguto, umoristico e co lo -
ristico, un po' come lo è la cronaca 
della "toscanità", stringata e ta -
gliente o la vena popolareggiante 
di R.Fucini nelle "Veglie di Neri". 
In "Farfallino", l'espressione di -
ven ta, così, "diletto" e briosità sot -
tile e frizzante, l'argomento si fa 
alla portata di tutti da discutere "in 
piazza". Fraseggio "antiletterario" 
che non sempre tiene in considera-
zione il rigore del costrutto. "A 
passo di bersagliere, con quel ber -

retto in testa", s'inerpicava per ogni 
via, frugava ogni vicolo per vedere 
se ancora le pietre erano al loro 
posto, e più di una volta, in sua 
compagnia, mi sono trovato a 
reggere in mano frammenti di pie -
trisco, che poi "avreb be studiato" 
come rimetterli in proporzione 
esat ta: perché anche le pietre per 
Rai mondo avevano un'anima, rac -
contavano la vita di quella casa o 
di quello stretto angiporto cieco e 
caratteristico. I suoi gesti diventa-

vano più vivaci e scattanti, come 
un "manichino" di S.Dalì, quando 
si accorgeva di certe indolenze, e 
qui la parolaccia e il motteggio, 
perché voleva la cornice di Cortona 
bella e festosa. 
Cavalcava allora con la fantasia 
età leggendarie, come fosse sul pia -
neta fiabesco di Calvino sperduto 
in un paese della "memoria", da 
viverci eternamente con l'anima o 
con le malinconiche luci di Cha -
plin o con i cortili pittoreschi dove 
canta la lavandaia o dove in una 
nicchia sacra un bimbo depone il 
fio re.  
Ed anche questo era in "Far fallino" 
sincerità e sortilegio re li gioso, co -
me quando fotografava la realtà 
con lampi "impressionistici", ma 
senza l'impassibilità flaubertiana, 
perché il suo sangue apparteneva 
al cuore genuino della gente.

Ricordiamo Evaristo Baracchi

Cataloghi - Libri - Volantini 
Pieghevoli - Etichette Adesive
Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 

Tel. e fax 0575.630600 - tipografia@cortonamoduli.com

S ono le orchidee selvatiche, 
piccoli capolavori della na -
tu ra che un tempo popola-
vano campi  e prati del no -
stro territorio. Colorate e 

bel  lissime, stanno purtroppo 
scom   parendo divorate, letteral-
mente, dai branchi di cinghiali 
che ne sono molto ghiotti. E’ un 
altro danno, un’altra sparizione, 
un altro colpo alla biodiversità. 
Sia mo così fieri,  a parole, del no -
stro ambiente. Eppure è ormai de -
vastato, in certe zone addirittura 

Spariranno anche queste
sconvolto dai branchi che arano 
sistematicamente il manto erboso, 
distruggono il muschio, alterando 
anche  la vita della microfauna. 
Per tacere di altri danni.  
L’Università della Tuscia sta realiz-
zando un progetto di reinserimen-
to in natura proprio delle orchidee 
selvatiche nella consapevolezza 
che la loro sparizione costituisca 
una perdita per tutti.  

La storia dell’antica  Società 
Bo tanica cortonese, raccontata in 
queste pagine, ci insegna  un ris -
petto  forse mai avuto per l’am -
biente e ci fa capire  che il profilo 
esclusivamente mercantile e di 
sfruttamento delle risorse è una 
scom messa davvero a breve ter -
mine.  I.B. 

La nostra città, da antica e superba metropoli, oggi ridotta quasi al grosso e 
languente paese, ha sempre il carattere e le possibilità della sua resurre zione. 
Non diamo tutta la colpa ai trapassati cittadini se non ne ebbero cura quando 
fin dal primo medioevo l'acqua potabile, scarseggiante, fece non pochi 
fuoriusciti: allora non vi erano pompe elettriche, di sollevamento, né ruspe 
per costruire ampie strade. 
Il guaio è d'oggi che si fa poco e niente, si spende molto e il risultato è una 
brecceca. Il comune privo di industrie e privo di risultanze economiche è 
opportuno che si rivolga al turismo per far convergere in Cortona migliaia di 

persone. Cortona ha un patrimonio invidiabile purtroppo trascurato: basta 
pensare alle colossali mura ciclopiche a levante, maestoso avanzo di erculei 
etruschi costruttori della prima cerchia della millenaria Coryto. Vengono 
forestieri e stranieri per visitare questi colossali avanzi, ma il piede di questi 
turisti scivola fra l'arido scoglio delle greppate rendendo così proibitivo il 
cammino. Spetterebbe l'opera con un vialetto d'accesso alla Soprintendenza 
dei monumenti e scavi, ma questa fa poco e niente per Cortona. Allora ci 
rivolgiamo all'amministrazione comunale, all'ente del turismo, alla beneme-
rita amministrazione provinciale che diano fine a questo umiliante abbando-
no. Basta dar mano ad una ruspa e dal poligono del tiro a segno crearvi un 
ampio viale. Porca miseria, s'intende essere indifferenti a tutto, ma tenere in 
prigione questo maestoso avanzo di edificio dei padri nostri è il colmo dei 
delitti. 
Se queste superbe mura le avessero i comuni vicini, sicuramente le avrebbero, 
quasi diremo, ricoperte con una galleria di vetro per la maggiore conservazio-
ne. Ma i cortonesi, non sono così. (8 giugno 1971)

Unità sindacale: se non ora quando? Le amare parole di un ex-sindacalista aretino Artisti contemporanei cortonesi
Raimondo Bistacci

Da L’Etruria, Periodico Quindicinale della Città di Cortona

Le Mura ciclopiche a levante di Cortona invocano pietà
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Notturni della mia Verna

Messor lo frate sole

E sorge il sole e il sole tramonta 
anelando al suo luogo dov’egli 
risorge. Qoheleth ha veduto tutte 
le cose che si fanno sotto il sole e 
afferma che tutto è vanità ed 
inutile affanno, pur tuttavia sa 
che dolce è la luce e che agli occhi 
piace vedere il sole. 
La visione pessimistica, anche se 
non senza speranza, che Qohe -
leth ha dell’uomo e del mondo si 
differenzia notevolmente da 
quella di Francesco. «E nacque 
al mondo un sole»: san Fran -
cesco porta dentro il sorriso di 
Dio e il calore dell’amore: è il 
nuovo mattino e la nuova storia 
che cade dall’azzurro del cielo e 
sale dalla pietra rosata d’Assisi. 
Non può non cantare chi nel 
silenzio ha superato l’amarezza 
della delusione, la malinconia 
dell’abbandono e la nostalgia 
dell’illusione. E la sua voce si al -
za dolce e festosa a celebrare la 
gioia del senso della vita trovato 
nella contemplazione adorante 
dell’uomo lebbroso. E canta. 
«Laudato sie, mi’ Signore, cum 
tucte le Tue creature, spetialmen-
te messor lo frate Sole, lo quale è 
iorno, et ilumini noi per lui. Et 
ellu è bellu e radiante cum 
gran de splendore: de Te, Altis si -
mo, porta significatione». 
Il sole, che è fonte di luce e il -
lumina e fa vedere le cose, che è 
principio di vita e di calore, è il 
simbolo dell’idea del bene, cioè 
della realtà posta al sommo del 
mondo dell’essere, a cui l’uomo 
può, anzi, deve cercare di avvici-
narsi il più possibile. Il bene, 
infatti, è generatore di essere, 
valore e perfezione per la società 
e per l’individuo, che senza il 
bene sarebbero alla deriva come 
un vascello guidato da un ti -
moniere cieco. 
Il sole nessuno può guardarlo 
impunemente: si resterebbe 
quan to meno abbagliati e quin -
di non più in grado di valutare 
nel modo giusto la realtà che ci 
circonda: colori e proporzioni 
ver rebbero falsati nel loro essere. 
Per guardare il sole ci vuole 
almeno il vetro affumicato. 
L’umanità di Cristo è lo stru -

ATTUALITÀ

N ell’ambito dei percorsi 
di promozione della sa -
lu te proposti dalla Asl si 
è tenuto ieri presso l’I -
sti tuto Omnicom pren si -

vo Marcelli di Foiano un impor-
tante modulo dedicato alla Co mu -
ni cazione, tenuto dalla Respon sa -
bile Co mu nicazione dell’Azienda 
Sa nitaria Usl Tsocana Sud Est. 
        “Un’occasione per far parlare 
i giovani” ha affermato Marzia 
San droni “facendoli ripensare a 
come il loro linguaggio di Genera -
zione Z identifichi un mondo.  

        

Un mondo, spesso sconosciuto 
ai millenial, o ai boomer come ci 
definiscono loro per classe di età e, 
aggiungerei, per distanza.  

        

Ho appreso più di quanto 

abbia insegnato.  

        

Un patrimonio da sfruttare 
per costruire Campagne di 
comunicazione su temi legati alla 
sa lute rivolti ai più giovani”.  

L’incontro, a cui hanno parte-
cipato anche le insegnanti, è stato 
incentrato su temi quali l’identifi-
cazione di sé, la consapevolezza 
del messaggio che vogliono tra -
smettere i giovani con i loro com -
portamenti, la capacità di indivi-
duare i differenti target e quindi di 
rendere i codici adeguati, per 
creare una comunicazione efficace 
ma prima di tutto per instaurare 
relazioni proficue.  

Aspetti che i social oggi ten -
dono a soppiantare se non utiliz-
zati in modo consapevole.  

Gli stessi temi saranno ripresi e 
sviluppati dalle insegnanti nel pro -
prio programma curriculare. 

Quello sulla comunicazione 
efficace, che è una delle competen-
ze che l’OMS individua come 
fondamentali per promuovere la 
salute nei giovani, rientra nell’of-
ferta formativa che l’Azienda USL 
Toscana sud est propone annual-
mente alle scuole che scelgono 
liberamente i temi di loro interes-
se.  

Il “Piccolo glossario di una 
lingua sbalconata”, questo il titolo 
del modulo sviluppato dalla 
Dott.ssa Sandroni, continua il 
Dott. Aniello Buccino, Respon sa -
bile Educazione alla Salute del 

A scuola di Comunicazione
Dipartimento delle Professioni 
Tecni co Sanitarie, della Riabi li ta -
zione e della Prevenzione “fa parte 
dell'offerta agli Istituti Secondari 
 di I e II grado di Arezzo e Valdi -
chia na ma l'obiettivo è quello di 
renderlo fruibile alle scuole di 
tutto il territorio aziendale.  

La co mu nicazione efficace, è 
una delle dieci abilità che vengono 
allenate con la Life Skills Edu -
cation e ap partiene all'area rela -
zionale. Questa metodologia è 
parte in tegrante dell'offerta forma-
tiva che la AUSL TSE tramite l'UOC 
Pro mo zione ed Etica della Salute, 

pro pone ai docenti degli istituti di 
ogni ordine e grado”.  

La Dirigente scolastica Anna 
Bernardini ha espresso i suoi 
personali ringraziamenti sottoli-
neando la lunga e proficua colla-
borazione che l’istituto ha instau-
rato con la Asl. “Vorrei altresì pre -
cisare che proprio in ragione di ciò 
ab biamo deliberato di dare la no -
stra adesione alla Rete S.P.S. - To -
scana “Scuo le che promuovono 
sa lute” che il prossimo 13 aprile 
ver  rà pre sentata alla Sala Pegaso 
di Palazzo Strozzi Sacrati a Fi ren -
ze”. 

Dubbi di Pasqua

A nche quest’anno alla messa della veglia di Pasqua abbiamo ascolta-
to, fra le altre, la lettura del cosiddetto sacrificio di Isacco o, come lo 
chiamano gli ebrei, della legatura di Isacco (Genesi 22,1-18), e il 
passo dell’Esodo (cap. 13) in cui i fuggiaschi ebrei attraversano il 
Mar Rosso che, al comando di Mosè e grazie all’alito di Dio, ritira le 

sue acque per dopo rovesciarle sui soldati dell’esercito egiziano che li insegui-
vano, annegandoli tutti, fino all’ultimo fante. Anche stavolta, nel momento in 
cui il cristianesimo celebra il cuore del suo credo, la liturgia ci ha voluto 
ricordare che un Dio buono per salvare un popolo ne stermina un altro, e 
pure a cuor leggero, e che è capace di chiedere a un padre di scannare suo 
figlio. Questo accade nella madre delle veglie, senza che, non dico un papa, 
ma neanche un semplice sagrestano, a memoria mia, abbia mai speso una 
parola di dubbio per la condanna a morte (poi incompiuta) di Isacco e di 
pietà per quei poveri egiziani ventenni che nulla sapevano di Yahweh, di Mosè 
e della religione ebraica. Solo una volta mi è capitato di ascoltare a “Uomini e 
Profeti”, su Radio3, un antico commento di un rabbino che si interrogava sul 
destino di quei poveri e ignari ragazzi coscritti che già prima erano stati 
decimati dall’angelo sterminatore e ora giacevano in fondo al mar Rosso. 
Detto fra noi, ma è la giustizia di un Dio giusto, questa, o è la vendetta di un 
Dio corporativo che fa il tifo solo per i suoi e agli altri, ai reprobi, non dà 
nessuna possibilità di riscatto? E perché leggere di un Dio che comanda l’ucci-
sione rituale di un figlio e uno sterminio di massa insieme a altre letture in 
cui Cristo perdona i suoi carnefici? Non si rischia che, per rendere esemplare 
il progresso della salvezza, si squalifichi Dio padre a creatura bizzosa e 
mutevole? 
E perché noi non usciamo dalla chiesa quanto meno sospettosi dopo aver 
sentito ciò? Perché dobbiamo ascoltare omelie fatte a stampo piene di idee 
ricevute e di cliché interpretativi (l’obbedienza cieca è cosa musulmana, gli 
ebrei contrattano con Dio) che non contemplano o addirittura cancellano le 
controparti: l’orrore di Isacco che vede avvicinarsi suo padre per sgozzarlo (si 
sarà mai più fidato del padre quel bambino?), le madri degli egiziani che 
piangono i figli con lacrime dello stesso pH di quello delle madri ebree. Oggi, 
tutti, dal papa in giù soffriamo per la morte di tante creature umane nella 
guerra russo-ucraina, ogni campana suona anche per noi - ci diciamo - 
nessuna morte ci è estranea. Perché invece la morte e la violenza, che nell’an-
tico testamento abbondano, ci paiono perfino legittime, le accettiamo e le 
giustifichiamo teologicamente? Credo perché vi siamo assuefatti fin da 
bambini e non riteniamo necessario né insorgere né scandalizzarci. Quello 
che chiamiamo Sacra Scrittura, lungo i secoli, è diventato uno spazio di non 
intervento etico. Ragioniamo e giudichiamo di e su tutto meno che di e su 
quelle parole. Per esempio, se, nel momento in cui Dio ordina a Mosè di 
stendere la mano per ricomporre le acque e far annegare gli inseguitori, 
qualcuno avesse obiettato con Genesi 4,15: “Nessuno tocchi Caino”, che 
avrebbe risposto il Dio a cui lo scriba sacro ha messo in bocca le parole di 
annientamento nei confronti dei soldati egiziani?                 Alvaro Ceccarelli 

A Palazzo Casali

Conferenza di Alessandro Ferri  
su Francesco Benedetti

A ncora un appuntamento 
per la Festa della Tosca -
na, la manifestazione 
patrocinata dalla Re gio -
ne a Cortona propone 

un incontro dedicato al poeta 
Fran cesco Benedetti. Giovedì 23 
marzo alle ore 11 nella sala Medi -
cea di palazzo Casali si è tenuta la 
conferenza pubblica di Alessandro 
Ferri, docente di materie letterarie 
all'Istituto "Vegni" e ricercatore al 
Comitato per le celebrazioni dan -
tesche della Fon dazione Treccani 

Cultura. 
Poeta, drammaturgo, critico lette-
rario e polemista politico, Be -
nedetti nacque a Cortona il 5 otto -
bre 1785, fu autore di oltre 70 poe -
sie (in larga parte pubblicate nel 
1818), traduzioni in versi dal gre co 
antico e di 13 tragedie. 
Nonostante l’educazione religiosa 
ricevuta in Seminario, Benedetti 
ebbe sempre una visione forte-
mente laica e anticlericale. Am mi -
ratore della cultura classica e degli 
ideali repubblicani, detestava ogni 
dispotismo.  
Iscritto alla Carbo ne ria, fu convin-
to della necessità di un’Italia 
unita, anche in forma federale, al 
punto che dopo il 1861 fu celebra-
to come un martire risorgimentale 
ante litteram. In ambito letterario 
fu un sostenitore del classicismo, 
ma nelle sue ul time opere emergo-
no con chiarezza elementi roman-
tici. 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Si risorge!

La primavera  accompagna la Re -
sur rezione e mette in cuore il sen -
timento che il seme gettato può  
far spuntare una pianta,  il sepol-
cro si può  spalancare e la morte 
es sere sconfitta, il dolore può es -
sere vinto dall’amore, la perdita 
su perata  dalla vittoria, il buio dal -
la luce. 
La primavera ti fa sentire il soffio 
della terra che rinasce, riprende 
vita, quello che in inverno sembra-
va morto, si riveste di forza e di 
colori. I fiori, l’erba, le rondini, le 
giornate che si allungano, il sole 
che riscalda. 
Ma non è solo la natura che an -
ticipa Resurrezione. 
I giovani che, ispirati dal progetto 
“Viva gli anziani” della Comunità 
di Sant’Egidio, vanno a trovare e a 
portare la spesa a persone anziane 
e si trattengono con loro per un 
momento di compagnia, anticipa-
no la Resurrezione. 
Gli operatori di Pace, che dicono 
no a guerre ed armamenti e cer ca -
no strade di pacifica ricostruzione 
dei conflitti, i giovani di Rondine, 
Cittadella della Pace, ad Arezzo, 
che provengono da paesi  in con -
flitto tra loro e imparano e cono -
scersi e rispettarsi, anticipano la 
Resurrezione. 
Libera, la Associazione che lotta 
contro la mafia, e tutti coloro che 
operano per opporsi ad ogni pen -
siero mafioso, i ragazzi che scelgo-
no di spendere un anno della loro 
vita per un progetto di servizio, 
anticipano la Resurrezione. 
I volontari che stanno vicino agli 
ammalati, a persone portatrici di 
han dicap e ai loro familiari, an -
ticipano la Resurrezione. 
Le famiglie che si aprono alla vita, 
alla adozione e all’affidamento, 
che crescono i bambini e curano ii 
loro anziani, anticipano la resur-
rezione. 
Sono segni di Resurrezione i vicini 
che si occupano dei loro vicini, che 
si informano quando sanno che 

qualcuno è in difficoltà, sono segni 
di Resurrezione tutti gli aiuti che 
durante il Covid sono stati dati a 
chi si è trovato isolato e nel bi so -
gno, tutti gli sforzi compiuti da 
medici e paramedici per i malati. 
Sono segni di Resurrezione i gesti 
di quanti  si occupano, tramite il 
Ban co Alimentare, a sostenere con 
il cibo le famiglie. 
I corridoi umanitari, sono Resur -
rezione per le famiglie che possono 
riprendere in mano la loro vita, in 
sicurezza e ricevendo aiuto per la 
doverosa integrazione. 
Il pescatore di Cutro che ha tirato 
fuori dall’acqua i corpi dei naufra-
ghi e che ha raccontato questa sua 
esperienza sempre affogandola 
con il pianto, non sa che ha com -
piuto un grande gesto di Resurr e -
zione. 
Dice Bonhoeffer: “Dopo la morte 
comincia qualcosa di nuovo, su 
cui tutte le potenze del mondo del -
la morte non hanno più la forza.” 
Non vince  piu’ il male, la sofferen-
za, il peccato, la guerra. Vince la 
forza della vita.  
Come in primavera! 
La nostra vita è spesso spenta, 
vuota, anonima. 
“Abbiamo bisogno di qualcosa che 
ci tiri fuori da ciò che stiamo 
vivendo e che faccia ripartire l'esi-
stenza, che non può essere un 
semplice ragionamento ma che è 
proprio l'esperienza della Risurre -
zione. La vita eterna non è sempli-
cemente la vita dell'aldilà ma è 
eterna proprio perché ha a che fare 
con tutti i tempi della nostra vita e 
se non ha a che fare con il no stro 
presente non è più vita eter na.  
Il disinteresse per il presente è una 
forma di eresia, mentre la fede ve -
ra nella Risurrezione la si vede da 
quanto riusciamo a vivere bene 
ogni istante, con le sue le relazioni 
e le sue contraddizioni: la vita 
eterna non come un'altra vita ma 
come il fondo di tutta la vita.” 
(Luigi Maria Epicoco).

mento che ci permette di poter 
guardare Dio senza morire: den -
tro questa umanità c’è l’inacces-
sibile, colui che per pietà di noi si 
è nascosto nell’ombra di morte 
per aiutare tutti ad uscire dalla 
caverna per trovare non certa-
mente un Dio spogliato, un Dio 
sconfitto, disarmato e indifeso, 
ma un Dio risorto, alba radiosa 
di ogni pasqua eterna, sole in -
vitto. 
«Laudato sie, mi’’ Signore,...» è 
questo bagliore divino del sole 
invitto che rende Francesco 
calore irraggiante, esperienza 
tribolata ed esaltante esistenza 
insieme, come del resto conviene 
a chi nella luce di Dio affoga, 
senza perderla, la propria uma -
nità. 
Luglio ed agosto sono i mesi in 
cui il sole picchia nelle case e 
invita a cercare frescura, ad 
andare verso acque sorgive, ad 
adagiarsi sui prati di montagna 
o sui lidi assolati dove la brezza 
marina attutisce il calore; luglio 
e agosto dovrebbero essere i mesi 
del meritato riposo, del tempo in 
famiglia o con gli amici, ma 
purtroppo non per tutti è possibi-
le.  
Ancora una volta, come sempre, 
ci sarà chi spreca oltre ogni 
modo e chi non si potrà concede-
re nemmeno un bicchiere di 
acqua fresca. 
Anche san Francesco nel mese di 
agosto del 1224 dall’assolata 
piana di Assisi venne sul monte 
della Verna per trovare refrigerio 
alla sua inquietudine interiore 
per il desiderio bruciante di 
confrmarsi all’amato Dio e nella 
solitudine interiore ed esteriore 
visse quella notte di luce e di 
calore che segnò il suo corpo con 
le ferite d’amore. 
 
Francesco, l’oriente cristiano, «e 
nacque al mondo un sole», 
diventa bello, radioso, segno 
splendente della maestà di Dio, 
della sua presenza e della sua 
bellezza, della sua maestà e 
della sua grazia, della sua gloria 
e magnificenza e del suo provvi-
do amore.

Il confronto della Asl Sud Est con il mondo della generazione Z

Dr.ssa Marzia San dro ni respon-
sabile Comunicazione Asl
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Confronto «Futuro per  Cortona»  
e Comitato Centro Storico Taglio del nastro per il canile interco-

munale, i sindaci dei 15 co muni are -
tini e senesi che fanno parte della 
nuo va gestione associata si sono dati 
appuntamento ad Os saia di Cortona 
per inaugurare il nuovo corso della 
«casa degli amici a quattro zampe». 
Gli ultimi interventi eseguiti sono 
stati possibili grazie ad un finanzia-
mento di 120mila euro e se gnano 
l’avvio di una fase di collaborazione 
fra i comuni della Val dichiana areti -
na e quelli della Val dichiana senese. 
Quello di Ossaia è diventato il canile 
rifugio di un ter ritorio ancora più 
ampio, la gestione resta confermata 
all’associazione «Etruria Animals».  
Tutti i cani smarriti nei territori dei 
15 comuni della Valdichiana aretina 
e senese, dopo il passaggio nel canile 
sanitario intercomunale che si trova 
a Torrita di Siena, qua lora sprovvisti 
di chip, vengono portati nella struttu-
ra cortonese. Gli operatori di Etruria 
Animals provvedono al mantenimen-
to, alle cure, all'ambientamento e a 
met tere in atto tutte le attività finaliz-
zate alle adozioni. 
«Un nuovo passo in avanti per il 
 no stro canile - dichiara il sindaco di 
Cor tona Luciano Meoni, capofila nel -
la gestione associata del canile rifu -
gio di Ossaia per la Val dichiana are -
tina - voglio ringraziare tutte le am -
mi nistrazioni e la Asl per il percorso 
sin qui condiviso, oltre ai numerosi 
volontari che contribuiscono all’ac-
cudimento de gli animali. 
Ricordiamo a tutti che l’obiettivo è 
quello di mantenere i cani in salute e 
di farli a dottare. Ci appelliamo a tutti 
co lo ro che vogliono un animale da 
com pagnia a pensare al canile di Os -
saia, ma soprattutto a concepire que -
sto gesto come un’azione di ri spetto, 
amore e di impegno nei con fronti 
degli animali». 
«L'ampliamento del canile rifugio 
intercomunale di Ossaia rappresenta 

un traguardo importante per tutta 
l'area della Valdichiana senese ed 
aretina - è il commento di Michele 
Angiolini, sindaco di Montepulciano, 
capofila nella ge stione associata del 
canile sanitario di Torrita di Siena, 

per conto dei comuni della Valdi -
chiana senese - si tratta di una strut-
tura rinnovata che risponde alle più 
moderne esi genze di accoglienza de -
gli animali, uno spazio nel quale i 
cani potranno ricevere tutte le atten-
zione di cui hanno bisogno. Mi fa 
piacere sottolineare come le istituzio-
ni abbiano lavorato in modo con -
giunto, mettendo assieme competen-
ze e risorse per completare l'o pera, 
confermando la propria sensibilità al 
mondo dei cani e de gli animali. 
Assieme al servizio del canile sanita-
rio intercomunale di Torrita di Siena, 
riusciamo a dare una risposta com -
plessiva migliore e sempre più ade -
guata ad un territorio esteso che, da 
oggi, può considerarsi ancora più 
ami co del ca ne». 
La nuova gestione vede Cortona co me 
capofila del canile rifugio insieme ai 
comuni aretini di Ca sti glion Fio ren -
tino, Foiano, Luci gnano e Mar ciano, 
mentre per il territorio senese, ol tre al 
Comune di Montepulciano, sono ri -
compresi i municipi di Cetona, 
Chian  ciano Terme, Chiusi, Pienza, 
San Ca sciano dei Bagni, Sarteano, Si -
na lunga, Torrita di Siena e Tre quan -
da.

Il fallimento dell’Amministrazione Comunale

Inaugurati i lavori di ampliamento del canile di Ossaia

della poesia
Come un poeta

Oso guardare un fiore, con la dolcezza 
che ha negli occhi un bimbo, 

cerco con le parole di dare forza 
a chi la speranza nella vita ha perso!  

Porto la luce nei tuoi giorni spenti  
a te sofferente la mia mano tendo, 

come un poeta del vento nelle rime parlo 
e lievi sospiri, fanno tremar le foglie. 

Quante stagioni son passate davanti agli occhi,  
cammino sui prati senza calpestar quei fiori,  

la neve si scioglie pian piano dai monti 
poi, le verdi primavere vedo sfiorire. 
Torna l'estate le messi a ingiallire  

l'uva matura sui filari appesa, 
occhieggia la luna dietro la punta del cipresso 

ora, alta nel cielo splende. 
Come un poeta descrivo tramonti 
che forse gli altri non riusciranno  

mai a vedere, ci sono nella notte voci. .... 
che solo il mio cuore potrà ascoltare! 

Alberto Berti 

Teatro della vita
È l'alba... 
La luce del mattino  
accende 
il grande palcoscenico:  
teatro della vita! 
Suoni, rumori,  
colori, odori 
prendono forma  

e raccontano storie. 
Spettacoli quotidiani 
si susseguono  
fino all'arrivo  
del tramonto, 
ultima scena... 
Cala la notte 
cala il sipario!        Azelio Cantini

Il lupo animale pericoloso?
In missione a Bruxelles con i colle-
ghi del Gruppo, a seguito di un 
cor tese invito della nostra europar-
lamentare Susanna Ceccardi, ho 
potuto partecipare ad un incontro 
sulla tematica del lupo, questione 
aperta in tutta la Valdichiana (so -
no stati avvistati esemplari anche 
nel cortonese), dove abbiamo a -
scol tato l’europarlamentare Ales -
sandro Panza che nel suo ruolo di 
responsabile per le politiche mon -
tane della Lega e Consigliere per la 
Montagna del Ministro per gli Af fa -
ri Regionali Roberto Calderoli se -
gue il tema da inizio legislatura. 
L’eurodeputato Panza, ha eviden-
ziato come la Direttiva Habitat, da -
tata 1992, debba essere rivista e 
come la Lega veda favorevolmente 
l’approccio pragmatico di altri 
Paesi, come la Svizzera, ovvero 
pun tare a declassificare il lupo da 
specie protetta. Panza ha ricordato 
che in un recente incontro lo stes -
so Presidente Giani si era detto 
d’accordo con gli operatori agricoli 
che chiedono di limitare la presen-
za di questi animali sul nostro 
territorio; come Consigliere regio-
nale, vedrò, dunque, se, dalle pa ro -

le, si passerà a fatti concreti.. 
Auspico, dunque, che il tema torni 
presto all’attenzione della Con fe -
renza Stato-Regioni. Regolare la 
pre senza del lupo è un fattore, in -
fatti, imprescindibile per evitare lo 
spopolamento delle aree montane, 
questione su cui tutti dobbiamo es -
sere impegnati. I lupi, lo ricordia-
mo, stanno sempre più mettendo 
in crisi allevatori ed agricoltori to -
sca ni ed ovviamente aretini. E’ 
quin di fondamentale trovare solu -
zioni efficaci per contrastare la 
sempre più invasiva presenza di 
questi animali che sono, ormai, 
alle porte dei nostri paesi, diven-
tando un potenziale pericolo anche 
per le persone, specialmente per i 
più indifesi come bambini ed an -
ziani. La Lega è in prima linea, 
dun que, su una problematica 
strin gente che ha pesanti risvolti 
eco nomici e non deve più essere 
colpevolmente sottovalutata dalle 
Istituzioni. Io, come al solito, sarò 
mol to attento, pertanto, nel moni -
torare pure questa delicata proble-
matica. 

Marco Casucci 
Consigliere regionale della Lega 

Viene da chiedersi se la Lista  “Fu -
tu ro per Cortona” sponsor del Sin -
daco Meoni e da lui creata, abbia 
davvero a cuore lo sviluppo della 
città di Cortona oppure preferisca 
tutelare “ad personam” solo qual -
cuno del centro storico”. Viene da 
chiedersi se la Lista “Futuro per 
Cor tona” sia dalla parte della bu -
riana e dell’illegalità, oppure abbia 
cura degli interessi della città e dei 
suoi cittadini. Viene da chiedersi 
come mai è nato il Comitato per 
il Centro Storico di Cortona se 
non per tutelare gli interessi di ca -
rattere generale anzichè quelli di 
una minoranza chiassosa ed irri -
spettosa delle persone, del benesse-
re e sviluppo della città. Il Co mi -
tato del Centro storico di Cortona 
non è una lista civica pronta per la 
campagna elettorale della prossi-
ma primavera, ma un insieme di 
cit tadini, di varie tendenze e colo -
razione senza servilismi politici, 
che ha supplito o vuole supplire ed 
invertire la tendenza ove proprio le 
amministrazioni hanno fallito o 
sono state e sono insensibili alle 
esi genze dei suoi cittadini che pa -
gano le tasse e credono nella tutela 
del paese, dei suoi beni, della sua 
cultura e del benessere psico fisico 
dei suoi cittadini. Sono nate e re -
stano una voce critica contro ogni 
degrado che ha portato allo svili-
mento del paese per incuria degli 
amministratori non sempre suffi-
cientemente conoscenti della real -
tà. Non fanno esposti ma segnala-
zioni e legittimo richiamo alle au -
torità competenti perché le norme 
e i regolamenti vengano rispettati, 
non per tutelare nello specifico 
qual cuno ma per la garanzia ge -
ne rale dei suoi residenti. E’ curioso 
che una lista che ha in mano le 
redini del paese preferisca, per 
accaparrarsi qualche voto, la bu -
ria na anziché farsi portavoce del 
rispetto consociativo. E’ curioso 
che questa lista abbia a cuore o tu -
teli più le richieste di una mi no -
ranza chiassosa ed irrispettosa che 
a maggioranza dei cittadini an -
ziani, ammalati, lavoratori, opera-
tori economici, turistici e settori 
affini.  

Proprio perché si avvicina la 

stagione turistica ed auspichiamo 
che sia florida, ci si è premurati di 
richiamare per il rispetto delle per -
sone; l’economia viene lesa con 
l’allontanamento dei turisti che 
ven gono a Cortona a causa dei di -
sagi che si creano alle strutture tu -
ristiche come alberghi, case va -
canza, agriturismi.  
Evidentemente la lista Futuro per 
Cortona preferisce difendere o av -
valorare l’operato di un’ammini-
strazione che non vuole tutelare il 
paesaggio (vedi Vicolo Orto della 
Cera chiuso da più di tre anni e ri -
dotto ad utilità privata per il be -
neficio di un singolo), non si è 
pre murata di risolvere a beneficio 
turistico di reperire aree per par -
cheggi di immediata fattibilità, 
non si è premurata di recuperare 
gli immobili pubblici in possesso 
per una loro valorizzazione; si pre -
mura della loro vendita o svendita; 
non si premura per una svolta 
economica della città, sollecitando 
o spingendo la Provincia al riuti-
lizzo dell’ex Ospedale; non si è pre -
murata di presentare progetti fatti-
bili per il Pnnr per investimenti 
nel Comune, a differenza dei co -
mu ni limitrofi che hanno incassa-
to il beneficio con progetti credibili 
e realizzabili. Forse per una incre-
dibile ripicca non si riapre la pi sci -
na sopra i Monti del Parterre, vero 
investimento che avrebbe potuto 
portare benefici alla città ed al tu -
rismo, cercando la strada dell’ac-
cordo bonario come fatto in altri 
casi.  

I cittadini dovranno giudicare 
chi è dalla loro parte e non li in -
canta; i pochi like che la lista ha 
ottenuto con il post contro il Co -
mitato sono testimonianza della 
po chezza del loro pensiero.  

Se si accontentano dei like su 
Facebook facciano pure; la strada 
del Comitato per il Centro Storico è 
altra anche se con qualche mu gu -
gno dei caciaroni e di quanti non 
hanno o vogliono il rispetto delle 
re gole e delle persone.  

La battaglia per l’economia e 
lo sviluppo della città è altra: non 
la tutela di qualche tiratardi o cor -
po pieno di spirito di-vino. 

Piero Borrello

Dopo aver sperperato l’impossibile 
con un Natale di SPESE FOLLI, 
oltre  210000, a carico di tutti noi 
con tribuenti, ricordato per il cla -
moroso flop della Zip-Line e con 
nessun ritorno significativo in ter -
mini turistici si prosegue con 
40000 € per l’organizzazione della 
Mostra del Vitellone, uno dei tanti 
eventi in continuità con il passato 
ma con costi più che raddoppiati. 
Sull’Illuminazione pubblica in ve -
ce si vuole risparmiare così ogni 
sera Camucia e le varie frazioni si 
tro vano completamente al buio, 
con strade molto pericolose e alto 
rischio di investimento e incidenti. 
Ora è il momento di ripianare i 
bu chi, dopo l’installazione degli 
autovelox si continua a mettere le 
mani in tasche ai cittadini e alle 
imprese. 
Parcheggio Spirito Santo a PA GA -
MENTO, Multipiano Porta colonia 
so lo nei SOGNI: si può riassumere 
co sì la gestione parcheggi del Sin -
daco Meoni a Cortona. 
Senza CONDIVISIONE, si è deciso 
uni lateralmente di mettere a pa ga -
mento lo Spirito Santo, con forti 
disagi e ricadute negative sia per i 
residenti che per i numerosi la vo -
ratori che quotidianamente fre -

quentano Cortona. 
L’amministrazione Meoni si era 
in sediata con l’annuncio di ripo -
polare Cortona, invece le sta dando 
il colpo di grazia. 
Il problema dei parcheggi si af -
fronta creando NUOVI POSTI non 
met tendo a pagamento quelli esi -
stenti: l’esatto contrario di quello 
che sta avvenendo nella zona del 
Mercato che vedrà in pratica solo 
4-5 posti in più a dei costi molto 
ele vati, con piante abbattute a ri -
dosso di Porta Bifora. 
Questo dopo aver distrutto Camu -
cia, con lo scellerato progetto di 
riqualificazione, che sta unendo 
nella netta critica  tutti, dai resi -
denti ai commercianti, e che aveva 
portato a una raccolta firme asso -
lutamente disattesa: un progetto 
sen za logica che sta facendo mo ri -
re le attività e che si aggraverà con 
il tempo 
Numerose sono state le chiamate e 
i messaggi in questi giorni lamen-
tandosi di come viene amministra-
to il nostro Comune e pentendosi 
della scelta fatta nel 2019, scelta 
basata su illusorie promesse eletto-
rali per nulla mantenute. 

Capogruppo pd  
Andrea Bernardini 

Gentile Amministrazione, 
con questa lettera sottoponiamo all’Amministrazione una problematica sorta 
quest’anno. Ritenia mo che la Tari 2022 abbia raggiunto costi troppo elevati, 
che per qualcuno rispetto l’anno passato sono addirittura raddoppiati, a 
fronte di un servizio che invece è rimasto lo stesso o che addirittura è peggio-
rato. La differenza tra 2021 e 2022 sta infatti nell'aumento delle tariffe che 
rispetto al 2021 sono: 0,838 q. fissa e 3,078 q. variabile. Nel 2021 erano: q. 
fissa 2,194 g. variabile 1,385. Inoltre nel 2021 era previsto il totale abbatti-
mento dell'importo della quota variabile, che per il 2022 viene fatta pagare.   

Riteniamo che la citata tassa fosse già alta gli scorsi anni, ma quest’anno, 
a causa dei nuovi calcoli, ha toccato vette irreali. Considerate che vi sono 
addirittura degli abitanti del luogo che, non essendo previsto per loro il porta-
a-porta, sono costretti a caricare l’immondizia in macchina e buttarla 
altrove.  

Siete un’Amministrazione che sostiene di non voler aumentare le tasse, 
quindi vi chiediamo di essere coerenti con le vostre parole. Vi preghiamo di 
ricordare anche il periodo storico che stiamo vivendo, dove persone e aziende 
sono già state abbastanza bersagliate a causa della Pandemia e continuano a 
esserlo a causa delle conseguenze della guerra, sia dal punto di vista econo-
mico che psicologico, dunque non è questo il momento per attuare certi 
cambiamenti che vanno a colpire settori già in crisi. 

Vi chiediamo, per concludere, di abbattere i costi della parte variabile 
della tassa sui rifiuti, se volete con gli introiti della tassa di soggiorno, che è 
una tassa pagata dai turisti e in costante aumento, i quali non corrispondono 
la Tari, pur inquinando ugualmente. 

Grazie dell’ascolto. 
Stefano Duranti Poccetti - Daniele Monacchini 

I rincari della Tari

Lettere 
a  

L’Etruria
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Mentre per chi sta peggio c’è un 
gruppo di squadre dalle quali 
verrà fuori quella della retrocessio-
ne diretta, così disputeranno i 
Play-Out per dichiarare le altre re -
trocedenti, che al momento sono, 
Spoiano punti 28, Poliziana , AR-
Academy  e Soc. Chiusi 27, Pianel -
la 26, Sarteano 19 e Piazze 18.  

Cortona Camucia 
I ragazzi in maglia arancione 
guidati da tecnico Peruzzi, nelle 
ultime  due gare prendono la metà 
dei punti in palio 
Prima vanno a vincere nel ca po -
luogo aretino per 2-1 nei confronti 
dell’Arezzo Academy, quindi ven -
go no sconfitti al Maestà del Sasso 
per 3-0 contro la seconda in classi-
fica Valdichiana.  
Comunque la nostra compagine 
ancora riesce a mantenere una po -
si zione utile per la disputa dei 
Play-Off, si trova al 5° posto in 
classifica.  

A due sole giornate alla fine di 
questo campionato il Cortona 
dovrà fare di necessita virtù affin-
ché mantenga almeno la quinta 
posizione nella graduatoria e, que -
sto avverrà dal prossimo turno 
quando i nostri si recheranno a far 
vi sita al Tegoleto alla luce di un al -
tro sentito derby della Valdi chiana. 

Seconda Categoria  
Girone “L” 

Mancano solo due turni alla fine 
di questo campionato, senz’altro  
vincerà l’Atletico Levane, anche se 
ancora la matematica dice di no.  
I valdarnesi hanno 5 punti di van -
taggio sulla seconda che è la 
Fratta. La classifica dice questo: 
Levane punti 58, Fratta 53, Stia 50, 
Cavriglia 46, Terontola 46, Frat -
ticciola e Pieve al Toppo 43. 
Naturalmente queste ultime due 
giornate ci sarà battaglia tra le sei 
che si contenderanno i quattro po -
sti per rientrare negli spareggi 

SSttuudd iioo   TTeeccnn iiccoo  8800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza 
Impianti termici, Elettrici, 

Civili, Industriali, Impianti a gas,  
Piscine, Trattamento acque,  

Impianti antincendio  
e Pratiche vigili del fuoco 
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23 
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 

Tel. 337 675926  
Telefax 0575 603373 

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Prima Categoria  
Girone “F” 

Mancano soltanto due giornate 
alla fine dei nostri campionati. La 
classifiche sta già facendo  vedere 
alcuni punti fermi per le squadre 
che vinceranno il loro campionati 
e quelle che pur troppo lasceranno 
questa categoria.  Questo girone è 
già molto tempo che ha un solo 
padrone, lo squadrone del Torrita, 
che fin dagli inizi ha dominato in 
lungo e in largo con vantaggi 
stratosferici.  Così ci dobbiamo 
con gratulare con tutto lo staff 
dirigenziale e tecnico della cittadi-
na senese del Torrita.  
Questa è l’attuale classifica delle 
prime posizioni: 70 punti Torrita, 
con 49 Valdichiana e Viciomaggio 
49, Ponte d’Arbia 48, Cortona 44, 
Amiata 43, Fonte Belverde 41.  
Tra queste 7 compagini c’è già la 
vincitrice del torneo, più quelle che  
disputeranno gli spareggi Play-Off.  

Play-Off.  
Come il lettore potrà notare, in 

questo gruppo delle pretendenti ci 
sono tutte le tre squadre cortonesi, 
e questo non è poco.  
Senza meno la più altolocata è la 
Fratta, compagine che l’anno scor -
so ha vinto tutti gli spareggi, ma 
purtroppo alla fine il tutto si è ri -
solto in una bolla di sapone senza 
che qualcuno ci abbia capito 
niente(!!!).  
Inoltre bisogna citare le squadre 
che lottano per non retrocedere: 
Castelfranco punti 29, San Marco 
25, Faellese 21 e Badia a Roti 16, 
già retrocesso matematicamente. 

Fratta Santa Caterina 
Secondo anno di seguito che i ros -
soverdi presieduti dall’amico Nello 
Baldolunghi, si qualificano per i 
Play-Off e, proprio la stagione 
scor sa, dopo una lunga serie di 
partite, era risultata la vincitrice, 
avrebbe dovuto essere promossa 

nella categoria superiore, e nes su o 
ancora sa l’esatto motivo, Le ga 
Dilettanti in testa, della non pro -
mozione.  
Adesso i ragazzi di sister Galla -
stroni ritenteranno l’ardua scalata 
e alla fine staremo a vedere. 
Parlando delle due ultime giornate 
di campionato, la Fratta ha con -
quistato altri 4 punti, in virtù del 
3-0 nei confronti del Cavriglia, 
quindi il pareggio 0-0 nel derby in 
trasferta di Terontola. 
Nel prossimo turno i rossoverdi fa -
ranno visita ad Arezzo contro il 
Santa Firmina.  

Terontola 
Gialloblu momentaneamente 
quin  ti in classifica e lanciati per 
rien trare nelle 4 squadre che par -
teciperanno ai Play-Off.  
Negli ultimi due turni la  squadra 
del tecnico  Pacciani dovrà incon-
trare, prima la trasferta di Castel -
franco, quindi l’ultima in casa 

contro il Santa Firmina ormai sal -
vo. Dovrebbe farcela a con quistare 
almeno il 4° posto. Negli ultimi 
due turni il Terontola ha battuto il 
Montemignaio per 4-1, poi ha 
pareggiato 0-0 contro la Fratta. 
Adesso restiamo in trepida at tesa 
degli ultimi sviluppi. 

Circolo Fratticciola 
Giallorossi in leggera ripresa nelle 
ultime due giornate, prima pareg-
giano ad Arezzo per 1-1 contro il 
San Marco, poi vincono in casa 
per 3-2 contro un forte Stia.  I ra -
gaz zi di Botti si trovano a 43 punti 
e fuori dai Play-Off. Per rientrarci 
dovrebbero vincere le ul time due 
gare, la prima in trasferta con il 
Levane primo in classifica, quindi 
l’ultima in casa contro il già retro-
cesso Badia a Roti.  
Sperare è lecito ma bisogna vedere 
anche cosa fanno le dirette con -
correnti(!). 

Danilo Sestini

Per il Cortona Camucia è possibile la disputa dei play-off a due giornate dalla conclusione
Ventisettesima e ventottesima giornata dei nostri campionati

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Mixed by Erry 
 
Il regista di Smetto quando voglio e de 
L’incredibile storia dell’Isola delle rose 
racconta la, ancora, più incredibile 
storia dei fratelli che inventarono la 
pirateria, creando un impero discografi-
co. Sydney Sibilia ci catapulta in un 
retrobottega di Forcella, nella Napoli 
degli anni 80, dove l’aspirante DJ Enrico 
Frattasio in arte «Erry» (interpretato da 
Luigi D’Oriano) comincia a compilare 
musicassette fino a creare una vera 
impresa, tutta basata sui mixtape. Con 

la complicità dei due fratelli, duplicò oltre 180 milioni di nastri finendo 
irrimediabilmente dei guai con la legge. Che fanno oggi i tre fratelli Frattasio? 
I Frattasio erano, in realtà, quattro: Peppe, Claudio e Angelo, tutti fratelli e 
soci di Enrico. Finirono in prigione per loro giro illegale di musica. 
Soprannominato dal quotidiano The Guardian «Lo Spotify degli anni 80», 
Enrico oggi ha 60 anni e produce scatole per alimenti. 
Giudizio: Buono

Tennis

In doppio prima finale per Leonardo Catani

E ’ arrivata in doppio la prima finale a livello internazionale per 
Leonardo Catani nell’ITF 15.000 dollari di Kish Island in Iran con il 
compagno Marco Miceli, romano, classificato attorno alla 700esima 
posizione mondiale, hanno ribaltato il pronostico della vigilia 
sconfiggendo coppie di indubbio valore dopo incontri disputati sul 

filo di lana. In finale opposti alla coppia russa Agafonov/Ivanov sono davvero 
giunti ad un passo dalla vittoria, sconfitti solo al tie break del secondo set per 
9 punti a 7 dopo essere stati in vantaggio per 5 giochi a 3 e servizio e aver 
avuto un set point a disposizione, mentre il primo set era terminato 6 giochi a 
1 per la coppia russa testa di serie n. 2 del torneo. 

Nelle due settimane trascorse in Iran sono arrivate anche soddisfazioni a 
livello individuale visto i quarti e gli ottavi raggiunti che permettono al tenni-
sta cortonese di salire alla posizione n. 1.187 del mondo. Quindi sempre 
avanti e con coraggio in questa direzione. Nella foto Catani.

L 'appuntamento annuale 
con la mountain bike , il 
II GF colli Cortonesi è 
tornato Domenica due 
aprile a Tavernelle di Cor -

tona, portando sul percorso ben 
500 atleti delle ruote grasse. La 
manifestazione sportiva, organiz-
zata dal Ciclo Club Quota Mille in 
collaborazione con il GS Ossaia e 
la Polisportiva Val di Loreto, i pa -
droni di casa, ha dato vita ad una 
tre giorni intensa di gare e di ma -
nifestazioni. A dare inizio alla ker -
messe, venerdì 31 marzo, è stata la 
cronoscalata alla Conta dina, 
aperta alla bici da strada, mtb, e 
alle e-bike. Alle 17 la gara  ha 
preso il via dal campo sportivo di 
Tavarnelle,  salendo per ben tre 
chilometri verso la Contadina. La 
cronoscalata è stata vinta da Remo 
Gavagni del Donkey Club di Sina -
lunga per la categoria e-bike, da 
Burini Mattia del ASD Team Val -

lone per la bici da strada ed infine 
da De Santis Stefano sempre della 
Donkey Bike Sinalunga nella ca te -
goria mountain bike. Ai primi 
cinque classificati, per ogni tipolo-
gia di bici, è stata consegnata una 

Torna la gara dei «Colli cortonesi MTB 2023
Ciclismo in mountain bike 

targa ricordo e la possibilità di 
partire dalla griglia di merito, 
domenica alla Gran fondo, e so -
prattutto di mangiare un'ottima 
piz za, compresa nell’iscrizione alla 
cronoscalata. Nella giornata di 
sabato si è svolta la gara Top Class 
MTB esordienti Allievi, prova del 
circuito XCO toscano. La gara si è 
svolta su un circuito molto curato 
e tecnico, con salti e ostacoli da 
superare e salite degne di una gara 
di mountain bike. Il percorso è 
stato ideato e realizzato da Si mone 
Magi, storico bikers del Ciclo Club 
Quota Mille e ora ottimo mentore 
per le nuove leve, dove si sono 
misurati oltre ben 70 ragazzi, 
provenienti da varie regioni italia-
ne. Per la categoria Esordienti si è 
affermato Daturi Stefano della 

Hard Rock Race Team di Pia cen -
za, seguito da Pessins Simone della 
MTB Academy Giaveno di Torino e 
Coada Riccardo della ASD 
Mentana Ciclismo di Roma. men -
tre per la categoria Allievi si è af -

fer mato Riva Francesco sempre 
della Hard Rock Team Bike seguito 
dal compagno di squadra Massi -

mino Filippo e al terzo posto Grini 
Niccolò del ASD bike Adventure. I 
commenti positivi si sono uniti 
alla soddisfazione per esser riusciti 
ad avere la gara Top Class e averla 
onorata nel migliore dei modi. Nel 
pomeriggio di sabato, si è anche 
svolta una mini gimkana disegna-

ta all’interno del campo sportivo, 
aperta a tutti i bambini che ha 
visto una nutrita  partecipazione 

di genitori e nonni ad accompa-
gnare i giovani bikers. Si è così 
giunti alla gara di domenica 2 
Aprile, come sempre svoltasi in due 
percorsi, il Classic di 25 km e 800 
metri di dislivello e la Gran Fondo 
di ben 43 km e 1400 metri di disli-
vello. In concomitanza dell’evento 

sportivo si è anche voluto ricordare 
la giornata per l’autismo con un 
lancio di palloncini azzurri sulla 
linea di partenza proprio da parte 
dei bikers. Alle dieci in punto si è 
dato inizio alla competizione, la 
partenza a velocità controllata, poi 
su per i colli cortonesi. Bello e 
suggestivo il passaggio del gruppo 
dei colorati bikers proprio davanti 
al palazzo comunale , salendo da 
Via Guelfa e proseguendo per Via 
Maffei, fino a percorrere la Via 
Crucis per poi lasciare la città ed 
addentrarsi nei boschi cortonesi, 
fino a giungere al castello di 
Montecchio, da là risalire la conta-
dina e tornare al traguardo di 
Tavarnelle di Cortona. L’esito di 
questa gara ha visto l’arrivo in 
parata di Rosa Diego, il vincitore e 
di Chiarini Riccardo, forti atleti 
della titolata Cicli Taddei per il 
percorso Gran Fondo.  

        

Al terzo posto si è classificato 
Chierici Da rio, della KTM Brenta 
Bikers. Sem pre nella gran fondo 
per le donne, al primo posto si è 
cla ssi ficata Mazzorana Sara  
dell’asd biking di Arezzo davanti a 
Lippi cristiana dell’ASD Ciclissimo 
team  e a Gau denzi Cristina dell’ 
Asd Bikers Nocera Umbra. Nel 
percorso Clas sic si è affermato 
Bonini Marco dell’ASD cm2, 
mentre per le donne la vittoria è 
andata alla fortissima atleta del 
Ciclo Club Quota Mille, Ernestina 
Frosini che oltre ad ag giudicarsi la 
corsa di casa è riuscita a bissare la 

vittoria ottenuta alla Gran Fondo 
Wine Marathon di Or vieto. Per i 
colori di casa , va ricordato, 
sempre nella Gran Fondo, l’ot timo 
piazzamento del giovanissimo 
Tommaso Mearini, che con -
quistando la quinta piazza di 
categoria è riuscito ad andare al 
primo posto in solitaria nella clas -
sifica del circuito Umbria Tuscany 
di categoria e il quarto posto otte -
nuto da Paolo Laera, piazzandosi 
al secondo posto in classifica. Un 
grandissimo ringraziamento va a 
quantiu hanno dato la possibilità 
di un evento di questa portata. 
Certamente simili manifestazioni  
non fanno che bene alla nostra 
città e allo sport in generale. Si 
vedono tanti giovani darsi batta-
glia in gara, poi stringersi la mano 
appena passato il traguardo. Ci 
auguriamo nel pro seguimento, in 
attesa del prossimo anno, magari 
ancora più numerosi, godendoci i 
prossimi appuntamenti con la 
MTB.  

Emanuele Mearini

Premiazione giovani

Premiazione classic

Premiazione Ernestina Frosini
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Osteria Grande a prevalere su tutte 
le avversarie, battendo in una 
finale equilibrata fino all’ultima 
tornata, la beniamina di casa 
Giulia Pierozzi. A completare il po -
dio Marina Braconi della SSD 
Sandro De Sanctis di Roma e la 
tifernate Sandra Nutrica della 
bocciofila Cerbara (PG). 

Ottima la cornice di pubblico 
che, a partire dalle fasi iniziali, ha 
potuto godere di spettacolari 
giocate e partite combattute. 

La manifestazione si è svolta 
all’insegna del bel gioco e del fair 
play, sotto gli occhi attenti del Vice 

Presidente federale Moreno Rosati 
(Presidente CER - Confederazione 
Europea Raffa e Vice Presidente 
CBI - Confederazione Boccistica 
Internazionale) e del Presidente 
FIB Toscana Giancarlo Gosti che 
hanno preso parte alla premiazio-
ne, insieme all’Assessore allo Sport 
del Comune di Cortona Silvia 
Spen sierati, alla famiglia Basanieri 
e al Presidente della ASD Cortona 
Bocce Alessandro Trenti.

D omenica 26 marzo si è 
disputato il 20° Trofeo 
Città di Cortona - Me -
morial Enzo Basanieri, 
gara nazionale indivi-

duale femminile organizzata dalla 
ASD Cortona Bocce a cui abitual-
mente partecipano le migliori 
giocatrici d’Italia e del Mondo. 

Le atlete si sono sfidate nei 
gironi eliminatori della mattina 
sui campi della delegazione Arez -
zo-Siena per poi confluire presso il 
bocciodromo di Tavarnelle, sotto 
la direzione dell’arbitro nazionale 
Marco Rossi. 

Ai nastri di partenza 57 gioca-
trici provenienti da tutta la peniso-
la, da Brescia a Salerno, tra cui 
spiccavano la vincitrice dell’edizio-
ne 2022 Kety Crescenzi, oltre alla 
Sammarinese Stella Paoletti, lau -
reata Campionessa Mondiale lo 
scorso novembre in Turchia e alla 
Campionessa Italiana in carica 
Lea Morano di Bologna. 

È stata proprio quest’ultima, 
portacolori della società Trem 

Bocce
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C on la gara giocata sa -
ba to 1 a prile contro la 
Norcineria To sca na ter -
mi na il campionato di 
se rie C per il Cortona 

vol ley. La squadra allenata da 
Mar cello Pareti ha realizzato in 
que sto torneo 31 punti che gli as -
segnano il settimo posto in classi-
fica. 

L’obiettivo della squadra al -
l’inizio era il raggiungimento dei 
play-off ma anche il cambia-
mento del regolamento federale 
che ha portato agli spareggi solo 
tre squadre ha penalizzato molto 
alcune società. 

Dopo un inizio difficile il 
Cor tona volley aveva ingranato 
un buon rullino di marcia, ma 
una se rie di sconfitte nel girone 
di ri torno contro squadre di 
pari grado han no ben presto taci -
tato questa speranza. 

Sentiamo, attraverso le pa -
role dell’allenatore Marcello Pa -
 reti com’è andato questo gi rone 
di ritorno; in particolare le ul -
time gare, cercando di capire 
quanto di buono c’è stato di 
quest’annata. 

Allenatore, cosa ci può dire 
di queste ultime gare: si poteva 
fare meglio? 

Non sono state come me le 
aspettavo. Alla fine poi la compagi-
ne ha mollato un po’. Una volta 
che il treno dei play-off era chiara-
mente irraggiungibile si sono 
perse un po’ di motivazioni e  
determinazione in cam po. 
Abbiamo comunque disputato 
buone gare e siamo cresciuti tanto 
ma certo non c’è stato il Rush fi -
nale per l’obiettivo massimo. 

Abbiamo fatto un po’ fatica a 
rimanere concentrati. Abbiamo co -
munque giocato anche dei buo ni 
sets come contro il Rufina ma poi 
alla fine abbiamo un po’ mollato. 
Ci sta e non ci sta. C’è’ un po’ di 
rammarico ovviamente ma è an -
che comprensibile. La stagione 
non è stata come ce l’aspettavamo 
e come l’avevamo programmata. 
Ab biamo perso subito il palleggia-
tore all’inizio e pur con tutti i m e -
riti di chi lo ha sostituito certo la 
squadra è stata molto penalizzata 
da questo fattore. 

Qual è stato il momento in 
cui avete perso come si dice “ il 
treno “ per i play-off? 

No siamo stati in zo na play-off 
perché siamo stati quarti e quinti 
per lungo tempo: poi abbiamo un 
pochino rallentato e poi abbiamo 
recuperato. 
Certo la serie di partite fuori casa 

Asd Cortona Camucia Volley

Termina il campionato in settimana posizione
ci ha un po’ penalizzato oltretutto 
contro compagini di parigrado in 
cui il fattore campo conta tanto. Il 
fattore discriminante è che l’Arez -
zo è stato più bravo di noi e anche 
degli altri. Non ha perso mai; 
hanno sbagliato pochissimo e so -
no sempre rimasti aggrappati al 
tre no della prima in classifica. Un 
grande merito a loro. 

Abbiamo perso tanti punti al -
l’i nizio e nel girone di ritorno co -
munque, anche se noi avessimo 
vin to, loro continuavano a vincere 
e il distacco sarebbe rimasto quel -
lo. Alla fine abbiamo anche molla -
to ma quando avevamo capito che 
non potevamo più raggiungerli. 

Quest’anno poi i posti utili 

erano solo tre per i play-off. Un 
campionato molto equilibrato e 
molto selettivo in cui per dere punti 
era poi praticamente im possibile 
recuperarli contro tut ti. 

Anche se siete cresciuti tan -
to si può dire che le prime tre 
erano indubbiamente più forti 
di tutte le altre? 

Non so se veramente erano più 
forti individualmente; lo sono stati 
perché hanno fatto meno errori. 

Indubbiamente hanno avuto un 
gruppo migliore a cui attingere e 
giocatori per ruolo piùaffidabili. 

Sicuramente il Firenze volley e 
Sesto erano più forti mentre per 
quanto riguarda l’Arezzo sono sta -
to davvero bravi a sbagliare po -
chis simo. Hanno sfruttato le loro 
qualità aldilà magari della forza 
maggiore di altri gruppi. 

Si può comunque dire che 
il Cortona volley abbia fatto un 
buon campionato per il gruppo 
a disposizione? 

Indubbiamente sì; questo pen -
so si possa dire. Quello che mi di -
spiace è aver perso il mio palleg-
giatore di ruolo subito fin dall’ini-
zio. Con Pellegrini in campo sa reb -

be stato un altro campionato. Que -
sto senza togliere niente a Calosci 
che è anche cresciuto tanto. 

Inutile girarci intorno a questi 
livelli un buon palleggiatore conta 
quasi quanto metà squadra. Ci sa -
rebbe stata in campo sicuramente 
un’altra convinzione e un altro at -
teggiamento. Comunque sono 
con tento alla fine per com’è an da -
ta l’annata. Abbiamo giocato con 
tanti giovani che sono cresciuti 

tanto e questi rappresenteranno il 
nostro futuro. 

Cosa ci puo’ dire dei giovani 
che ha avuto quest’anno? 

La squadra è stata indubbia-
mente una squadra di giovani: a 
parte Gradi, Lipparini e Cittadino, 
tutti gli altri rientrano nel gruppo 
dei giovani. Sono cresciuti in tanti 
come Gabriele, Lorenzo, Lom bar -
dini. Si giocava anche con altri 
ragazzi del 2001, 2002 e del 2004. 

Come ha visto la crescita di 
questi ragazzi? 

Di loro sono soddisfatto e dav -
vero orgoglioso. Sono cresciuti 
tan to Lombardini, Rosati anche 
Pip pi che è del 2001. In prestito da 
noi da noi dal Castiglion del Lago 
ha fatto davvero un campionato 
fortissimo e in crescendo. E degli 
altri sono soddisfatto: come di Ca -
losci, Martini, Veri e gli altri. Si 
sono messi a disposizione e non 
hanno mai saltato un allenamen-
to; davvero encomiabili. 

Cosa prevede adesso il vo -
stro programma? 

Il programma prevede che for -
se si farà una coppa Toscana; do po 
Pasqua con il presidente Lom bar -
dini dovremo decidere se far parte-
cipare la squadra a questa manife-
stazione. In pratica vi rientrereb-
bero quelle squadre che non sono 
rientrate nel gruppo dei play-off e 
neanche nel gruppo dei play out. 

L’equilibrio che si è creato a 
metà classifica tra alcune com -
pagini ha tolto possibilità ad 
al cune di raggiungere le prime 
tre? 

Credo che sia successo un po’ 
questo. C’è stato un buon gruppo 
di squadre che si è compattato a 
metà classifica e che vincendo e 
perdendo tra di loro hanno raffor-
zato la distanza che avevano le 
prime tre. Ad un certo punto di 
fatto l’hanno rese irraggiungibili. 
Le prime tre hanno vinto tutti gli 
scontri diretti e sono salite mol to. 
Abbiamo anche avuto la sfortuna 
di avere quattro trasferte consecu-
tive fuori casa in un momento 
clou del campionato che ci ha 
praticamente precluso l’apporto 
del nostro pubblico e una speranza 
residua. 

Cosa ci può dire invece ri -
guardo alle squadre giovanili? 

Abbiamo l’Under 19 che si sta  
sempre allenando ma il lo ro 
campionato di fatto è finito a gen -
naio. Sono arrivati terzi o quar ti. 
Poi abbiamo l’Under 15; an che il 
loro campionato è terminato a 
dicembre. Li abbiamo schie rato i 
ragazzi più piccoli del 2010. 
Quindi abbiamo i due cam pionati 
under 13, 3 × 3 che stan no 
giocando ancora e sono rispettiva-
mente seconda e terza. 

Questa è un’altra nota positiva 
di questa annata che in prospettiva 
promette molto bene. Abbiamo ri -
costituito un gruppo di 12/13 ra -
gazzi che promette davvero molto 
bene. Inoltre c’è stato un ritorno di 
numeri impressionante nei Cas, 
che sono il nostro futuro a lungo 
termine. Li abbiamo circa 50 
iscrit ti; è stata davvero una bella 
“sor presa”. 

Come è stato il pubblico 
que  st’anno alla palestra? 

Il nostro pubblico quest’anno è 
tornato davvero numeroso. Ci ha 
fatto tanto piacere e sabato scorso 
all’ultima di campionato contro la 
Norcineria Toscana la palestra di 
Terontola era stracolma. È stata 
una serata bellissima come tante 
altre durante l’annata ma sabato 
scorso c’erano anche i piccolini e 
questo ha reso tutto ancora più 
coin volgente ed emozionante. 

R. Fiorenzuoli

I l 23 di aprile prossimo pren -
derà il via la competizione 
regionale maschile di tennis 
di Serie “D1” dove è iscritto il 
Ten nis Club Seven di Ca mu -

cia e la serie “D2” rappresentata 
per il nostro Comune dal Circolo 
Tennis Cortona. Il Tennis Club 
Seven, con inizio degli incontri alle 
ore 10, dovrà vedersela con Pog -
gibonsi, Prato, Poppi, Giotto e 
Junior di Arezzo, mentre il Circolo 
Tennis Cortona, in questo caso 
l’orario degli incontri sarà le 9, 
contro le compagini di Assi Giglio 
Ros so Firenze, Castiglion Fioren -
tino, Pog getto Firenze, Rignano e 
Fie sole. Si invitano tutti gli appas-
sionati ad assistere agli incontri 
con ingresso gratuito.

Asd Cortona Camucia CalcioConquista il titolo Toscano Lady 40

Il 20° Trofeo Città  di Cortona vola a  Bologna

Due «finali» per l’accesso ai play-off

L e 26ª, 27ª e 28ª gior nata 
del campionato di prima 
categoria girone F, sono 
state fondamentali per 
riportare gli arancioni tra 

i primi favoriti per i play-off. 
Il mese di marzo era stato 

vissuto un po’ in chiaroscuro e la 
compagine era restata ai limiti 
della zona play-off, ma comunque 
in piena corsa. 

Con la vittoria del 26 marzo 
contro il Viciomaggio gli arancioni 
hanno sopravanzato diversi pre -
tendenti. 

E’ stata una gara molto im -
portante, delicata e fondamentale 
per l’autostima e per la convinzio-
ne della squadra. 

Quindi la gara di domenica 2 
aprile contro l’Arezzo football. 

Anche questa è stata una gara 
determinante oltretutto in un 
momento fondamentale della 
corsa play-off. 

La squadra nel primo tempo 
ha subito un po’ gli avversari ed è 
anche andata in svantaggio. 

Nel primo tempo comunque 
gli arancioni hanno avuto diverse 
occasioni con Franchi, Bottonaro e 
Petica. 

Nella ripresa poi, quando gli 
avversari hanno un po’ calato la 
pressione, gli arancioni sono saliti 
di ritmo e intensità ed hanno dap -
prima pareggiato grazie a Petica. 

Quindi ci hanno creduto fino 
alla fine e, in pieno recupero, han -
no fatto loro il bottino pieno dei 
tre punti con il rigore realizzato 
sempre da Petica. 

Con queste due vittorie gli 
aran cioni si sono portati in pratica  
dal limite inferiore al centro della 
zona play-off a ridosso di soli 2 
punti della Valdichiana calcio. 

Oltretutto questo alla vigilia 

I l Tennis Club Seven di Camucia ha ottenuto il titolo di campione toscano 
lady 40 grazie alle inossidabili giocatrici della squadra composta da De 
Nunzio Annamaria, Badini Marzia, Isidori Alina, Lodovichi Isabella, 
Agnelli Serena, Gaggioli Cristina, Romiti Annalisa. Nella finale hanno 
sconfitto il Circolo Tennis Manetti di Grosseto, circolo che prende il 

nome dall’omonima via, dedicata all’ingegner Alessandro Manetti che contri-
buì con la sua opera alla bonifica della palude maremmana. Nella foto 
alcune rappresentanti della squadra camuciese.

Al via anche la Serie «D» 
e «D2» maschile 

della gara di sabato 8 aprile pro -
prio contro la stessa Valdichiana 
ma al Santi Tiezzi, davanti al  
pubblico. 

Dopo la gara contro la Valdi -
chiana gli arancioni hanno questa 
classifica: Torrita in solitaria a 70 
punti; Valdichiana e Viciomaggio 
a 49; il Ponte d’Arbia a 48 e gli 
arancioni a 44; Amiata 43 e Fonte 
Belverde 41. 

Sabato 8 aprile contro la 
Valdichiana calcio, hanno perso 3-
0 alla Maestà del Sasso. 

Mancano ap punto due gare al 
termine del campionato. 

Domenica 16 aprile gioche-
ranno contro il Tegoleto ed infine 
la domenica successiva contro lo 
Spoiano. 

Tutto ancora è chiaramente in 
gioco e possibile. Adesso gli aran -
cioni sono padroni del loro destino 
e certo il raggiungimento della 
zona play-off rappresenterebbe l’o -
biettivo perfetto di questo campio-
nato. 

La squadra oltretutto per que -
ste due ultime vittorie ha ot tenuto 
per la prima volta in questo cam -
pionato sei punti di seguito. Que -
sto a dimostrazione di uno stato di 
forma eccellente e di un sistema di 
gioco acquisito e finalmente anche 
efficace ed efficiente. 

Del resto Giulio Peruzzi ha la -
vo rato molto su tutto il gruppo e 
adesso sta raccogliendone i frutti; 
tutti i giocatori stanno dando il lo -
ro apporto per la crescita della 
squa dra e per gli obiettivi della sta -
gione. 

Quindi «forza arancioni» due 
finali per il raggiungimento dei 
play-off. Mai come adesso un calo 
di con centrazione o rendimento 
po trebbe essere fatale. 

Riccardo Fiorenzuoli

Pallavolo Serie C


